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ERRATA CORRIGE
pag. 17 penuntima riga leggasi (tra il 2,3 e 1' 1,5%
pag. 18 24"riga e penultima e ultima colonna leggasi (invece di 90.375) 
86.672 e (invece di + 2,5) + 1,5
pag. 22 sostituire la tabella con la seguente
TABELLA 9
COMPOSIZIONE DELL'OCCUPAZIONE 
1981 ED AL 1985
PUBBLICA IN PIEMONTE PER GRANDI COMPARTI AL
Comparti
Anni
1981 1985
*
1981
•
%
1985
A  «
medio
annuo
81/85
Amministrazioni statali 
civile
personale
82.106 86.672 36,1 35,8 + 1,4
Amministrazioni statali 
militare
personale
11.272 12.371 5,0 5,1 + 2,4
Aziende autonome 38.442 39.950 16,9 16,5 + 0,9
Amministrazioni locali 95.498 102.731 42,0 42,4 + 1,9
Totale 227.318 241.724 100,0 100,0 + 1,6
Fonte: cfr. tabelle precedenti
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0. INTRODUZIONE
Questo lavoro si presenta come la naturale prosecuzione di una più 
ampia ricerca dell'IRES su "L'impiego nelle Pubbliche Amministrazioni in 
Piemonte" finalizzata ad una maggiore conoscenza delle caratteristiche strut 
turali dell'impiego pubblico in Piemonte.
Non é il caso qui di ricordare le difficoltà incontrate nel reperimen­
to dei dati, in quanto obiettivi, metodologia e contenuti della ricerca pos­
sono essere ritrovati nelle numerose pubblicazioni alle quali essa ha dato 
origine (* ) .  Vale invece la pena evidenziare come, in parallelo allo svol­
gimento della ricerca, sia gradualmente emerso, a livello nazionale e regio 
naie, un maggiore interesse -anche a carattere operativo- sulla questione 
"pubblico impiego". I motivi sono facilmente intuibili: da un lato la risor­
sa occupazionale pubblica può costituire una valvola di sfogo per i noti 
problemi occupazionali nazionali e regionali, dall'altro -ed in parziale con 
traddizione con quanto appena detto- solo la gestione prò - 
gramolata dell'occupazione può garantire un maggior controllo sulla spesa 
pubblica, ed un aumento dell'efficacia della medesima. Negli ultimi due an 
ni si sono così viste comparire alcune novità di tipo istituzionale, che sa­
ranno richiamate in seguito, potenzialmente in grado di produrre una stru 
mentazione più efficiente per la programmazione della domanda di lavoro 
pubblica. Obiettivo di questo rapporto é quello di "fare il punto" sulla si­
tuazione e delineare e le prospettive future, anche alla luce delle compe - 
tenze regionali in materia.
(*) Sono stati pubblicati sette Quaderni di Ricerca dell'IRES, sulle Ammi 
nistrazioni locali territoriali, sulle Aziende speciali, la Scuola” 
Statale, le Amministrazioni periferiche dello Stato (2 voli.), gli En 
ti pararegionali e paralocali, ed un Rapporto conclusivo finale.
2Il rapporto ricostruisce l'evoluzione dell'occupazione nella Pubblica 
Amministrazione in Piemonte negli anni '80, articolata per comparti del 
settore pubblico allargato, dando un particolare rilievo all'occupazione 
delle Amministrazioni locali. In parallelo, si analizza l'evoluzione più recen 
te delle fonti di informazione in materia (* ) ,  tra le quali va sin d'ora sot^  
tolineata l'importanza di quelle derivanti dagli archivi della CPDEL, otte 
nute tramite la collaborazione della Direzione generale degli Istituti dipre 
videnza del Ministero del Tesoro, alla quale va il nostro sentito ringrazia 
mento.
Complessivamente, il lavoro può costituire la base per la graduale 
messa a regime a livello regionale di una strumentazione di tipo tecni - 
co-metodologico, organizzativo e procedurale capace di creare un Osser - 
vatorio regionale sul pubblico impiego. Alcune appendici contenenti docu 
mentazione di tipo normativo ed amministrativo completano il lavoro. Ciò 
al fine di far circolare al di là della ristretta cerchia degli "addetti ai la 
vori" una serie di documenti assai rilevanti per quanto concerne le poli­
tiche del personale delle Pubbliche Amministrazioni.
Mentre questo lavoro viene pubblicato é in corso l'aggiornamento 
dei dati presentati al 1986, che quindi saranno disponibili in brevissi­
mo tempo; inoltre, va segnalata la pubblicazione di un se - 
condo lavoro -imnostato e svolto in maniera integrata- rivolto 
a vagliare in termini generali le potenzialità di uso del part-time nella 
Pubblica Amministrazione (* * ).
( *) Si tratta, in pratica, di una verifica dell'attualità di un prece­
dente lavoro dell'IRES. Cfr. IRES, Rapporto preliminare per un Os­
servatorio regionale sul mercato del lavoro pubblico, W.P. n. 48, 
Marzo 1985 .
( ) Cfr. IRES, "Il part-time nella Pubblica Amministrazione: problemi
e prospettive", W.P. n. 80, Novembre 1987.
31. ASPETTI GENERALI
Il mercato del lavoro pubblico regionale negli anni '80 pre­
senta rilevanti modificazioni rispetto alla situazione del decen
nio precedente, di natura istituzionale e di natura struttu 
rale.
Dal punto di vista istituzionale gli anni '80 hanno rappresentato 
uno spartiacque rispetto al periodo precedente, con l'introduzione di 
principi nuovi nel nostro ordinamento, nel tentativo di rendere le 
pubbliche amministrazioni più efficienti. Non bisogna infatti dimenti­
care che buona parte del settore pubblico è costituita da unità pro­
duttive di servizi basate principalmente sul fattore lavoro, ed è quin 
di su di esso che devono essere incentrate le politiche di riorganizza 
zione.
Dal punto di vista strutturale,invece,in questi ultimi sei anni si 
è assistito ad un sensibile rallentamento delle dinamiche occupazionali 
del settore. In particolare, come si vedrà meglio in seguito, la dina­
mica "esplosiva" degli anni settanta, rallenta notevolmente ponendo 
una serie di interrogativi circa le possibilità di assorbimento di mano 
doperà da parte di questo settore nel futuro. Questi due aspetti ven 
gono esaminati brevemente nei successivi paragrafi.
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52. L'EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO ISTITUZIONALE DEL 
PUBBLICO IMPIEGO
E' bene richiamare brevemente i principali provvedimenti legisla 
tivi ed amministrativi promulgati negli anni '80 che hanno introdotto 
le innovazioni richiamate in precedenza. A partire dalla pubblicazio­
ne del "Rapporto sui principali problemi delle Amministrazioni dello 
Stato" (più comunemente noto come "Rapporto Giannini", dal nome del 
Ministro proponente), si sono susseguiti una serie di studi e ricer­
che sul funzionamento della Pubblica Amministrazione, tradottesi in 
parte in provvedimenti normativi. Per quanto concerne il pubblico im 
piego in specifico il più importante è stato la Le. 93/1983, Legge qua 
dro sul Pubblico Impiego, che ha dettato i principi per l'unificazione 
ed omogeneizzazione economica e normativa di tutti i comparti pubbH 
ci. I principali provvedimenti attuativi di tale legge sono poi stati 
il D.M. 10 luglio 1984 (G.U. n. 7 del 9/7/1985) che ha istituito la 
Commissione per il controllo dei flussi di spesa con funzione di Osser 
vatorio del pubblico impiego (a norma dell'art. 27 della legge qua­
dro), resa poi permanente con la Le. 22/8/1985 n. 444, che, negli 
artt. 11 e 12 ne integra le attribuzioni. Successivamente sono inter­
venuti il D.P.R. 1/2/1986 n. 13, "Norme risultati dalla disciplina pre 
vista dall'accordo intercompartimentale, di cui all'art. 12 della legge­
quadro sul pubblico impiego 29 Marzo 1983, n. 93, relativo al trien­
nio 1985-87" ed il D.P.R. 5 Marzo 1986 n. 68 "Determinazione e com 
posizione dei comparti di contrattazione collettiva, di cui all'articolo 5 
della legge quadro sul pubblico impiego 29 Marzo 1983 n. 93".
Il primo decreto ha disciplinato in maniera omogenea per tutti i 
comparti del settore pubblico - per il periodo contrattuale 1985-87 -
6aspetti generali quali la programmazione della politica del lavoro nel 
settore pubblico, progetti speciali occupazionali, ruoli ed accessi,non 
che normative specifiche sul lavoro a tempo parziale, la mobilità, ora 
ri, straordinari, incentivi di produttività, modifiche all'indennità in­
tegrativa speciale, relazioni sindacali.
Il secondo decreto ha individuato 8 comparti di contrattazione 
collettiva, in buona parte riconducibili a quelli del settore pubblico 
allargato, e cioè:
1) Comparto del personale dipendente dai Ministeri;
2) Comparto del personale degli enti pubblici non economici;
3) Comparto del personale delle Regioni o degli enti pubblici non e 
conomici da esse dipendenti, dei Comuni, delle Province, delle 
Comunità montane, loro consorzi ed associazioni;
4) Comparto del personale delle aziende e delle amministrazioni de  ^
lo Stato ad ordinamento autonomo;
5) Comparto del personale del Servizio sanitario nazionale;
6) Comparto del personale delle istituzioni e degli enti di ricerca e 
sperimentazione ;
7) Comparto del personale della scuola;
8) Comparto del personale dell'università.
Particolare interesse ai nostri fini assumono le norme del DP.R. 
13/86 attinenti la programmazione della politica del lavoro nel settore 
pubblico. Nell'art. 2 del Decreto vengono individuate le procedure e 
gli strumenti per una politica programmata del personale pubblico
7nei vari comparti, principalmente attraverso l'utilizzo dei dati che sa­
ranno trasmessi dall'Osservatorio nazionale del pubblico impiego già 
richiamato (* ) .  Da questo punto di vista si aprono alcuni interessanti 
spazi anche per le attività dell'Osservatorio regionale sul mercato del 
lavoro che potrebbe istituire una sezione specializzata sui problemi del 
pubblico impiego, che stabilisca una relazione organica con l'Osserva - 
torio nazionale. Ciò potrà costituire uno strumento operativo per la spe 
cificazione regionale del piano nazionale triennale per l'occupazione pub 
blica previsto dal punto 5) dell'art. 2 del D.P.R. 13/86. I limiti infor­
mativi tuttora presenti nelle informazioni di base sul pubblico impiego 
-come emergerà nei prossimi paragrafi- rendono infatti necessario un 
maggior sforzo in questa direzione. Data la rilevanza di questi ultimi 
aspetti, nell'Appendice n. 1 sono riportati i contenuti delle norme ap - 
pena ricordate in materia di Osservatorio sul pubblico impiego.
(*) Sull'attività dell'Osservatorio nazionale sul pubblico impiego cfr. 
Presidenza del Consiglio dei Ministri,Dipartimento della funzione 
pubblica, "Osservatorio del Pubblico Impiego", Roma, 1986.
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93. L'EVOLUZIONE DELL'OCCUPAZIONE PUBBLICA PER COMPARTI
3.1. Aspetti generali
Scopo di questo paragrafo è l'aggiornamento al 1985 della dinami_ 
ca del pubblico impiego distinta per principali comparti, e cioè le Ammini_ 
strazioni statali, civili e militari, le Aziende autonome, le Amministrazioni 
locali territoriali, le Aziende speciali e le Unità santiarie locali. Rispetto 
al complesso del settore pubblico allargato mancano i dati attinenti gli en 
ti pubblici nazionali e locali, che comunque rappresentano una quota mar 
ginale, e l'ENEL, la cui occupazione in Piemonte è stimabile attorno alle 
10.000 unità.
Il periodo in esame si presenta di particolare interesse in quan - 
to, a partire dal 1983, sono stati disposti una serie di "blocchi" alle as­
sunzioni di personale per tutte le amministrazioni pubbliche, al fine di ri_ 
durre i ritmi di incremento della spesa pubblica. Ogni anno infatti, la 
legge finanziaria, ha regolato le procedure di assunzioni in termini di 
"blocco-deroga", ovverosia di statuizioni di principio che proibiscono 
qualsiasi tipo di assunzione, seguite da una serie di deroghe che culmina­
no in una deroga generale sempre possibile attraverso un decreto del Pre 
sidente del Consiglio dei Ministri. E' difficile valutare gli effetti del prov 
vedimento, sia da un punto di vista quantitativo generale, che setto - 
riale e territoriale. Valutazioni giornalistiche fanno ascendere gli effetti 
delle "deroghe" per il 1984 e 1985 e ben 119.315 assunzioni a tempo in ­
determinato e 88.800 a tempo determinato per un totale di 208.115 unità 
rispetto ai 4.013.536 dipendenti del settore pubblico allargato (il 5% c ir ­
ca), ma non è possibile avere i dati complessivi per il Piemonte. Per cer 
care di semplificare il compito del lettore "non addetto ai lavori" abbiamo 
sintetizzato le principali disposizioni in materia di personale contenute nel_ 
le leggi finanziarie a partire dal 1983 (anno del primo blocco) nell'Appen 
dice n . 2.
Come si avrà modo di rilevare in seguito, non sembra che tali di­
sposizioni abbiano originato una drastica inversione di tendenza nella no - 
stra regione rispetto all'accentuata dinamica degli anni '70.
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3 •2 Ì .^JgUiramica pubblica in Piemonte negli anni '80
Nel tentativo di ricostruire la dinamica recente dell'occupazione 
pubblica in Piemonte, distinta per comparti, abbiamo utilizzato varie 
fonti. Innanzitutto l'ISTAT, per quanto concerne le rilevazioni trime 
strali sulle forze di lavoro e la c.d. stima congiunta, il censimento 
1981 e le statistiche sui bilanci delle Amministrazioni locali; in secon 
do luogo, per le Amministrazioni statali e le Aziende autonome, la Ra 
gioneria generale dello Stato; in terzo luogo gli Istituti di previden­
za amministrati dal Ministero del Tesoro per tutta l'amministrazione lo 
cale ed infine la Regione Piemonte per il comparto sanitario.
E' bene premettere un brevissimo riferimento al quadro naziona 
le. Nella tab. 1 si può notare l'evoluzione recente dell'occupazione 
nel settore pubblico allargato, distinto nei suoi principali comparti, 
tra il 1° gennaio 1980 ed il 1° gennaio 1984. Tra questi due anni i 
fenomeni più significativi da segnalare sono:
a) la diminuzione del peso relativo delle Amministrazioni locali ter­
ritoriali tradizionali (Comuni e Province) in parallelo alla cresci 
ta del comparto sanitario, che sale dal 13% al 15,4% del totale;
b) la dinamica positiva di tutti i comparti (con il picco del 6,3% me 
dio annuo per la sanità), ad esclusione delle Province, degli en 
ti di previdenza e degli altri enti pubblici centrali e locali.
In sostanza, nel periodo in esame il pubblico impiego ha prose­
guito la sua dinamica positiva, con delle redistribuzioni del peso oc­
cupazionale tra i suoi vari comparti originate principalmente dalla ri 
forma sanitaria, nonostante i vincoli legislativi alla crescita dei quali
11
si è fatto riferimento pocanzi (* ) .
TABELLA 1
DIPENDENTI PUBBLICI PER ENTE DI APPARTENENZA - SITUAZIONE AL 1° GENNAIO 
(dati assoluti in migliaia) - ITALIA
Enti 1980 1981 1982 1983
1984
(e)
%
1980
%
1984
A % 
medio 
80-84
Ministeri 1. 693 1.717 1. 770 1.787 1. 803 44,4 44, 9 + 1,6
Regioni 62 69 70 72 73 1,6 1,8 + 4,4
Province (a) 70 60 63 63 64 1,8 1,5 - 2,1
Comuni 550 513 503 508 514 14,4 12, 8 + 1,6
Unità sanitarie locali (b) - 599 600 601 600 - 14, 9
+ 6, 3Ospedali pubblici (b) 497 22 22 23 23 13,0 0,5
Enti di previdenza (b)
Altri enti pubblici, centrali e
92 57 59 62 63 2,4 1,5 - 7,8
locali (b) 136 119 118 119 120 3, 5 2,9 - 2,9
Aziende autonome 
Aziende municipali ed
453 465 476 488 485 11,8 12, 0 + 1,7
assimilati (c) 143 149 155 154 153 3,7 3, 8 + 1,7
Enel (d) 115 117 117 116 116 3, 0 2,8 + 0, 2
Totale 3. 881 3. 887 3. 953 3.993 4. 014 100, 0 100, 0 + 1,3
a) Esclusi i dipendenti delle strutture sanitarie trasferiti alle USL
b) Dati di contabilità nazionale
c) Dati Cispel
e) Dati Enel
f) Dati provvisori
Fonte: ISTAT, Annuario Statistico Italiano, ed. 1985
(*) Anche se bisogna tener presente che la crescita nel comparto sa 
nitario si concentra nel 1980.
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Per il 1983 è poi possibile avere una analoga distinzione dell'oc­
cupazione pubblica per comparti articolata per Regioni (tabb. 2-3). 
Si può notare come il Piemonte (aggregato alla Valle d' Aosta) 
si caratterizzi per il peso notevole delle aziende autonome dello 
Stato (15%), superato solo dalla Liguria, e si allinei alla ten - 
denza delle Regioni centro-settentrionali a presentare un peso mino­
re dell'occupazione nelle Amministrazioni centrali. Le politiche di tipo 
infrastrutturale e produttivo di tali Aziende (soprattutto, Poste e Ferro 
vie) bella nostra Regione possono quindi avere non indifferenti ri­
svolti occupazionali ( * ) .  In termini relativi il peso occupazionale pie 
montese di ciascun comparto rispetto al totale nazionale è pari al 6% 
per l'amministrazione centrale, al 7,1% per l'amministrazione locale, 
al 6,4% per gli enti di previdenza, all'8,4% per le aziende autonome 
ed all'8,3% per le municipalizzate.
A livello piemontese abbiamo poi ricostruito la serie storica del­
l'occupazione pubblica nei vari comparti nel periodo 1981-1985. Nel 
1981 la componente pubblica dell'occupazione totale (intesa come setto 
re pubblico allargato e sulla base del Censimento) poteva essere va­
lutata sulle 235.000 unità, circa il 12% dell'occupazione totale.
A partire da quell'anno la ricostruzione delle dinamiche di com­
parto, in termini aggregati, può essere compiuta utilizzando la fonte 
ISTAT delle rilevazioni trimestrali e della stima congiunta (tab. 4).
(*) Su questi aspetti cfr. anche le analisi del Quaderno di ricerca 
dell IRES dedicato all'occupazione delle Amministrazioni perite 
riche dello Stato e delle Aziende autonome.
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TABELLA 2
DIPENDENTI PUBBLICI PER REGIONE ED AMMINISTRAZIONE - ANNO 1983 
(dati in migliaia)
A mministrazione
Regioni
nt
i 
di
 
re
vi
de
nz
a
/\iienae
Totale
Centrale Locale
Autonome 
dello Stato
Municipa
lizzate
w cu (a)
Piemonte 105 95 4 40 13 264
Valle d'Aosta (b) 3 4 •  • • •  • . •  • • •  •  •
Lombardia 189 198 7 57 27 478
Trentino-Alto Adige 29 27 1 6 2 65
Veneto 110 98 3 37 9 257
Friuli-Venezia Giulia 45 38 1 13 3 100
Liguria 58 57 2 24 9 150
Emilia-Romagna 102 113 4 33 13 265
Toscana 110 99 4 36 10 259
Umbria 30 22 1 22 1 165
Marche (b) 45 41 1 •  •  • 2 •  • •
Lazio 260 122 16 61 33 492
Abruzzi 40 32 1 9 1 103
Molise (b) 12 8 •  • • •  • • - •  • •
Campania 172 108 4 39 15 338
Puglia 120 80 3 29 6 274
Basilicata 21 14 1 é • • -
Calabria 72 45 2 21 1 141
Sicilia 144 100 5 37 8 294
Sardegna 61 37 2 11 2 113
Totale 1.728 1.338 62 475 155 3. 758
a) ANAS esclusa in quanto già compresa nell'Amministrazione centrale
b) L'analisi per compartimento adottata dalle Ferrovie dello Stato non consente l'attribuzio­
ne dei dati di alcune regioni. Pertanto la Valle d'Aosta è stata accorpata al Piemonte, 
le Marche all'Umbria, il Molise agli Abruzzi e, infine, la Basilicata alla Puglia
Fonte: ISTAT, Statistiche sulla Pubblica Amministrazione, ed. 1986
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TABELLA 3
DIPENDENTI PUBBLICI PER REGIONE ED AMMINISTRAZIONE - 1983 (valori percentuali)
Comparti Amministrazione Aziende
8 Aziende Aziende cu
Regioni
Centrale Locale
En
ti 
di
 
pr
ev
id
e
autonome
delloStato
munici­
palizzate
T otale
Piemonte 40, 9 37, 5 1,5 15, 1 4,9 100, 0
Valle d'Aosta - _ _
Lombardia 30, 5 41, 4 1,4 11,9 5, 6 100, 0
Trentino Alto Adige 44,6 41, 5 1,5 9,2 3, 0 100, 0
Veneto 42, 8 38, 1 1,1 14,3 3, 5 100, 0
Friuli-Venezia Giulia 45, 0 38, 0 1,0 13,0 3, 0 100, 0
Liguria 38,6 38, 0 1,3 16, 1 6, 0 100, 0
Emilia Romagna 38,4 42,6 1,5 12,4 4,9 100, 0
T oscana 42,4 38, 2 1,5 13, 8 3, 8 100, 0
U mbria 45, 4 38, 1 1,2 13, 3 1, 8 100, 0
Marche - _ .
Lazio 52, 8 24, 7 3,2 12,3 6, 7 100, 0
Abruzzi 50,4 38, 8 0,9 8,7 0,9 100, 0
Molise - - _
Campania 50, 8 31, 9 1,1 11, 5 4,4 100, 0
Puglia 51,4 34,3 1,4 10,5 2, 1 100,0
Basilicata - _
Calabria 51, 0 31, 9 1,4 14, 8 0,7 100,0
Sicilia 48, 9 34, 0 1,7 12, 5 2,7 100, 0
Sardegna 53, 9 32, 7 1,7 9,7 1,7 100, 0
Totale 45, 9 35,6 1,7 12,6 4,2 100, 0
Fonte: ISTAT, Statistiche sulla Pubblica Amministrazione, ed, 1986
15
TABELLA 4
SERIE STORICA DELL'OCCUPAZIONE PUBBLICA IN PIEMONTE IN BASE ALLE RILEVAZIONI 
TRIMESTRALI ISTAT SULLE FORZE DI LAVORO ED ALLA STIMA CONGIUNTA - 
1981 - 1986
A %
1 9 86 medio annuo
1981 1982 1983 1984 1985 _______________
(gen. )
6 81/84 84/85
A mministrazione
pubblica
(di cui maschi)
308
(137)
318
(141)
323
(141)
345
(160)
361
(169)
377
(175)
+ 4, 0
+ 5,5
+ 4, 6 
+ 5, 6
Occupazione totale 1. 860 1. 845 1. 852 1.804 1. 758 1.721 - i , o - 2,5
Stima componente pri­
vata al 1981 attraverso 
i dati del Censimento 
dell'industria 92. 400
Servizi non destinabili 
alla vendita 
(stima congiunta) 259 264 268 271 + 1,5
Fonte: ISTAT
La voce "amministrazione pubblica" della rilevazione trimestrale 
corrisponde però a quella dei servizi non destinabili alla vendita e 
comprende una quota di occupati nelle c.d. istituzioni sociali private 
e nei servizi domestici, stimabile in circa 92.000 unità nel 1981.
Come si può notare mentre il dato del Censimento collima abba­
stanza con quello della rilevazione trimestrale, ciò non è più vero 
per i dati desunti dalla stima congiunta. D'altro lato se ambedue le 
serie, per i periodi confrontabili, mostrano dinamiche positive, quella
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della rilevazione trimestrale ha un ritmo nettamente superiore, sì da 
suggerire un'ampia dose di cautela nella valutazione della crescita 
dell occupazione pubblica in Piemonte negli ultimi due anni (* ) .  E' 
quindi opportuno scendere nello specifico dei singoli comparti per 
cercare di offrire elementi più precisi di stima. In questo caso si può 
ricorrere a due diversi tipi di fonte per amministrazioni centrali e lo 
cali: per le prime la Ragioneria generale dello Stato, per le seconde 
gli Istituti di previdenza del Ministero del Tesoro, attraverso le de­
nunce contributive sugli iscritti.
Il personale delle Amministrazioni centrali può essere distinto in 
tre grandi gruppi, quello civile (distinto a sua volta in magistrati, 
impiegati, insegnanti e personale con ordinamento particolare), quello 
militare, e quello delle Aziende autonome. Le statistiche della Ragio­
neria dello Stato consentono anche un'ulteriore disaggregazione del 
personale, assai rilevante per la valutazione dei "trends", quella tra 
personale legato o meno da un vero e proprio rapporto di lavoro. Una delle 
grosse peculiarità del mercato del lavoro pubblico, che sfugge alla 
massa degli osservatori quando si commentano dati aggregati, è infat 
ti quella di non considerare che esiste un vero e proprio ciclo della 
crescita dell'occupazione pubblica: si hanno fasi di arresto
o addirittura di diminuzione nell'organico e nel personale di ruolo, al
(*) Non bisogna infatti dimenticare la natura campionaria di tale 
indagine per cui, come afferma l'ISTAT, "le stime delle variazio­
ni risultanti dalle rilevazioni possono largamente differire dal 
le variazioni effettive e quindi non consentono in generale di mi 
surare queste ultime con la necessaria approssimazione". Ad esem 
pio l'intervallo campionario al 95% delle 16.000 unità di cresci­
ta tra il 1984 e il 1985 oscilla tra le 9.700 unità e le 22.300 uni 
tà circa. —
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le quali corrisponde una crescita del personale non di ruolo, seguite 
da fasi di crescita degli organici e del personale di ruolo con corri­
spondenti diminuzioni di quello non di ruolo, oltre che, ovviamente 
immissioni esterne. L'importanza dell'occupazione non di ruolo come 
valvola di sfogo nelle fasi di rallentamento nella crescita degli orgam 
ci e come tappa probabile per l'assunzione è quindi fuori discussione.
Purtroppo la medesima distinzione non è possibile - sulla base 
dei dati attualmente disponibili - per le Amministrazioni locali.La scar 
sa attenzione generalmente posta su questi aspetti, unitamente al fat^  
to che alcuni occupati sia di ruolo che non di ruolo non svolgono un 
lavoro a tempo pieno, impediscono di fatto di avere statistiche sulle 
consistenze effettive di uomini-anno alla fine di ogni anno (ad esem­
pio quattro dipendenti trimestrali varrebbero un dipendente-anno),co 
me invece si usa fare nella maggior parte delle statistiche internazio 
nali.
Pur tenendo conto di questi limiti i dati contenuti nelle tabb. 5- 
9 suggeriscono le seguenti considerazioni :
a. il ritmo medio di incremento dell'occupazione nelle Amministrazio 
ni pubbliche in complesso nel periodo 1981-1985 si situa intorno 
al 2% medio annuo, certamente rilevante se si tiene conto della 
diminuzione dell'occupazione complessiva, ma inferiore alla dina­
mica degli anni '70, pari a più del doppio (intorno al 5% medio 
annuo) ;
b. la crescita è praticamente uguale nei vari comparti analizzati 
(tra il 2,3% ed il 2,5%), salvo che per le Aziende Autonome 
(0,9%);
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TABELLA 5
AMMINISTRAZIONI STATALI - DINAMICA DEL PERSONALE CIVILE NEL PERIODO 
1981 - 1985 PER TIPOLOGIA DI IMPIEGO E PER TIPO DI RAPPORTO DI LAVORO 
PIEMONTE
Tipologia di impiego 
e tipo di rapporto di 
lavoro
ANNI <ul ,
S g m
1981 1982 1983 1984 1985 *  2 § “
Magistrati R 421 428 451 455 462 + 2,4
Impiegati civili R 17. 997 17. 505 19. 863 19. 941 18.757 + 1,0
NR 1. 604 2. 803 1. 391 1.404 3. 584 + 30,8
Insegnanti R 45. 320 45. 880 46. 960 49. 795 53. 490 + 4, 5
NR 9. 955 11.343 10. 637 8. 247 4. 830 - 12, 8
Personale con
ordinamento
particolare 928 903 965 904 838 - 2,4
Totale R 64. 666 64. 716 68. 239 70. 795 73. 547 + 3,4
NR 11. 559 14. 146 12. 028 9.651 8. 414 - 6, 8
T 76. 225 78. 862 80. 267 80. 446 81. 961 + 1, 8
PERSONALE NON LEGATO DA UN VERO E PROPRIO RAPPARTO DI LAVORO
Personale con
mansioni imp. 2. 105 2. 015 1. 908 1. 721 958 - 13,6
Personale insegnante 3.407 3. 553 4. 813 3. 891 3. 753 + 2,5
Personale con mansioni
salariali 369 156 5 5 - -100, 0
Totale 5. 881 5. 724 6. 726 5.617 4.711 - 4,9
NR 11. 559 14. 146 12. 028 9.651 8.414 - 6, 8
Totale personale
"pre cario " 17. 440 19. 870 18. 754 15. 268 13. 125 - 6,1
Totale generale 82. 106 84. 586 86. 993 86. 063 90. 375 + 2,5
% personale "precario"
sul totale 21, 2 23, 4 21, 5 17, 7 14,5
Fonte: Ministero del Tesoro. Ragioneria generale dello Stato - Dipendenti delle Amministra
strazioni statali al 1° gennaio di ogni anno; Roma, varie annate
N. B. : R = personale di ruolo NR = personale non di ruolo
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TABELLA 6
AMMINISTRAZIONI STATALI - DINAMICA DEL PERSONALE MILITARE NEL PERIODO 
1981 - 1985 PER CORPI DI APPARTENENZA E TIPO DI RAPPORTO DI LAVORO - 
PIEMONTE (o)
Corpi di appartenenza 
e tipo di rapporti di
ANNI 0 O LO 3 00 fl \
la voro 1981 1982 1983 1984 1985 <  8 5 So
Corpo forestale A 256 251 235 228 266 + 0,9
B - - - - -
T 256 251 235 228 266 + 0,9
Guardia di finanza A 2. 975 3.465 3.634 3. 787 3.916 + 7,9
B 25 35 59 101 130 + 10, 5
T 3.000 3. 500 3.693 3.888 4.046 + 8,7
Agenti di custodia A 1.374 1.412 1. 578 2. 071 1.784 + 7,4
B - - - - -
T 1. 374 1.412 1.578 2. 071 1. 784 + 7,4
Polizia di stato A 5. 475 5. 227 5. 384 5. 145 5. 155 - 3, 0
B 408 406 234 - - "
T 5.883 5.633 5. 708 5. 145 5. 155 " 3,0
Vigili del fuoco A 759 785 1.033 1. 136 1. 120 + 11, 8
B - - - - - -
T 759 785 1.033 1. 136 1. 120 + 11, 8
Totale A 10. 839 11.410 11. 864 12.367 12. 241 + 3,2
B 433 441 383 101 130 - 17,4
T 11. 272 11. 581 12. 247 12. 468 12.371 + 2,4
(o) Non è compreso il personale militare dipendente dal Ministero della Difesa
Fonte: cfr. tabella 2
N. B. : A = personale vincolato da un vero e proprio rapporto di lavoro
B = personale non vincolato da un vero e proprio rapporto di lavoro 
T = personale totale
20
TABELLA 7
AZIENDE AUTONOME - DINAMICA DEL PERSONALE NEL PERIODO 1981 - 1985 PER 
AZIENDA E TIPO DI RAPPORTO DI LAVORO - PIEMONTE
Aziende e tipo di 
rapporto di lavoro
ANNI
A 
%
m
ed
io
an
nu
o
81
/8
5
1981 1982 1983 1984 1985
Monopoli di stato A 522 555 551 547 523 _
B 1 2 2 2 1 -
T 523 557 553 549 524 -
a . n . a . s . A 363 294 441 496 482 + 8, 1
B 43 39 31 - - -100, 0
T 406 333 472 496 482 + 8, 1
Telefoni di stato A 434 403 396 389 388 - 2,6
B 11 11 5 - - -100, 0
T 455 414 401 389 388 - 2,6
Poste e telecomu- A 13.542 15. 037 17. 276 16. 769 17.466 + 7, 2
nicazioni (Piemonte B 1. 908 1. 543 241 300 247 - 21,7
e Valle d'Aosta) T 15.450 16. 580 17.517 17. 069 17.713 + 3,6
Ferrovie dello A 21. 102 21. 831 21. 375 21. 121 20. 540 - 0,6
Stato (Comparti- B 506 393 393 301 251 - 1 2 , 5
mento di Torino) T 21.608 22. 224 21. 768 21.422 20. 791 - 0,9
Assistenza al volo A - 49 50 53 52 + 2,0
e trasporto aereo B - - - - - -
T - 49 50 53 52 + 2,0
Totale A 35. 973 38. 169 40. 089 39.375 39.451 + 2,4
B 2. 469 1. 988 672 603 499 - 19,9
T 38. 442 40. 157 40. 761 39. 978 39. 950 + 0,9
(o) Periodo 1982/85 
Fonte: cfr. tabella 2
N. B. : A = personale vincolato da un vero e proprio rapporto di lavoro
B = personale non vincolato da un vero e proprio rapporto di lavoro 
C = personale totale
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TABELLA 9
COMPOSIZIONE DELL'OCCUPAZIONE PUBBLICA IN PIEMONTE PER GRANDI COMPARTI AL
1981 ED AL 1985
Anni A 0/o
% % medio
1981 1985
1981 1985 annuo
Comparti 81/85
Amministrazioni statali personale
civile 82. 106 90. 375 36,4 36, 8 + 2, 5
Amministrazioni statali personale
militare 11. 272 12.371 4,9 5,1 + 2,4
Aziende autonome 38.442 39. 950 17, 1 16,3 + 0, 9
Amministrazioni locali (1) 93. 882 102. 731 41,6 41, 8 + 2,3
Totale 225. 702 245. 427 100, 0 100, 0 + 2,1
(1) A l netto degli asili nido
Fonte: cfr. tabelle precedenti
c. tra il 1981 ed il 1985 non si assiste ad alcun cambiamento nella 
ripartizione del personale tra Amministrazioni centrali e locali;
d. nel complesso i dati - in termini di dinamica - sembrano avvici­
narsi di più alla tendenza che emerge dalla lettura della serie 
congiunta piuttosto che di quella della rilevazione trimestrale,si 
da confermare i dubbi espressi a proposito della grossa crescita 
(+16.000 unità) rilevata a gennaio 1986;
e. all'interno della crescita del personale delle Amministrazioni sta 
tali è solo il personale di ruolo che cresce, assorbendo proba­
bilmente buona parte del personale non di ruolo, oltre che im­
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missioni dall'esterno (in particolare per gli insegnanti);
f. tra gli enti delle Amministrazioni locali sono soprattutto Comuni 
e Aziende municipalizzate a registrare dinamiche elevate, mentre 
il comparto sanitario mostra una crescita assai più limitata. Que­
st'ultimo comparto a partire dal 1983 presenta una dinamica ne­
gativa, confermata dai dati più recenti comunicati dall'Assesso­
rato alla Sanità, che segnala un'occupazione totale pari a 41.929 
unità al 1° gennaio 1986.
3.3. I limiti delle informazioni statistiche disponibili
L'analisi dei dati sull'evoluzione dell'occupazione pubblica in Pie 
monte negli anni '80, presenta i noti limiti delle analisi prevalente­
mente di tipo aggregato. Anche se attraverso di essa è possibile di 
sporre di un buon quadro di tipo strutturale (ad es. non è indiffe­
rente conoscere il peso dei vari comparti, per individuare lo spazio 
più facile per eventuali politiche regionali), ciò di cui si sente la 
mancanza è la disponibilità di una serie di informazioni relativamente 
a:
a) caratteristiche qualitative del personale, quali età, titolo di stu 
dio, anzianità di servizio, sesso, provenienza geografica, livello 
di inquadramento;
b) dati sulle retribuzioni di fatto del personale dei vari comparti;
c) disaggregazioni sulla distribuzione territoriale del personale per 
comparti a livello sub regionale;
d) dati sul turn-over;
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e) previsioni dei fabbisogni "naturali" di manodopera, ovverosia 
sulle assunzioni necessarie nel medio periodo, articolate per li­
velli e profili professionali, sulla base degli organici esistenti; 
(ovviamente, in assenza di politiche riorganizzative);
f) in prospettiva, fabbisogni di formazione e riqulificazione profes 
sionale.
Non ci dilunghiamo su questi vari aspetti, in quanto trattati in 
un precedente lavoro (* ) .  In questa sede vogliamo solo presentare 
due, diciamo così, "ampliamenti" del sistema informativo sul mercato 
del lavoro pubblico, che si sono sviluppati in quest'ultimo anno. Il 
primo è rappresentato dalla disponibilità di alcuni dati riferiti ai di­
pendenti pubblici iscritti al C.P.D.E.L. (uno dei principali Istituti 
di Previdenza amministrati dal Ministero del Tesoro), che sono stati 
acquisiti dall'IRES; il secondo deriva invece dall'Assessorato alla Sa­
nità della Regione Piemonte, ed è basato sugli archivi dei ruoli del 
personale sanitario e delle rilevazioni statistiche trimestrali sulla 
consistenza del personale delle ULS raccolte per conto del Ministero 
della Sanità. Nei prossimi due paragrafi saranno esaminate queste 
fonti informative, alla luce delle esigenze conoscitive richiamate po- 
canzi, offrendo alcuni primi risultati in termini di elaborazioni.
( * )  C f r . IRES, Progetto ( c i t . ) .
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3.4. Le disaggregazioni dell'occupazione pubblica a livello sub-re­
gionale
3.4.1. Aspetti generali
Uno dei limiti evidenziati nel paragrafo precedente concerneva 
la difficoltà di avere delle disaggregazioni a livello territoriale sub­
regionale dell'occupazione pubblica. Per quanto concerne l'occupazio­
ne locale ( * ) ,  l'unica via ipotizzabile sarebbe quella di raccogliere i 
dati dell'occupazione ente per ente, ed effettuare successivamente le 
aggregazioni necessarie. Un'altra strada, tecnicamente più rapida ed 
affidabile, può invece essere quella di utilizzare informazioni di tipo 
amministrativo, già disponibili, che contengano i dati in questione.
Le fonti amministrative più utili da questo punto di vista sono 
date dagli archivi della CPDEL, uno degli Istituti di previdenza am­
ministrati dal Ministero del Tesoro, che contengono i dati sulle de­
nunce periodiche delle Amministrazioni locali a fini previdenziali, non 
ché dagli archivi dell'I .N . A.D .E .L. , che continua ad operare per le 
funzioni extra-sanitarie. La struttura di tale documentazione è ripor
tata nell' Appendice 3. La CPDEL pubblica degli Annua­
ri nei quali viene riportato l'andamento dell'occupazione aggregata 
per tipo di ente e di cassa di Previdenza, con i dati del turn-over, 
articolato per regione. Ai nostri fini, quindi, la disponibilità dei da 
ti individuali per regione consentirebbe l'elaborazione di cui sopra. 
Per esemplificare concretamente questo aspetto, l'IRES ha ottenutocM_
(* ) N e ll'o ccu paz io n e  lo c a le  comprendiamo l'occupazione  d i R eg ion i, 
P rov in ce , Comuni, Unità  s a n it a r ie  l o c a l i ,  nonché tu tto  l 'u n iv e r ­
so v a r ie g a to  de i c .d . en ti d e ll'am m in istraz ion e  lo c a le ,  q u a li  
IACP, Camere d i Commercio e c c ..
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la CPDEL il nastro degli iscritti in Piemonte al 1°. 1.1985, con - pe­
rò - solo alcune delle informazioni disponibili: ente di appartenenza,
Comune di lavoro, data di nascita, retribuzione totale denunciata a 
fini contributivi , cassa d'iscrizione.
Non è invece stato ancora possibile sviluppare analoghe inizia­
tive nei confronti dell'INADEL, i cui archivi - anticipiamo sin d'ora - 
integrerebbero assai bene quelli della CPDEL.
3.4.2. L'occupazione pubblica locale in Piemonte distinta per com - 
parto e per province
Gli enti pubblici facenti capo alla CPDEL sono distinti in manie 
ra assai analitica (cfr. Appendice 3J, e possono essere riaggregati 
all'interno di alcune grandi tipologie di enti da noi scelte. In parti­
colare, nelle tabelle si farà riferimento a 7 tipologie di enti:
1) Amministrazioni Comunali: comprende i Comuni, i Consorzi tra 
Comuni, le scuole convitto comunali;
2) Amministrazioni Provinciali: comprende le Province, i Consorzi 
provinciali, le scuole convitto provinciali, gli enti provinciali ;
3) Amministrazioni Regionali : comprende le Amministrazioni regiona 
li, gli enti vari delle Amministrazioni regionali, i consorzi re­
gionali, le scuole convitto regionali;
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4) Consorzi - I .P .A .B .: comprende i consorzi misti, le I.P .A .B .,
i punti di credito su pegno, gli ex E .C .A ., gli enti comunali 
di consumo, le scuole convitto I.P .A .B .;
5) Aziende speciali:comprende le aziende municipalizzate di vario 
tipo ad esclusione dei trasporti;
6) Enti vari : comprende una serie di soggetti vari, alcuni di scar­
sa rilevanza occupazionale, tra i quali ricordiamo, gli IACP, le 
Camere di Commercio ecc.;
7) Comparto sanità: comprende tutto il personale sanitario, distinto 
tra ospedali ed U.L.S. in senso stretto.
Come si può vedere il comparto complessivo dell'Amministrazione loca 
le è completamente coperto.
Nella tab. 10 e nella fig. 1 è riportato il quadro complessivo 
della struttura occupazionale per provincia, articolata nei comparti 
di cui sopra. Nelle figg. 2-3 vengono ulteriormente disaggregati il 
comparto sanitario e quello delle Aziende speciali.
• | r # . ; > . ;• I :; /.;! i ■ , •; ; \ ì . . ■ ' i Cri * : '
Non intendiamo dilungarci nel commento a tali dati, che possono 
essere analizzati sia con un'ottica rivolta al mercato del lavoro y che 
con una invece rivolta ai servizi per la produzione dei quali tali oc­
cupati lavorano. Il carattere ancora provvisorio, in termini di quan­
tità di informazioni, che essi rivestono non consente grossi appro­
fondimenti riguardo ad entrambe le ottiche. Da una "classica" anali­
si della disponibilità relativa di occupati locali nelle province piemon­
tesi, misurata dal rapporto occupati/popolazione , emerge la dominan­
za di Torino per quanto concerne Amministrazioni comunali ed azien­
de, mentre, per quanto concerne comparto sanitario ed Amministrazio 
ne Provinciali, il dato torinese è al di sotto della media regionale (tab. 10),
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TABELLA 10
DIPENDENTI PER 1000 ABITANTI PER COMPARTI DI OCCUPAZIONE E PER PROVINCE 
IN PIEMONTE AL 1 GENNAIO 1985
T orino 2. 298. 841 11,0 1,2
Vercelli 389.520 7,1 1,0
Novara 504. 769 7,5 1,2
Cuneo 548. 363 6,7 1,5
Asti 212.613 9,0 2,2
Alessandria 457. 815 8,2 1,5
Piemonte 4. 411.921 9,4 1,3
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1,3 0,8 1,7 1,2 9,4
- 0,5 0,5 0,3 10,1
- 0,9 0, 3 0,4 9,3
- 1,5 - 0,4 10,1
- 1,5 0,5 0,4 8,0
- 0,7 0,7 0,4 11,5
1,3 0,9 1,1 0, 8 9,7
Fonte: elaborazioni IRES su dati CPDEL
3.4.3. Le previsioni delle uscite "naturali"
Ricordiamo che uno degli obiettivi principali che ci si può porre 
- ragionando in un'ottica di Osservatorio sul pubblico impiego - è 
quello di prevedere i flussi di manodopera in entrata ed in uscita, 
articolati per comparti e caratteristiche socio-professionali.
Sulle possibili metodologie applicabili per svolgere questi esercì 
zi rimandiamo ad un precedente lavoro dell'IRES ( * ) ,  rispetto al qua 
le il presente paragrafo si pone come un primo - molto rudimentale,
( * )  C fr .  IRES, "Rapporto p re lim in a re  ___ c i t .
FI
G
U
R
A 
1
N
U
M
E
R
O
 D
EI
 D
IP
E
N
D
E
N
TI
 P
RE
SE
N
TI
 A
L 
1°
 G
E
N
N
AI
O
 
19
85
 P
ER
 T
IP
O
 D
I 
E
N
TI
 E
 P
ER
 P
R
O
V
IN
C
IA
 
- 
E
LA
B
O
R
AZ
IO
N
I 
SU
 D
A
TI
 
C
PD
EL
 
- 
C
O
M
PA
R
TO
 D
EL
LE
 A
M
M
IN
IS
TR
A
ZI
O
N
I 
LO
C
AL
I
29
C- r\j r\J rn -i- -
N O O H i  i  N  CO W O Ifl N  O O -4 O O O 43 O O ^  O >-< O O- O
•o m o  -r *h r-i r- ui u~i o  -r r-i in ~r m o  o  o  o  n  n  ao -r o  m r-i o  .o m >o o  m m ni o-
j o  o  o  o  o  m ra 0  0  0  0  0  4- ro o  o  o  o  o  in I-* O  O  O  O  O  r-4
-o m o  <n r~* o  4> 
 ~o o  f*> cn nj o*
m 0 0 0 0 0 4 -
N  4  fO rH H
0  4 - r - c o a ) n j r ^  
in 1*1 ■T fO 'T fi o
lil (D H m N O N 
M N n m ^  4- 45
IN N N N in m N
•o r~ r- o  o  in r\i 
B N l N M i O O
«r in in m in o  o
~o -o o 43 43 43 n-
ty- o  »  s  ri m
n  in m m nj m 4)
io 4  4  y  ri m o
m ■» ì  4  in m o
i— r^ - i— r- r^ - oo
N  CO M ^  r> r4  N
a  in in o o  co n  
n  4) 4) m in M o
n  4  4  n  in  m  h
«  co ao co co co cr
d  4  4 i3  43 o  r-
..............r in  in  in
f s i r - n - O r - i m o '
m  m  m  4  4  4  in 
0 * 0 ' O1 y  y  O  O
o  o* o  m m 4) r-4
4  m m r- o  —» o
-r -r n- •-« m  o  
O- O O O r-4 rH x»
a- o  o  o  o  o  o
r-4 r-4 r-4 r-4 »—4 r-4
r- r- <n o  r- ®  o  
o  fi m h  y  m a  n ® H y o co N 
a i (M m >-4 4- IN r-4
3 o  in  co co o4 n  o  4 o r*. o O O* 4- ® 4)r i  h  r~ <0 .-4 (M
CO 43 4  H  N  r -
N O 0(4 O 4 H
in 43 4- f- 4-
r» <o co nj in
r- m o  4- r-i r« -
cr «r
N O O O O f l A  m o ^ o ero* _t *n
f'r 4) f l f l N f
<  r-4 t
-. —< 1 <  O
i o  4 a. uì 
X 2  Z  -> O-
;  r-4 o  | m .) > H "I i: o o n iij ■] o; uj d O :
)  a . m  a  7• • lAUIi
r t r Z H i  
c r z a N .  
1  <  <  o  <  1
• _J < o 
> < 0 - 0 1  4
: Z a. 4
l O  | in  r-4 ►
r  j: 
e £ 
<  <
E 1
E  □  f'J Z  < 
<  c_> <  ai <
r—4 r—4 —J <  l_J
O >  r-4 r-4 1*  Z  
J < < 
j >■ a i
: z — *■: a ha r 
t o  < l
-J o
<  z  
zo >
r  a
O  OC
O  CL
e  r  
E  E< <
J < U  
<  a. lu <
Z  r-4 a. H-
O  | in  r-4 r-4
E Z r-4 4— E
E O «  Z O
< O < U1 C3
o >
E  O
O U  
O a .
E  E  
E  E 
4  «X
_J < O
4  a. uj <
Z  -4 Q. H*a I m r-4 H
r-, r i  - ¿ Z  w  r-, ~  —
J  N  Ul 4  <  E  O  (J  N  IU 4
ili ui Q > O ai
uC O Z
«x o
JU 40.U1 
< Z Z r l i  ► 
Z r-4 a  I in r-4 r
r  z  - ih  r  
E  O  r4 Z  Q  
<  O  < .IU  U
___u: a - -ua.«07• • • in U1 r-4 <
E  E  E  Z  r-l 4— 3
E  E  E  O  M  Z  (
< < «X o  < ai t
30
H
<C
Q
S
U
3 o 
o  oc
■OMifirt
o  r- -o -o
«  ni in ofNi <\J lT>
•O -O N  CD
o  o  o  fi­
rn in in m
■r -r -r -r
OD co DO CO
o- cr- o* o  
n  m  in  r -
•r -r o  m 
oo co -o r -
o  o  rH m 
n* n> r» co
ci m  m  o  
n- r- r-~
1*1 fi fi N
o  o  o  o  
n- r- r- o
r- r- r» o  
CO 00 co O
~o -O (»1 ~0
o  -o o- a>
o  o  ni <\i 
o o - < ^
o  o  o  o  
o  o  o  o
O O i f l
o  o  r- -t
o  o  o  r-
O O O O-
o  o  o  o  
o  o  o  m
a i
o o o o* o  o  o O  O  O  ÌNJ o  o  o  m
• o  -r -r ro o  o
s: lo -O a- r\j in  m
3 oc -r -4 o  n  r-
O  Ul m  o  -^4 m  >-4
»-4 -4 INJ rsj
O r-4 O- o- cr o- in
in O -4 "^4 »—4 i—4 "3“n- <o n r'- r- -r 
<h .-4 m  m  m  m  o
ni r\j rg N N N fi
>n in fi o o  n n fi
•r -r n  co co oo co a-
'T g - r - j*  a- a- a- -o
O O O in  n n n n
(fi fi fi fi mmmro
ff> r*i r*i ao 
(? O" ^ n- 
0-0 0 0- 
r-~ r-- rg 
co m  m  -r
•r o  o- r- ■D m rg rg 
-r r» ao r- 
(fi gj o
o  o  o o  o  ® f i  o o o n *  o o o i n  
ni -h o  co
m ni r~ rg
m  4^ in
O
%urt
art
O
O
o
O li Z o  oQÌUJO • J£ OJ
o. o f n  in  a. ni
a. a. a. _ j a. a.n n n • «/> i/>
o  o  o  u o  o
z o  o  zo • Qi UJ o •
n i ini a. o! n  n
a. _ j a. a. a. _ ji/i • i/i i/i i/i •n o a o 3
Q li Z O O
ai io O • ai io
o. ci n  in a. a
a. a. o. _ j a. a.i/> i/> i/i • i/i i/t
o o o o  a  a
Z 3  li Z
3 • *  ai a  .m i/t o. a n m
a- _ i a. a. a. _ j
i/> • inni/) •
0  3 0  0  0  3
3
D
s
ri
8
u
ni
a
UJ
u
ai
UJ
<
OC O< tO> z
O 3
z O
Le
ge
nd
a:
 
O
SP
, P
R
O
: 
O
sp
ed
al
i 
pr
ov
in
ci
al
i
O
SP
. R
EG
: 
O
sp
ed
al
i 
re
gi
on
al
i
O
SP
. Z
O
N
: 
O
sp
ed
al
i 
zo
na
li
U
. L
. S
. 
: 
U
ni
tà
 L
oc
al
i 
de
i 
Se
rv
iz
i
FI
G
U
R
A 
5
N
U
M
E
R
O
 D
EI
 D
IP
E
N
D
E
N
TI
 P
R
E
SE
N
TI
 A
L 
1°
 G
E
N
N
AI
O
 1
98
5 
PE
R 
TI
PO
 D
I 
E
N
TI
 E
 P
ER
 P
R
O
V
IN
C
IA
 
- 
E
LA
B
O
R
AZ
IO
N
I 
SU
 D
A
TI
 
C
PD
EL
 -
 
C
O
M
PA
R
TO
 D
EL
LE
 A
M
M
IN
IS
TR
A
ZI
O
N
I 
LO
C
AL
I.
31
&• O* O* (7*
►- m  O  r-4 r-Hz oo r-« r- r- r- m co un h rt o n oooo  m o ao oooo o o m un ini o -o co
o o o-r -r rH O O O O O (NI oooo MOOO f\l O
a.
• o o un o r-c lu a* o* a* a-o ni o oo u. fM >r
•sr o "T in co o O ir h rg ini n <r >r -r
o un un a*(NJ U~i un r»m m m -r •r -r >r
a* a> a* a*r» p» r--r <r >r -r -r -r -r
r» r* r*iO co co a0UN UN UN UN•r g- -r
UN UN UN UN O' a* p- ^4
•o ~o r* a* -r -r -r >r
oLOCU
O UN «—I r-4O» O Oo oINI f\J
r*- -o *r *-• un un o -r ooooioh a* ini rn ini co O o  oo
oooINI
ooo
* * # * «• * # ♦ * «■
I o♦ o >-Ai O
o
aiIO oc♦ o u.
0)•a
<
l/N<o
< 23 <ai o Q MU1 U < 3 Ui < •
cu £  IO I -  t- a ui- J OUJ< a _i z
< 2 3 < ai o co
►i o  ocU < 3
LO <  •a £ uì i- H- OC t_> ►- J O uj
< z.3 < I 3 03 
« O  OC J < 3
< 2 3 < 
a i a  -o m U a! O < 3 UJ < •
OC 1Z Ui t -  
h- OC O  I -  J < 3 UJ
l/N<o
3 < Ui o u 
•-* O  OC O < 3 
UI *t • 
i C C u i h  
h  OC U  H  _l < 3 Ui
<  li___i z
32
data la natura dei dati - tentativo di applicazione. Nei dati di base 
della CPDEL è contenuto l'anno di nascita, il che consente una prima 
stima delle uscite nei prossimi anni.
Purtroppo non sono però presenti dati sul sesso e sull'anziani - 
tà lavorativa, né abbiamo dati sulla dinamica passata del turn-over
per classi di età, che avrebbe consentito una stima della probabilità 
di uscite anticipate.
In sostanza quello che si può fare è una stima delle uscite "na­
turali", ovvero al raggiungimento dei limiti di età (in questa prima 
sperimentazione assumeremo 60 anni per le donne, 65 per gli
uomini), non considerando la possibilità ne' di uscite
anticipate, né di uscite posticipate (ci sono dei casi in cui v ie ­
ne consentita la prosecuzione del rapporto di lavoro, per garantire 
al lavoratore il raggiungimento dell'anzianità contributiva minima per 
maturare il diritto alla pensione). Per fare questo occorre però uti­
lizzare la ripartizione del personale per sesso, per stimare le uscite 
femminili a 60 anni; abbiamo allora attribuito ai vari comparti la per­
centuale di occupazione femminile rilevata, per la classe di età supe­
riore a 50 anni, nella ricerca dell'IRES sull'Impiego nelle Pubbliche 
Amministrazioni in Piemonte (* ) .
La stima che ne viene fuori è ovviamente molto "rozza", in quanto:
a) non tiene conto di tutte le possibili uscite anticipate con, e sen 
za, diritto alla pensione;
(*) Cfr. IRES, 'L'impiego nelle Pubbliche Amministrazioni in Piemon 
te", 7 voli., 1983-1986. Le percentuali di occupazione femmini­
le nei vari comparti sono le seguenti: Amministrazioni comunali 
40%, Amministrazioni regionali 30%, Aziende speciali 3%, Compar 
to sanitario 50%, Amministrazioni provinciali 20%, Consorzi-IH® 
40%, Enti vari 23%.
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b) non tiene conto delle possibili prosecuzioni oltre i limiti di età;
c) assume implicitamente che le persone con più di 60 anni siano 
tutte di sesso maschile;
d) attribuisce in maniera generalizzata ai sette comparti individuati 
dei tassi di femminilizzazione stimati.
L'esercizio ha quindi uno scopo più di metodo che operativo. In 
ogni caso le risultanze offrono un quadro di riferimento senz'altro at^  
tendibile.
Nei sei anni 1985-1990 le uscite totali stimate sono pari a 5.453 
unità pari al 5% circa della consistenza iniziale (circa l'l% annuo) con­
centrate prevalentemente nei Comuni e nel comparto sanitario. Il dato 
è molto inferiore a quello globale risultante dagli annuari CPDEL, (cfr 
tab. 11) ma bisogna tener presente che quest'ultima fonte tiene con­
to di tutte le uscite,anche di quelle non per pensionamento, quali da 
esempio dipendenti stagionali, o a tempo determinato; ne deriva un e 
vidente "gonfiamento", dovuto al fatto che tutta una serie di dipen­
denti non di ruolo, quali i trimestrali,amplifica i movimenti (ad es. 4 
trimestrali che valgono un dipendente/anno, rappresentano 4 uscite 
in un anno). E' chiaro, comunque, che tra i dipendenti da noi ana­
lizzati il fenomeno dei rapporti di lavoro a tempo definito non dovreb 
be essere assolutamente presente.
3.4.4. Conclusioni
L'analisi appena compiuta ha consentito di evidenziare le poten­
zialità di uso di fonti statistiche di tipo amministrativo, quali quelle
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della CPDEL.
Tale analisi presenta però il limite di non possedere dati sul ses 
so, l'anzianità lavorativa, il tipo di rapporto di lavoro e la qualifica, 
solo parzialmente ricostruibili in maniera indiretta. Una ottima inte­
grazione a tali dati potrebbe essere fornita dalle denunce annuali del 
l'I.N .A .D .E .L. (C fr . Appendice 3).
La proposta che ne deriva è una possibile iniziativa congiunta 
Regione-IRE S per ottenere tali ulteriori informazioni, con la finalità 
di arrivare ad una modulistica omogenea. Una sperimentazione in que 
st'ultima direzione potrebbe essere fatta per quanto concerne il com­
parto sanitario ed alcuni Comuni e Province piemontesi, a ciò dispo­
nibili, attraverso le procedure di gestione del personale gestite dal 
CSI Piemonte.
3.5. Le statistiche sull'occupazione nel comparto sanitario (* )
3.5.1 Le fonti disponibili
All'avvio della riforma sanitaria le statistiche "tradizionali" sul 
comparto sanitario si rivelarono molto insoddisfacenti, soprattutto in 
ragione della loro disponibilità. In particolare, il flusso di informazio­
ni gestito dall'Istai veniva e viene messo a disposizione degli opera­
tori del settore e di ricercatori a molti mesi di distanza dalla rileva­
zione dei dati.
Nel corso dell'anno 1984 fu emanato, con un Decreto della Presi_ 
denza del Consiglio dei Ministri, un "atto di indirizzo e coordinameli 
to per la disciplina dei flussi informativi sull'attività gestionale ed 
economica delle Unità sanitarie Locali sia nei confronti delle Regioni
( * )  S i r in g ra z ia  l 'A s s e s s o ra to  Regionale a l l a  San ità  per la  c o lla b o -  
raz ione  p re s ta ta  per la  stesu ra  d e l p resente p a rag ra fo .
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che dello Stato". Con tale Decreto il Ministero della Sanità pose le 
basi per la raccolta di informazioni in modo molto più veloce delle tra 
dizionali raccolte. Caratteristica di tale flusso informativo è quella di 
essere allegato a documenti contabili che le UU.SS.LL. devono obbli 
gatoriamente trasmettere a Regioni, Ministero del Tesoro e della Sa - 
nità. In tale flusso di dati è presente una scheda che raccoglie alcu 
ne informazioni sili personale dipendente, di ruolo e non di ruolo, a 
vendo riguardo alla situazione esistente al 31 dicembre dell'anno pre­
cedente quello della rilevazione.
Le informazioni che tale flusso mette a disposizione sono relati -
ve :
al personale medico a tempo pieno, vale a dire il personale che 
occupa le posizioni funzionali di cui alla tabella A del DPR 761/ 
79;
al personale medico a tempo definito, vale a dire il personale 
che occupa le posizioni funzionali di cui alla tabella A del DPR 
761/79;
al personale medico a part-time, vale a dire quel personale che 
usufruisce di una normativa transitoria di cui all'art. 28 dell'Ac 
cordo collettivo di lavoro di cui al DPR 348/83;
al personale infermieristico di prima categoria (si veda sempre 
il DPR 761/79);
al personale infermieristico di seconda categoria (DPR 761/79).
Questo personale, insieme con altre figure che in questo detta­
glio non vengono rilevate, costituisce il c.d. personale sanitario. La 
scheda fornisce inoltre informazioni sul numero di personale negli al
37
tri ruoli, vale a dire sul personale inserito nel ruolo professionale, 
nel ruolo tecnico e nel ruolo amministrativo.
Per quanto riguarda la voce che si riferisce al personale medi­
co in posizione di "part-time ^  va segnalato che questo istituto, pur 
previsto dal citato DPR, non è ancora stato attivato. Infatti l'art. 18 
del DPR 348/83 prevede per tale istituto l'emanazione di una apposi­
ta normativa statale che non è ancora stata adottata dal Parlamento. 
Per questo motivo le tabelle successive non terranno conto di tale 
voce.
Una seconda fonte di informazione deriva dalla procedura ruoli 
che la Regione Piemonte ha messo in atto da qualche anno per l'e­
spletamento dei propri adempimenti amministrativi. La procedura met 
te a disposizione degli operatori un numero ben più ampio di infor­
mazioni (età, sesso, luogo di nascita, titolo di studio degli operato­
ri e c c .... ) ma, per il numero elevato di informazioni in archivio, ri­
sente della necessità di un puntuale aggiornamento che risulta par­
ticolarmente gravoso proprio in virtù del numero consistente di dati 
raccolti.
Un altro modo per ricavare informazioni sul personale è quello 
di dedurle dalle procedure di calcolo degli fetipendi. In Piemonte le 
procedure stipendi della maggior parte delle UU.SS.SS.LL. vengono 
gestite dal CSI-Piemonte; l'archivio stipendi tuttavia comporta costi 
di rilevazione abbastanza alti ed il suo uso è giustificabile solo per 
rilevazioni che si addentrino nel tema del costo del lavoro nel compar 
to sanitario.
Per gli scopi che ci proponiamo con il presente lavoro le infor­
mazioni ricavabili dal flusso informativo del Ministero della sanità paio
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no sufficienti. Tali statistiche forniscono informazioni relative agli an 
ni 1983, 1984, 1985 e, se si considera che i dati relativi a tutte le 
54 UU.SS.SS.LL. del Piemonte sono completi, consentono una prima 
esplorazione dell'occupazione nel comparto sanitario. Un'ultima avver 
tenza, che agli operatori del settore può apparire ovvia: in tale flus 
so non sono presenti i medici che operano con un rapporto in con­
venzione con le strutture pubbliche, vale a dire i medici di base, i
pediatri ecc---- poiché questo tipo di personale non ha, con le strut
ture pubbliche, un rapporto di dipendenza, ma opera in regime di 
convenzione.
3.5.2 Analisi dei dati
I dati relativi alla tavola 1) mostrano gli andamenti del totale de 
gli occupati e il peso che il personale di ogni singola U.S.S.L. ha ri 
spetto al totale degli occupati nella regione nel corso dei tre anni 
considerati (* ) .  Valgono per questa tabella due osservazioni.
La prima riguarda la sostanziale tenuta dell'occupazione che si 
registra negli anni considerati. In questi anni, soprattutto 1983-1984, 
le strutture pubbliche della sanità hanno operato in un sostanziale re 
girne di blocco delle assunzioni voluto dall'amministrazione centrale 
dello Stato come strumento di contenimento della spesa sanitaria (si 
rivedano le leggi finanziarie dello Stato per il 1983 e il 1984).
La seconda osservazione è relativa al peso che le singole U.S.S.L.
(*) Vale la pena di rilevare la sostanziale coincidenza del totale 
degli occupati nel 1984 (42.726 unità) con l'analogo dato di fon 
te CPDEL (42.978 unità).
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assumono rispetto al totale della Regione. Non ci riferiamo alla con­
siderazione ovvia che vuole le UU.SS.SS.LL. maggiori dotate di più 
personale, quanto allo scarso allineamento che questi pesi hanno con 
altri calcolati sulla base dèlia spesa corrente.
Per giudicare la distribuzione del personale nelle varie UU.SS.SS.LL. 
occorre ricordare che non tutte le unità sanitarie sono dotate di 
strutture pubbliche di ricovero e cura (ospedali) e, di conseguenza, 
la distribuzione del personale sanitario, ed anche degli altri ruoli, 
risente fortemente di questa condizione (le unità sanitarie locali che 
sul loro territorio non hanno stabilimenti ospedalieri sono: la n. 28 
Settimo T.se, la n. 29 Gassino, la n. 33 Nichelino, la n. 41 Caluso).
Ugualmente, bisogna tener presente l'anomalia dell'Unità Sanitaria 
di Collegno, sede del più importante ex-ospedale psichiatrico della regione: 
la legge di riforma, prevedendo la chiusura di ospedali di questo ti 
po, ha in realtà previsto una fase di transizione, con il divieto di 
ricovero per nuovi pazienti che vanno curati in ospedali di base; di 
conseguenza, il numero di personale della unità sanitaria è in costan 
te diminuzione.
La Tavola 2) fornisce, appunto, i dati relativi alle variazioni ne 
gli anni considerati.
La Tavola 3) fornisce la distribuzione del personale distinto nei 
rispettivi ruoli di appartenenza: sanitario, professionale, tecnico, am 
ministrativo. Rinviando per una puntuale definizione del ruoli al già 
citato DPR 761/79, è utile evidenziare che nel ruolo professionale è 
inserito quel personale che all'interno dell'unità sanitaria esercita 
professioni specifiche. In tale ruolo sono infatti inseriti procuratori 
legali, ingegneri iscritti all'albo, architetti, geologi e assistenti reli­
giosi.
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Come si può osservare, l'unica notazione è una prevalenza del 
personale tecnico nelle UU.SS.SS.LL. , più grandi dove, in genere, 
hanno sede gli ospedali maggiori e dove, di conseguenza, è necessa 
rio un più alto numero di personale specializzato per alcune attività. 
Appartengono infatti al ruolo tecnico analisti, sociologi, assistenti so 
ciali, statistici, ma anche assistenti tecnici, operai, addetti alle pu­
lizie ecc.__
Passiamo ora ad alcune considerazioni sulla distribuzione del per 
sonale nei rispettivi ruoli di appartenenza.
La Tavola 3) evidenzia la distribuzione del personale per ogni 
singola U .S .S .L ., distinguendo tra i ruoli amministrativo, professio­
nale, sanitario e tecnico.
La parte più numerosa del personale appartiene al ruolo sanitario, con una 
media regionale attorno al 60%; gli scostamenti più rilevanti da tale media so 
no dovuti a fenomeni che si intersecano tra loro. A volte si tratta 
della completa assenza di ospedale, altre volte della presenza di ospe 
dali di dimensioni limitate, a volte ancora la concomitanza di assenza 
di ospedali e una gestione rilevante di attività entrate nel settore sa 
nitario in seguito alla riforma (come ad es. i veterinari).
Le Tavole 4) e 5) si occupano invece della distribuzione del per 
sonale inserito nel ruolo sanitario, la tavola 4) in particolare del per 
sonale laureato, (da considerare che questo tipo di personale com­
prende oltre ai medici anche i veterinari).
Per i medici la ripartizione è quella proposta all'inizio, 
ricavata dal DPR 761/79. Rilevante sembra la posizione dei me­
dici a tempo determinato, che quindi non solo lavorano per la strut­
tura pubblica ma ehe hanno una attività di tipo privato, sia in case
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di cura private, sia in convenzione con le UU.SS.SS.LL. per l'assi­
stenza di base o altro.
La Tavola 5) descrive invece il personale infermieristico distin 
to in due categorie : prima (infermieri specializzati) e se - 
conda (infermieri generici).
Abbiamo detto all'inizio che la rilevazione del Ministero della sa 
nità non distingue tra personale in ruolo e personale fuori ruolo; per 
questo motivo e per capire la consistenza delle posizioni fuori ruolo 
abbiamo costruito un campione di dipendenti delle UU.SS.SS.LL. ri­
cavato dalla procedura dei ruoli della Regione. Trattandosi di un 
campione, abbiamo preferito raggruppare le unità sanitarie per clas­
si di popolazione. Da tale campione emerge una tendenza al riassor­
bimento delle posizioni fuori ruolo da parte di tutte le classi di 
UU.SS.SS.LL., ad eccezione di quella che raggruppa le unità sanità 
rie con popolazione superiore a 150.000 abitanti, vale a dire di Torir 
no.
Si consideri che il fenomeno del fuori ruolo aveva assunto livel­
li patologici fino alla metà dell'anno 1985 quando è intervenuta una 
normativa di sanatoria per l'assorbimento di tutto il personale inte­
ressato. La tabella dimostra una maggior velocità di assorbimento del 
le unità socio sanitarie medio piccole rispetto alle unità sanitarie di 
maggiori dimensioni (Tavola 6).
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4. CONCLUSIONI
Il presente lavoro ha finalità prevalentemente informative.
Nello stesso tempo esso consente una verifica sulle principali fon­
ti di informazione sull'occupazione pubblica nella nostra regione, e sul­
le loro potenzialità di utilizzo ai fini della costruzione graduale di un 
osservatorio regionale. In particolare, i dati provenienti dalla CPDEL 
si sono dimostrati assai utili, e non si può non auspicare un loro mag­
giore utilizzo anche nei prossimi anni, attraverso la creazione di serie 
storiche che consentano previsioni sul turn-over per comparto.
Uguale discorso può essere fatto per il comparto sanitario.
Miglioramenti sostanziali del sistema informativo sul mercato del la 
voro pubblico possono svilupparsi attraverso una diretta partecipazione 
degli enti interessati; limitandosi al comparto pubblico locale,associazio­
ni come ANCI, URPP, CISPEL, UNCEM, potrebbero svolgere un ruolo 
assai positivo: suggerimenti a proposito sono presentati nel lavoro.
Ulteriori sviluppi sono auspicabili in direzione di una maggiore co 
noscenza della "qualità" della domanda di lavoro che promana dai vari 
comparti della pubblica amministrazione locale -ovvero professionalità ri_ 
chieste, gap tra domanda ed offerta ecc.-, anche ai fini di più efficaci 
politiche di formazione professionale.
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1. La normativa sull'Osservatorio sul pubblico impiego
- D.M. 10 luglio 1984
- Estratto dalla L. 22 Agosto 1985 n. 444
- D.P.R. 1° Febbraio 1986 n. 13
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L E G G I  E D E C R E T I
D E C R E T I  M I N I S T E R I A L I
MINISTRO
PER LA FUNZIONE PUBBLICA
D EC R ET O  10 lug lio  1984.
Istituzione della commissione per 11 controllo del flussi 
di spesa, con funzioni di osservatorio del pubblico Impiego, 
presso la Presidenza del Consiglio del Ministri - Diparti­
mento della funzione pubblica.
I L  M I N I S T R O  P E R  LA F U N Z I O N E  P U B B L IC A  
DI CONCERTO CON
I L  M I N I S T R O  D E L  T E S O R O
V is t o  il d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  in  
d a t a  5 a g o s t o  1983, r e g i s t r a t o  a l l a  C o r t e  d e i  c o n t i  
P I I  a g o s t o  1983 (A tt i  d i  G o v e r n o ,  r e g i s t r o  n .  48, fo g l io  
n .  9), c o n  il q u a l e  a l l ’o n .  a v v .  R e m o  G a s p a r i ,  M i n i s t r o  
s e n z a  p o r t a f o g l i o ,  è  s t a t o  c o n f e r i t o  l ' i n c a r i c o  d e l l a  f u n ­
z io n e  p u b b l i c a ;
V i s t o  il d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i­
n i s t r i  in  d a t a  5 a g o s t o  1983 r e g i s t r a t o  a l l a  C o r t e  d e i  
c o n t i  il 20 a g o s t o  1983, r e g i s t r o  n .  7, fo g l io  n .  196, c o n  
il q u a l e  il M i n i s t r o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a  è  s t a t o  d e ­
le g a l o  d a l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  a l l a  
g e s t i o n e  d e i  f o n d i  i s c r i t t i  n e l l o  s t a t o  d i  p r e v i s i o n e  d e l l a  
s p e s a  d e l l a  P r e s i d e n z a  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  r u ­
b r i c h e  n .  10, n .  11, n .  12 e n .  15;
V i s t o  il d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  
M in i s t r i  12 s e t t e m b r e  1983 r e g i s t r a t o  a l l a  C o r t e  d e i  
c o n t i  il 3 o t t o b r e  1983, r e g i s t r o  n .  8, fo g l io  n .  242, c o n  
il q u a l e  il  M i n i s t r o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a  è s t a t o  
d e l e g a to  d a l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  a l ­
l ' e s e r c iz io ,  t r a  l ’a l t r o ,  d e l l e  f u n z i o n i  s p e t t a n t i  a l  P r e ­
s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  a i  s e n s i  d e l l a  l e g g e  
29 m a r z o  1983, n .  93 e d e g l i  a d e m p i m e n t i  c o n c e r n e n t i  
il  p u b b l i c o  im p i e g o  r i m e s s i  d a  d i s p o s i z i o n i  l e g i s l a t i v e  
a l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i ;
V i s t i  il  r e g io  d e c r e t o  18 n o v e m b r e  1923, n .  2440, s u l ­
l ’a m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p a t r i m o n i o  e  l a  c o n t a b i l i t à  g e n e ­
r a l e  d e l lo  S t a t o  e d  i l  r e l a t i v o  r e g o l a m e n t o  a p p r o v a t o  
c o n  r e g i o  d e c r e t o  23 m a g g i o  1924, n .  827;
V i s t o  il  d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  
11 g e n n a i o  1956, n .  5, m o d i f i c a t o  d a l l a  le g g e  5 g iu g n o  
1967, n .  417, c o n c e r n e n t e  l a  c o r r e s p o n s i o n e  d e i  g e t t o n i  
d i  p r e s e n z a  a i  c o m p o n e n t i  d e l l e  c o m m i s s i o n i ;
V i s t a  l a  le g g e  5 a g o s t o  1978, n .  468;
V i s t a  l a  le g g e  q u a d r o  s u l  p u b b l i c o  i m p i e g o  n .  93 d e l  
29 m a r z o  1983;
V i s t o  il p r o t o c o l l o  d e l  22 a p r i l e  1982 t r a  11 G o v e r n o  
e  l a  F e d e r a z i o n e  u n i t a r i a  C .G .I .L .,  C .I .S .L . ,  U .I .L .  r e c e ­
p i t o  n e l l ’a c c o r d o  i n t e r v e n u t o  il 21 d i c e m b r e  1982 in  
c u i  si e r a  c o n v e n u t o  d i  p r o c e d e r e  a l l a  i s t i t u z i o n e ,  c o n  
l a  c o l l a b o r a z i o n e  d e l l ’IS T A T ,  d i  u n  g r u p p o  d i  l a v o r o  
m i s t o  c o n  il c o m p i t o  d i  i m p o s t a r e  u n  m o d e l l o  c o n o s c i ­
t i v o  d e l l a  s i t u a z i o n e  c o m p l e s s i v a  d e l  p u b b l i c o  I m p ie g o ,  
c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a l l a  c l a s s i f i c a z i o n e  d e i  d i ­
p e n d e n t i  n e l l e  d i v e r s e  s t r u t t u r e  e d  a i  r e l a t i v i  f l u s s i  d i  
s p e s a ;
V is t o  l ’a c c o r d o  i n t e r v e n u t o  t r a  il G o v e r n o  e l e  o r g a ­
n iz z a z io n i  s i n d a c a l i  d e i  l a v o r a t o r i  e  d e i  d a t o r i  d i  l a v o r o  
il 22 g e n n a i o  1983, in  c u i  s i  e r a  c o n v e n u t o  d i  c o s t i t u i r e
u n a  c o m m i s s i o n e  m i s t a  p e r  v a l u t a r e  i f l u s s i  f i n a n z i a r i  
p e r  la  s p e s a  d e s t i n a t a  a i  d i p e n d e n t i  d e l  s e t t o r e  p u b b l i c o  
a l l a r g a t o ;
V i s t o  il  p r o t o c o l l o  d ’i n t e s a  p r e s e n t a t o  d a l  G o v e r n o  
a l l e  p a r t i  so c i a l i  il  14 f e b b r a i o  1984, i n  c u i  11 G o v e r n o  
s i  i m p e g n a v a  a  c o s t i t u i r e  u n a  c o m m i s s i o n e  d i  r a p p r e ­
s e n t a n t i  g o v e r n a t iv i ,  s i n d a c a l i  e d  e s p e r t i ,  p e r  il c o n t r o l l o  
d e i  f l u s s i  d i  s p e s a  n e l  s e t t o r e  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ;
V i s t o  l ’a r t .  27, t e r z o  c o m m a ,  d e l l a  le g g e  q u a d r o  s u l  
p u b b l i c o  i m p ie g o  n .  93 d e l  29 m a r z o  1983 c h e  p r e v e d e  
l ’o b b l i g o  d a  p a r t e  d e l l e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  in ­
d i c a t e  n e l l a  s t e s s a  le g g e  n .  9 3 /8 3  d i  f o r n i r e  n e i  t e m p i  
p r e s c r i t t i  a l l a  P r e s i d e n z a  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  • 
D i p a r t i m e n t o  p e r  l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  t u t t i  i d a t i  g lo ­
b a l i  e  d i s a g g r e g a t i  r i g u a r d a n t i  il  p e r s o n a l e  n o n c h é  la  
r e l a t i v a  d i s t r i b u z i o n e  f u n z i o n a l e  e  t e r r i t o r i a l e  a l  f i n e  
d e l l a  d e t e r m i n a z i o n e  d e l l e  p r e v i s i o n i  d i  s p e s a  e d e l l e  
i m p o s t a z i o n i  r e t r i b u t i v o - f u n z i o n a l i  n e l  q u a d r o  d e g l i  a c ­
c o r d i  d a  d e f i n i r e  c o n  le o r g a n i z z a z io n i  s i n d a c a l i ;
V is to  l ’a r t .  16 d e l l a  leg g e  q u a d r o  s u l  p u b b l i c o  im p i e g o  
n .  93 d e l  29 m a r z o  1983 c h e  p r e v e d e  c h e  n e l l a  r e l a z i o n e  
a l  P a r l a m e n t o  d i  c u i  a l l ’a r t .  30 d e l l a  le g g e  28 o t t o b r e  
1970, n .  775 —  d a  a l l e g a r e  a l l a  r e l a z io n e  p r e v i s i o n a l e  e 
p r o g r a m m a t i c a  d i  c u i  a l l ’a r t .  15 d e l l a  le g g e  5 a g o s t o  
1978, n. 468 —  il G o v e r n o  « r i f e r i s c e  a n c h e  c i r c a  l ’a t t u a ­
z io n e  d e g l i  a c c o r d i ,  l a  p r o d u t t i v i t à ,  le d i s f u n z i o n i ,  i 
t e m p i  e  i c o s t i  d e l l ’a z io n e  a m m i n i s t r a t i v a ,  il  c o n f r o n t o  
c o n  i r a p p o r t i  d i  l a v o r o  n e l  s e t t o r e  p r i v a t o ,  e  s i  a v a n ­
z a n o  e v e n t u a l i  p r o p o s t e  »;
C o n s i d e r a t a  l ’o p p o r t u n i t à  d i  c o s t i t u i r e  u n a  c o m m i s ­
s i o n e  p e r  i l  c o n t r o l l o  d e i  f l u s s i  d i  s p e s a ,  c o n  f u n z i o n i  
d i  o s s e r v a t o r i o  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ,  c o n  il  c o m p i t o  
d i  i m p o s t a r e  u n  m o d e l l o  c o n o s c i t i v o  d e l l a  s i t u a z i o n e  
c o m p l e s s i v a  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ,  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e ­
r i m e n t o  a l l a  c la s s i f i c a z i o n e  d e i  d i p e n d e n t i  n e l l e  d i v e r s e  
s t r u t t u r e  e d  a i  r e l a t i v i  f l u s s i  d i  s p e s a ,  a l l a  i n d i v i d u a ­
z io n e  d e i  r e l a t i v i  f a b b i s o g n i  q u a l i t a t i v i ,  q u a n t i t a t i v i  e 
t e r r i t o r i a l i ,  a l l a  a t t u a z i o n e  d e i  p r o c e s s i  d i  m o b i l i t à  d a  
u n  s e t t o r e  a l l ’a l t r o ,  e  c o n  il c o m p i t o  d i  v a l u t a r e  i f l u s s i  
f i n a n z i a r i  p e r  l a  s p e s a  d e s t i n a t a  a i  d i p e n d e n t i  d e l  s e t ­
t o r e  p u b b l i c o  a l l a r g a t o  e  d i  e f f e t t u a r e  q u a d r i  d i  r a f ­
f r o n t o  c o n  i r a p p o r t i  d i  l a v o r o  n e l  s e t t o r e  p r i v a t o ;
C o n s i d e r a t a  l ’o p p o r t u n i t à  c h e  d i  t a l e  c o m m i s s i o n e  
f a c c i a n o  p a r t e  r a p p r e s e n t a n t i  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  
f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  r a p p r e s e n t a n t i  d i  a l c u n e  a m m i n i s t r a ­
z io n i  p a r t i c o l a r m e n t e  r i l e v a n t i  a i  f in i  d e l l a  s p e s a  d e ­
s t i n a t a  a i  d i p e n d e n t i  d e l  s e t t o r e  p u b b l i c o  a l l a r g a t o ,  
r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  c o n f e d e r a z i o n i  s i n d a c a l i  C .G .I .L .,  
C .I .S .L .,  U .I .L .  e d  e s p e r t i ,  a n c h e  e s t e r n i  a l l a  p u b b l i c a  
a m m i n i s t r a z i o n e ,  p a r t i c o l a r m e n t e  q u a l i f i c a t i ;
V is t e  le  d e s i g n a z io n i  p e r v e n u t e  d a  p a r t e  d e l l e  c o n f e ­
d e r a z i o n i  s i n d a c a l i  C .G .I .L .,  C .I .S .L . ,  U .I .L .  e  d a  p a r t e  
d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  p u b b l i c h e  I n t e r e s s a t e ;
Di c o n c e r t o  c o n  il M i n i s t r o  d e l  t e s o r o ;
D e c r e t a ;
A r t .  1.
E ’ i s t i t u i t a  p r e s s o  l a  P r e s i d e n z a  d e l  C o n s ìg l io  d e i  
M i n i s t r i  - D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a  la  c o m ­
m i s s i o n e  p e r  il c o n t r o l l o  d e i  f l u s s i  d i  s p e s a ,  c o n  f u n ­
z io n i  d i  o s s e r v a t o r i o  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ,  n e l  s e g u i t o  
i n d i c a t a  c o m e  c o m m i s s i o n e .
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A rt .  2.
L a  c o m m i s s i o n e  h a  il  c o m p i t o :
d i  i m p o s t a r e  u n  m o d e l l o  c o n o s c i t i v o  d e l l a  s i t u a z i o ­
n e  c o m p l e s s i v a  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ,  c o n  p a r t i c o l a r e  
r i f e r i m e n t o  a l l a  c l a s s i f i c a z i o n e  d e i  d i p e n d e n t i  n e l l e  d i ­
v e r s e  s t r u t t u r e ;
d i  o r g a n i z z a r e  t u t t i  i d a t i  g lo b a l i  e  d i s a g g r e g a t i  r i ­
g u a r d a n t i  i l  p e r s o n a l e  d e l  s e t t o r e  p u b b l i c o  a l l a r g a t o  
n o n c h é  l a  r e l a t i v a  d i s t r i b u z i o n e  f u n z i o n a l e  e  t e r r i t o r i a l e ,  
a l  f i n e  d i  i n d i v i d u a r e  i r e l a t i v i  f a b b i s o g n i  q u a l i t a t i v i ,  
q u a n t i t a t i v i  e  t e r r i t o r i a l i ,  d i  a t t i v a r e  p r o c e s s i  d i  m o b i ­
l i t à  d a  u n  s e t t o r e  a l l ’a l t r o  e  d i  d e t e r m i n a r e  l e  p r e v i ­
s i o n i  d i  s p e s a  e  le  i m p o s t a z i o n i  r e t r i b u t i v e - f u n z i o n a l i  
n e l  q u a d r o  d e g l i  a c c o r d i  d a  d e f i n i r e  c o n  le  o r g a n i z z a ­
z io n i  s i n d a c a l i ;
d i  o r g a n i z z a r e  u n  s i s t e m a  i n f o r m a t i v o  n a z i o n a l e  
p e r  l a  d e t e r m i n a z i o n e  d i  t u t t e  le  s p e s e  c o n c e r n e n t i  il 
s e t t o r e  p u b b l i c o  a l l a r g a t o ;
d i  v a l u t a r e  e  d i  c o n t r o l l a r e  i f l u s s i  f i n a n z i a r i  p e r  la  
s p e s a  d e s t i n a t a  a i  d i p e n d e n t i  d e l  s e t t o r e  p u b b l i c o  a l ­
l a r g a t o ;
d i ' f o r n i r e  d a t i  e d  e l e m e n t i  d i  v a l u t a z i o n e  n e c e s s a n  
p e r  l a  R e l a z i o n e  a l  P a r l a m e n t o ,  d i  c u i  a l l ' a r t .  16 d e l l a  
le o g e  29 m a r z o  1983, n .  93, p r o v v e d e n d o  a  p r e d i s p o r r e  
a n c h e  u n  q u a d r o  d i  c o n f r o n t o  c o n  i r a p p o r t i  d i  l a v o r o  
n e l  s e t t o r e  p r i v a t o  e d  a v a n z a n d o  e v e n t u a l i  p r o p o s t e .
d o t t .  S e r g i o  P a d e r n i ,  d i r i g e n t e  g e n e r a l e ,  i n  r a p p r e ­
s e n t a n z a  d e l  M i n i s t e r o  d e l l a  s a n i t à ;
p r o f .  S a n t o  C h i l l e m i ,  d i r i g e n t e  g e n e r a l e ,  i n  r a p p r e ­
s e n t a n z a  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
d o t t .  G i a n c a r l o  S c a t a s s a ,  d i r i g e n t e  g e n e r a l e ,  i n  r a p ­
p r e s e n t a n z a  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
p r o f .  E l i o  C a l i f a n o ,  d i r i g e n t e  s u p e r i o r e ,  i n  r a p p r e ­
s e n t a n z a  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
d o t t .  C e s a r e  V e t r e l l a ,  p r i m o  d i r i g e n t e ,  in  r a p p r e ­
s e n t a n z a  d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
d o t t .  R a f f a e l e  I u e l e ,  a t t u a r i o ,  i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l  
D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
d o t t .  A r t u r o  C e r i l l i ,  a t t u a r i o ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l  
D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
d o t t .  R o d o l f o  C o r o n a ,  a t t u a r i o ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  
d e l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ;
d o t t .  M a r i o  D a l  C ò ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l a  C .G .I .L .,
t i t o l a r e ;
d o t t .  S t e f a n o  P a t r i a r c a ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l a  
C .G .I .L . ,  s u p p l e n t e ;
p r o f .  E n z o  C a r d i ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l a  C .I .S .L .,  
t i t o l a r e ;
d o t t .  G i u s e p p e  R u m b o ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l a  
C .I .S .L . ,  s u p p l e n t e ;
d o t t .  G i u s e p p e  P ig n a t e l l i ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l a  
U .I .L .,  t i t o l a r e ;
d o t t .  S t e f a n o  G o d a n o ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l a  U .I .L .,  
s u p p l e n t e .
A r t .  3.
L a  C o m m i s s i o n e  è  c o m p o s t a  d a i  s ig n o r i :
P re s id e n te :
p r o f .  G u i d o  M a r i a  R e y ,  p r e s i d e n t e  d e l l ’IS T A T .
C o m p o n e n ti:
p r o f .  S a b i n o  C a s s e s e ,  p r o f e s s o r e  o r d i n a r i o  d i  d i r i t t o  
p u b b l i c o  d e l l ’e c o n o m i a  p r e s s o  la  f a c o l t à  d i  s c i e n z e  p o ­
l i t i c h e  d e l l ’U n i v e r s i t à  d i  R o m a  « L a  S a p i e n z a  » - e s p e r t o ;
p r o f .  A l b e r t o  Z u l i a n i ,  p r o f e s s o r e  o r d i n a r i o  d i  s t a t i ­
s t i c a  p r e s s o  l a  f a c o l t à  d i  e c o n o m i a  e  c o m m e r c i o  d e l ­
l ’U n i v e r s i t à  d i  R o m a  « L a  S a p i e n z a  » - e s p e r t o ;
d o t t .  G in o  F a u s t i n i ,  e s p e r t o  d i  e c o n o m i a  d e l  l a v o r o
" CS p ro f0 ’M a r i o  A l b e r t o  C o p p in i ,  c o n s i g l i e r e  d e l  C N E L
in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l  C N E L ;
d o t t .  G i u s e p p e  B a t b a r u l o ,  d i r e t t o r e  d i  d iv i s i o n e  c o n  
f  d., i n  r a p p r e s e n t a n z a  d e l l ’IS T A T ;
d o t t .  V i n c e n z o  C a v a l i e r e ,  d i r i g e n t e  s u p e r i o r e  in  r a p ­
p r e s e n t a n z a  d e l  M i n i s t e r o  d e l  t e s o r o  - R a g i o n e r i a  g e n e ­
r a l e  d e l lo  S t a t o  - I .G .B .;
d o t t .  F e l i c e  S id o t i ,  d i r i g e n t e  s u p e r i o r e  in  r a p p r e s e n ­
t a n z a  de l M i n i s t e r o  d e l  t e s o r o  - R a g i o n e r i a  g e n e r a l e  
d e l lo  S t a t o  - I .G .O .P . ;
d o t t .  V i t t o r i o  L a u t i z i ,  p r i m o  d i r i g e n t e ,  in  r a p p r e s e n ­
t a n z a  de l M i n i s t e r o  d e l  b i l a n c i o  e  d e l l a  p r o g r a m m a z i o n e  
e c o n o m i c a ;
d o t t .  A t t i l i o  D e l  S o r d o ,  d i r i g e n t e  g e n e r a l e ,  i n  r a p ­
p r e s e n t a n z a  d e l  M i n i s t e r o  d e l  l a v o r o  e  d e l l a  p r e v i d e n z a  
s o c ia le ;
d o t t .  N i c o l a  R a s o la ,  v i c e  p r e f e t t o ,  i n  r a p p r e s e n t a n z a  
d e l  M i n i s t e r o  d e l l ’i n t e r n o ;
d o t t .  S e r g i o  F i o r e t t i ,  d i r i g e n t e  s u p e r i o r e ,  in  r a p ­
p r e s e n t a n z a  d e l l 'u f f i c io  d e l  M i n i s t e r o  p e r  g l i  a f f a r i  
r e g io n a l i ;
d o t t .  C a r m e l o  M a n i a c i ,  d i r i g e n t e  s u p e r i o r e ,  in  r a p ­
presentanza del M i n i s t e r o  d e l l a  p u b b l i c a  i s t r u z i o n e ;
A r t .  4.
L a  c o m m i s s i o n e  o p e r a  a r t i c o l a t a  in  d u e  s e z io n i ,  c i a ­
s c u n a  p r e s i e d u t a  d a  u n  c o m p o n e n t e  c o n  q u a l i f i c a  n o n  
i n f e r i o r e  a  d i r i g e n t e  g e n e r a l e ,  s e c o n d o  l a  s e g u e n t e  ri- 
p a r t i z i o n e  d i  c o m p e t e n z e :
S e z io n e  p r im a :
o r g a n i z z a z i o n e  d e i  d a t i  g lo b a l i  e  d i s a g g r e g a t i  d e l  
p e r s o n a l e  d e l  s e t t o r e  p u b b l i c o  a l l a r g a t o ;  i n d i v i d u a z i o n e  
d e i  r e l a t i v i  f a b b i s o g n i  q u a l i t a t i v i ,  q u a n t i t a t i v i  e  t e r r i t o ­
r i a l i ;  a t t i v a z i o n e  d e i  p r o c e s s i  d i  m o b i l i t à  d a  u n  s e t t o r e  
a l l ’a l t r o ;
S e z io n e  s e c o n d a :
v a l u t a z i o n e  e c o n t r o l l o  d e i  f l u s s i  f i n a n z i a r i  d i  s p e s a  
p e r  i l  p e r s o n a l e  d e l  s e t t o r e  p u b b l i c o  a l l a r g a t o ;  p r e d i ­
s p o s i z io n i  d e i  d a t i  e d  e l e m e n t i  p e r  l a  R e l a z i o n e  a l  P a r ­
l a m e n t o ;  r a f f r o n t i  c o n  il  s e t t o r e  p r i v a t o .
I l  p r e s i d e n t e  d e l l a  c o m m i s s i o n e  a s s e g n a  i m e m b r i  
d e l l a  c o m m i s s i o n e  s t e s s a  a l l e  s i n g o le  s e z io n i  e  n o m i n a  
u n  s e g r e t a r i o  p e r  c i a s c u n a  s e z io n e .
I r a p p o r t i  d e l l e  s i n g o le  s e z io n i  v e n g o n o  e s a m i n a t i  
d a l l a  c o m m i s s i o n e  a  s e z i o n i  u n i t e  c h e  f o r m u l a  c o n s e ­
g u e n t i  p r o p o s t e  o p e r a t i v e  a l  M i n i s t r o  p e r  l a  f u n z i o n e  
p u b b l i c a ,  o c c o r r e n d o  a n c h e  s o t t o  f o r m a  d i  p r o p o s i z i o n i  
n o r m a t i v e .
L a  c o m m i s s i o n e  e  le  s e z i o n i  d e l l a  c o m m i s s i o n e  s t e s s a  
n e l l o  s v o l g i m e n t o  d e i  r i s p e t t i v i  c o m p i t i  i n t r a t t e n g o n o  
r a p p o r t i  d i r e t t i  e  c o l l e g a m e n t i  c o n  il  C N E L ,  il M in i ­
s t e r o  d e l  l a v o r o  e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a le ,  il M i n i s t e r o  
d e l  t e s o r o ,  l ’I S T A T  e d  a l t r i  o r g a n i s m i  s i m i l a r i ,  a n c h e  
p r i v a t i ,  e p o s s o n o  r i c h i e d e r e  la  c o l l a b o r a z i o n e ,  p e r  s p e ­
c i f ic i  a r g o m e n t i ,  d i  a l t r i  f u n z i o n a r i  e d  e s p e r t i .
A r t .  5.
I I  d o t t .  C e s a r e  V e t r e l l a  e s p l i c a  le  f u n z i o n i  d i  s e g r e ­
t a r i o  d e l l a  c o m m i s s i o n e  a  s e z io n i  r i u n i t e .
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A r t .  6.
L a  c o m m i s s i o n e  d i  c u i  a g l i  a r t i c o l i  p r e c e d e n t i ,  c o s t i ­
t u i t a  a  p a r t i r e  d a l l a  d a t a  d e l  p r e s e n t e  d e c r e t o ,  a v r à  
d u r a t a  s i n o  a l  31 d i c e m b r e  1985. Ai m e m b r i  s p e t t a  il 
g e t t o n e  d i  p r e s e n z a  n e l l a  m i s u r a  s t a b i l i t a  d a l l e  v ig e n t i  
d i s p o s iz io n i .
Ai m e m b r i  d e l l a  c o m m i s s i o n e  s a r à  c o r r i s p o s t o ,  o v e  
c o m p e t e ,  i l  t r a t t a m e n t o  d i  m i s s i o n e  in  b a s e  a l l a  n o r ­
m a t i v a  v ig e n te .
A r t .  7.
L a  c o n s e g u e n t e  s p e s a ,  v a l u t a t a  i n  l i r e  3 m i l i o n i  p e r  
l ' a n n o  1984 e d  in  l i r e  10 m i l i o n i  p e r  l ’a n n o  1985, f a r à  
c a r i c o  a l  c a p .  2001 d e l l o  s t a t o  d i  p r e v i s i o n e  d e l l a  P r e s i ­
d e n z a  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  p e r  g li  a n n i  f i n a n z i a r i  
m e d e s i m i .
A r t .  8.
I l  p r e s e n t e  d e c r e t o  s a r à  i n v i a t o  a l la  C o r t e  d e i  c o n t i  
p e r  il v i s to  e  la  r e g i s t r a z i o n e .
R o m a ,  a d d ì  10 lu g l io  1984
II M in is tro  della  fu n z io n e  p u b b lica  
G aspari
Il M in is tro  d e l te so ro  
Goria
R e g is t r a to  a lla  C o r te  d e i c o n t i ,  a d d ì 13 n o v e m b re  1984 
R e g is tro  n. 10 P re s id e n z a , lo g l io  n. 24
(15)
Errata-corrige alla legge 22 dicembre 1984, n. 887: «Dispo­
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien­
nale dello Stato (legge finanziaria 1985) ». (Legge pubbli- 
cala nel supplemento ordinario alla « Gazzetta Ufficiale » 
n. 356 del 29 dicembre 1984).
In calce alla pag. 32 del supplemento ordinario citato in 
epigrafe, la legge è così rettificata nella parte riguardante la 
data di promulgazione ed i firmatari:
D a ta  a  R o m a ,  a d d ì  22 d i c e m b r e  1984 
P E R T I N I
Craxi — Goria — 
Romita — Vj slni i ni
V isto, i l  G u a r d a s ig i l l i : M artinazzoli
D E C R E T I D E L  P R E S ID E N T E  D E LL A  R E P U B B L IC A  
I N  S U N T O
DECRETO 11 ottobre 1984, n. 919.
Riconoscimento della personalità giuridica della chiesa 
parrocchiale di « S. Giuseppe», in Mascali, e autorizzazione 
alla stessa ad accettare una donazione.
N. 919. D e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  11 o t ­
t o b r e  1984, c o l  q u a l e ,  s u l l a  p r o p o s t a  d e l  M i n i s t r o  d e l ­
l ’i n t e r n o ,  v i e n e  r i c o n o s c i u t a  la  p e r s o n a l i t à  g iu r i d i c a  
d e l l a  c h i e s a  p a r r o c c h i a l e  d i  « S. G i u s e p p e  », in  f r a z io n e  
C a r r a b b a  d e l  c o m u n e  d i  M a s c a l i  ( C a ta n i a ) .  L a  c h i e s a  
s l e s s a  v ie n e ,  a l t r e s ì ,  a u t o r i z z a t a  a d  a c c e t t a r e  la  d o n a ­
z io n e  d i s p o s t a  d a l  s a c .  V i n c e n z o  T i r e n d i  c o n  a t t o  p u b ­
b l i c o  9 n o v e m b r e  1982, n .  3521 d i  r e p e r t o r i o ,  a  r o g i to  
d o t t .  G i o v a n n i  D e  R u b e r t i s ,  n o t a i o  in  A c i r e a le ,  c o n s i ­
s t e n t e  n e l l a  q u o t a  p a r t e  in d i v i s a  d i  u n  t e r z o  d i  u n  
t e r r e n o  d i  m q  2400 s i t o  n e l l a  c o n t r a d a  M a r g i  d e l  c o ­
m u n e  d i  M a l e t t o  ( C a ta n i a ) ,  d e s c r i t t o  n e l l a  p e r i z i a  g iu ­
r a t a  4 d i c e m b r e  1982 d e l  g e o m .  F i l i p p o  S o r e s i ,  v a lu ­
ta t o ,  p e r  l ’i n t e r o ,  in  L . 12.000.000 d a l l ’u f f i c io  t e c n i c o  
e r a r i a l e  d i  C a ta n i a .
V isto, i l  G u a r d a s ig i l l i : M artinazzoli 
R e g is t r a to  a l la  C o r te  d e i c o n t i ,  a d d ì 30 d ic e m b re  1984 
R e g is t r o  n . 42 I n te r n o ,  fo g l io  n . 174
DECRETO 11 ottobre 1984, n. 920.
Riconoscimento, agli effetti civili, della separazione delle 
parrocchie di S. Nicola, in Molina Aterno, e di S. Maria 
Assunta, in Castel di Ieri.
N. 920. D e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  11 o t ­
t o b r e  1984, c o l  q u a l e ,  s u l l a  p r o p o s t a  d e l  M i n i s t r o  d e l ­
l ’i n t e r n o ,  v i e n e  r i c o n o s c i u t o ,  a g l i  e f f e t t i  c iv i l i ,  il d e ­
c r e t o  d e l l ' o r d i n a r i o  d i o c e s a n o  d i  V a lv a  e S u l m o n a  
1° n o v e m b r e  1983, r e l a t i v o  a l l a  s e p a r a z i o n e  d e l l e  p a r ­
r o c c h i e  d i  S .  N ic o la ,  in  M o l in a  A te r n o  (L ’A q u i la ) ,  e 
d i  S . M a r i a  A s s u n t a ,  in  C a s te l  d i  I e r i  (L ’A q u i la ) .
V isio, i l  G u a r d a s ig i l l i : M artinazzoli 
R e g is tr a to  a lla  C o r te  d e i c o n t i ,  a d d ì 30 d ic e m b re  1984 
R e g is tr o  n . 42 I n te r n o ,  lo g l io  i l . 176
DECRETO 11 ottobre 1984, n. 921.
Riconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento del 
beneficio parrocchiale di « S. Giovanni Battista », hi Lecce.
N. 921. D e c r e to  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  11 o t ­
t o b r e  1984, c o l  q u a l e ,  s u l l a  p r o p o s t a  d e l  M i n i s t r o  d e l ­
l ’i n t e r n o ,  v i e n e  r i c o n o s c i u t o ,  a g l i  e f f e t t i  c iv i l i ,  il d e ­
c r e t o  d e l l ’o r d i n a r i o  d i o c e s a n o  d i  L ec c e  1° o t t o b r e  1982, 
i n t e g r a t o  c o n  u n a  d i c h i a r a z i o n e  d e l  9 d i c e m b r e  1983, 
r e l a t i v o  a l  t r a s f e r i m e n t o  d e l  b e n e f i c io  p a r r o c c h i a l e  
d i  « S . G io v a n n i  B a t t i s t a  », d a l l a  c h i e s a  d e l  « S S .  R o ­
s a r io  », in  L ecce ,  a l l a  c a p p e l l a  o m o n i m a  n e l l a  s l e s s a  
c i t t à .
V isto, i l  G u a rd a s ig i l l i : M artinazzoli 
R e g is tr a to  a lla  C o r te  d e i c o n t i ,  a d d i 30 d ic e m b re  1984 
R e g is tro  n. 42 I n te r n o ,  lo g l io  n. 175
DECRETO 11 ottobre 1984, n. 922.
Riconoscimento, agli effetti civili, del trasferimento del 
beneficio parrocchiale di « S. Croce », in Valentano.
N. 922. D e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  11 o t ­
t o b r e  1984, c o l  q u a l e ,  s u l l a  p r o p o s t a  d e l  M i n i s t r o  d e l ­
l ' i n t e r n o ,  v i e n e  r i c o n o s c i u t o ,  a g l i  e f f e t t i  c iv i l i ,  il d e c r e ­
to  d e l l ’o r d i n a r i o  d i o c e s a n o  d i  M o n t e f i a s c o n e  1° m a r ­
zo  1983, i n t e g r a t o  c o n  d u e  d i c h i a r a z i o n i ,  l a  p r i m a  in  
p a r i  d a t a  e  la  s e c o n d a  s e n z a  d a t a ,  r e l a t i v o  a l  t r a s f e r i ­
m e n t o  d e l  b e n e f i c io  p a r r o c c h i a l e  d i  « S. C r o c e  », d a l l a  
c h i e s a  o m o n i m a ,  i n  c o m u n e  d i  V a l e n t a n o  ( V i t e r b o ) ,  
a l la  c h i e s a  d i  « S. M a r i a  d e l l a  s a l u t e  » n e l l o  s t e s s o  
c o m u n e ,  c o n  il  m u t a t o  t i t o l o  d i  « S . C r o c e  in  S. M a ­
r i a  d e l l a  s a l u t e  ».
Visto, il G u a r d a s ig i l l i : Marti mazzoli 
R e g is t r a lo  a l la  C a r le  d e i c o n t i ,  a d d ì 30 d ic e m b re  1984 
R e g is tr o  n . 42 I n te r n o ,  f o g l io  n . 177
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bistratto dalla Legge 22 agosto 1985 n. 444
A r t .  11.
(O s s e r v a to r io  d e l  p u b b l i c o  i m p ie g o )
S a l v o  q u a n t o  p r e v i s t o  d a g l i  a r t i c o l i  p r e c e ­
d e n t i ,  i l  M i n i s t r o  p e r  l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  
s u l l a  b a s e  d e l l e  i n d i c a z i o n i  f o r n i t e  d a l l a  C o m ­
m i s s i o n e  p e r  i l  c o n t r o l l o  d e i  f l u s s i  d i  s p e s a  
i s t i t u i t a  c o n  d e c r e t o  10  l u g l i o  1 9 8 4 ,  e m a n a t o  
d a l l o  s t e s s o  M i n i s t r o ,  p u b b l i c a  o g n i  d u e  a n n i  
i l  q u a d r o  d e l l e  c a r e n z e  d e g l i  o r g a n i c i  d e l l e  
a m m i n i s t r a z i o n i  c e n t r a l i  e p e r i f e r i c h e  d e l l o  
S t a t o ,  d e g l i  e n t i  d i  d i r i t t o  p u b b l i c o ,  d e l l e  r e ­
g i o n i ,  d e l l e  p r o v i n c e ,  d d l  c o m u n i  e  d e l l e  u n i ­
t à  s a n i t a r i e  l o c a l i  r e c a n t e  a n c h e  l e  p r e v i s i o ­
n i  d i  c e s s a z i o n i  d a l l ’i m p i e g o  d e l  s u c c e s s i v o  
t r i e n n i o .
N e l l o  s t e s s o  d o c u m e n t o  d i  c u i  a l  c o m m a  
p r e c e d e n t e  d o v r a n n o  e s s e r e  i n d i c a t i  i c o n ­
t i n g e n t i  n u m e r i c i  d i s t i n t i  p e r  q u a l i f i c a  e  p e r  
s e d i  d i  l a v o r o  e c c e d e n t a r i  r i s p e t t o  a g l i  o r g a ­
n i c i .
S a l v o  q u a n t o  d i s p o s t o  d a l  d e c r e t o  d e l  M i ­
n i s t r o  p e r  l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a  d i  c u i  a l  p r i ­
m o  c o m m a ,  p e r  l ' e s p l e t a m e n t o  d e i  p r o p r i  
c o m p i t i  l a  C o m m i s s i o n e  a n z i d e t t a  p u ò  a c c e ­
d e r e  a i  s i s t e m i  i n f o r m a t i v i ,  a l l e  b a n c h e  d a t i  
e  a g l i  a r c h i v i  d e l l e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a ­
z i o n i  p e r  p r o c u r a r s i  t u t t e  l e  i n f o r m a z i o n i  e  
i d o c u m e n t i  d i  c u i  e s s e  d i s p o n g o n o .  G l i  o r g a ­
n i  t i t o l a r i  d e g l i  u f f i c i  s u d d e t t i  s o n o  d i r e t t a -  
m e n t e  r e s p o n s a b i l i  d e l l a  t e m p e s t i v a  e  c o r ­
r e t t a  t r a s m i s s i o n e ,  a l l a  C o m m i s s i o n e ,  d e i  
s i n g o l i  d a t i  e  d e i  f l u s s i  i n f o r m a t i v i .
A r t .  12.*
(A t t r i b u z i o n i  d e l l 'O s s e r v a t o r io  
d e l  p u b b l i c o  im p ie g o )
L a  C o m m i s s i o n e  i n d i c a t a  d a l  p r e c e d e n t e  
a r t i c o l o  11^ i s t i t u i t a  c o n  d e c r e t o  1 0  l u g l i o  
1 9 8 4  d e l  M i n i s t r o  p e r  l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  
e m a n a t o  d i  c o n c e r t o  c o n  i l  M i n i s t r o  d e l  t e ­
s o r o  e  p u b b l i c a t o  n e l l a  G a z z e t ta  U f f ic ia le  
d e l  9  g e n n a i o  1 9 8 5 ,  n .  7 ,  a s s u m e  c a r a t t e r e  
p e r m a n e n t e .
R e s t a n o  f e r m e  l e  a t t r i b u z i o n i  d e l l ’I s t i t u t o  
c e n t r a l e  d i  s t a t i s t i c a  ( I S T A T ) ,  i n  b a s e  a l l a  
v i g e n t e  n o r m a t i v a .
C o n  d e c r e t o  d e l  M i n i s t r o  p e r  l a  f u n z i o n e  
p u b b l i c a ,  d i  c o n c e r t o  c o n  il M i n i s t r o  d e l  
t e s o r o ,  d a  e m a n a r s i  e n t r o  t r e n t a  g i o r n i  d a l ­
l a  e n t r a t a  i n  v i g o r e  d e l l a  p r e s e n t e  l e g g e ,  s a r à  
f i s s a t o  il c o m p e n s o  d a  a t t r i b u i r e  a i  c o m p o ­
n e n t i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  d i  c u i  a l  p r i m o  
c o m m a ,  c h e  v i e n e  i n t e g r a t a  c o n  u n  r a p p r e ­
s e n t a n t e  d e l l ’A s s o c i a z i o n e  n a z i o n a l e  d e i  c o ­
m u n i  i t a l i a n i  ( A N C I )  e d  u n o  d e l l ’U n i o n e  
d e l l e  p r o v i n c e  d ’I t a l i a  ( U P I ) .
A g l i  s t e s s i  f i n i  i n d i c a t i  n e l  d e c r e t o  i s t i t u ­
t i v o  d e l l a  C o m m i s s i o n e  d i  c u i  a l  p r i m o  
c o m m a ,  e  p e r  i n e c e s s a r i  r a c c o r d i ,  u n  r a p ­
p r e s e n t a n t e  d e l l a  P r e s i d e n z a  d e l ’ C o n s i g l i o  
d e i  m i n i s t r i  - D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  
p u b b l i c a  e n t r a  a  f a r  p a r t e  d i  d i r i t t o  d e l l a  
C o m m i s s i o n e  c e n t r a l e  p e r  l a  f i n a n z a  l o c a l e  
o p e r a n t e  p r e s s o  il  M i n i s t e r o  d e l l ’i n t e r n o  e  
d i  a l t r i  o r g a n i s m i  o  c o m m i s s i o n i  i s t i t u i t i  o  
d a  i s t i t u i r e  p r e s s o  s i n g o l e  a m m i n i s t r a z i o n i ,  
c h e  e s e r c i t a n o  c o m p e t e n z e  c o n n e s s e  a  q u e l l e  
e s e r c i t a t e  d a l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  
p u b b l i c a ,  d a  i n d i v i d u a r s i  c o n  d e c r e t o  d e l  
P r e s i d e n t e  d e l  C o n s i g l i o  d e i  m i n i s t r i ,  s u  p r o ­
p o s t a  d e l  M i n i s t r o  p e r  l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  
d i  c o n c e r t o  c o n  il  M i n i s t r o  c o m p e t e n t e .
L ’o n e r e  d e r i v a n t e  d a l l ’a t t u a z i o n e  d e l  p r e ­
s e n t e  a r t i c o l o  f a  c a r i c o  a l  c a p i t o l o  2 0 0 1  d e l ­
l o  s t a t o  d i  p r e v i s i o n e  d e l l a  P r e s i d e n z a  d e l  
C o n s i g l i o  d e i  m i n i s t r i  p e r  l ’a n n o  1 9 8 5  e d  a i  
c o r r i s p o n d e n t i  c a p i t o l i  p e r  g l i  a n n i  s u c c e s ­
s i v i .
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D E C R E T O  D E L  P R E S I D E N T E  D E L L A  R E P U B B L IC A  
1" febbraio  1986, n. 13.
N o rm e risultanti dalla disciplina prevista dall 'accordo intercom- 
partinientalc, di cui all’art .  12 della legge-quadro sul pubblico 
impiego 29 marzo 1983, n. 93, relativo al triennio 1985-87.
I L  P R E S I D E N T E  D E L L A  R E P U B B L I C A
V is t o  l’a r t .  87  d e l l a  C o s t i t u z i o n e ;
V is t a  la  legge  q u a d r o  su l p u b b l i c o  im p ie g o  29  m a r z o  
1983 , n .  93;
V is to  il d e c r e t o  de l P r e s id e n te  d e l l a  R e p u b b l i c a  in  d a t a  
5 a g o s t o  1983, ( r e g i s t r a t o  a l la  C o r t e  d e i  c o n t i  l ’1 1 a g o s t o  
1983 - A l t i  di G o v e r n o ,  r e g i s t r o  n. 4 8 ,  fo g l io  n. 9) c o n  ¡1 
q u a l e  a l l ’o n .  a v v .  R e m o  G a s p a r i ,  M i n i s t r o  s e n z a  
p o r t a f o g l i o ,  è  s t a t o  c o n f e r i t o  l ' i n c a r i c o  p e r  la f u n z i o n e  
p u b b l i c a ;
V is t o  il d e c r e t o  d e l  P r e s id e n te  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  
in  d a t a  12 s e t t e m b r e  1983 ( r e g i s t r a t o  a l l a  C o r t e  dei c o n t i  il 
3 o t t o b r e  1983, r e g i s t r o  n .  8 P r e s id e n z a ,  fo g l io  n. 2 1 2 )  c o n  
il q u a l e  il M i n i s t r o  p e r  la f u n z i o n e  p u b b l i c a  è s t a t o  
d e l e g a t o  d a l  P r e s id e n te  de l C o n s ig l io  de i M in i s t r i  
a l l ’e s e rc iz io ,  t r a  l ’a l t r o ,  d e l l e  f u n z i o n i  s p e t t a n t i  al 
m e d e s i m o  P r e s id e n te  a i  sens i d e l l a  leg g e  29 m a r z o  1983, 
n. 9 3 ,  e  d eg l i  a d e m p i m e n t i  c o n c e r n e n t i  il p u b b l i c o  
im p ie g o  r im ess i  d a  d i s p o s i z i o n i  le g is la t iv e  al P r e s id e n te  
d e l  C o n s ig l io  de i M in is t r i ;
V isti gli a r t ic o l i  1 e  26  d e l l a  legge 29  m a r z o  1983, n. 93, 
c h e  d i s c ip l in a n o  L a m b i to  di a p p l i c a z i o n e  d e l l a  leg g e  s te s sa  
e d  i n d i v i d u a n o ,  c o n  a l c u n e  e c c e z io n i  p e r  p a r t i c o l a r i  
c a t e g o r i e  d i  p e r s o n a le ,  le p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  c d  i! 
r e l a t i v o  p e r s o n a le  cu i  si a p p l i c a  la legge  m e d e s im a ;
V is to  l’a r t .  12 d e l l a  leg g e  29  m a r z o  1983, n. 93 , c h e ,  al 
f in e  d i  p e r v e n i r e  a l la  o m o g e n e i z z a z io n e  d e l le  p o s i z io n i  
g iu r id i c h e  d e i  d i p e n d e n t i  d e l i e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i ,  
p r e v e d e  c h e  s i a n o  d i s c ip l in a t e  m e d i a n t e  a c c o r d o  u n ic o ,  
v a l i d o  p e r  t u t t i  i c o m p a r t i  di c o n t r a t t a z i o n e  c o l l e t t iv a ,  
sp e c i f ic h e  m a t e r i e  c o n c o r d a l e  t r a  le p a r t i ;
—  6 —
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V is t a  !a d e l i b e r a z i o n e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i ,  
a d o t t a t a  n e l l a  r i u n io n e  d e l  I" f e b b r a i o  1986, ai sens i 
d e l l ’u l t im o  c o m m a  d e l l ’a r t .  12 e  d e l l ’o t t a v o  c o m m a  
d e l l ’a r t .  6 d e l l a  legge  29  m a r z o  1983, n .  9 3 ,  c o n  la  q u a l e  —  
r e s p in t e  o  r i t e n u t e  in a m m is s ib i l i  le o s s e r v a z io n i  f o r m u l a t e  
d a l l e  o r g a n i z z a z io n i  s in d a c a l i  d i s s e n z ie n t i  o  c h e  h a n n o  
d i c h i a r a t o  di n o n  p a r t e c i p a r e  a lle  t r a t t a t i v e  —  è s t a t a  
a u t o r i z z a t a ,  p r e v i a  v e r i f ic a  d e l l e  c o m p a t i b i l i t à  f i n a n z ia r i e ,  
la  s o t to s c r i z i o n e  d e l l ’ip o t e s i  di a c c o r d o  i n t e r c o m p a r t i -  
m e n t a l e  r a g g i u n t a  in  d a t a  18 d i c e m b r e  1985 f r a  la 
d e le g a z io n e  d i  p a r t e  p u b b l i c a ,  c o m p o s t a  c o m e  p r e v i s to  
d a l l o  s t e s so  a r t .  12 d e l l a  c i t a t a  leg g e  n .  9 3 ,  e  le 
c o n f e d e r a z i o n i  s in d a c a l i  C G I L ,  C I S L ,  U I L ,  C I D A ,  
C I S A L ,  C O N F S A L ,  C O N F E D I R ,  C I S A S  e U S P P I  ( la  
s o t t o s c r i z i o n e  d i  ta le  u l t i m a  c o n f e d e r a z i o n e  è s u b o r d i n a t a  
a l l ’e s i to  f in a le  d i  u n  g iu d i z io  p e n d e n t e  c i r c a  la  s u a  
l e g i t t im a z io n e  c o m e  a g e n t e  c o n t r a t t u a l e ) ;
V is t a  la  d e l i b e r a z i o n e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i ,  
a d o t t a t a  n e l l a  r i u n io n e  d e l  1° f e b b r a i o  1986  a i  sens i 
d e l l ’u l t im o  c o m m a  d e l l ’a r t .  12 e  d e l l ’u l t i m o  c o m m a  
d e l l ’a r t .  6 d e l l a  leg g e  29 m a r z o  1983, n .  9 3 ,  c o n c e r n e n t e  il 
r e c e p i m e n t o  e  l ’e m a n a z i o n e  d e l l ’a c c o r d o  i n t e r c o m p a r t i -  
m e n t a l e ,  d i  c u i  a l  c i t a t o  a r t .  12 d e l l a  leg g e  29 m a r z o  1983, 
n .  9 3 ,  s o t t o s c r i t t o  il 18 d i c e m b r e  1985;
S u l la  p r o p o s t a  d e l  P r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  d e i  M in i s t r i  
e  d e l  M i n i s t r o  p e r  la  f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  d i  c o n c e r t o  c o n  i 
M i n i s t r i  d e l  t e s o r o ,  d e l  b i l a n c io  e  d e l l a  p r o g r a m m a z i o n e  
e c o n o m i c a  e  d e l  l a v o r o  e d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c ia le ;
Emana
il s e g u e n t e  d e c r e to :
C apo  I
D isposizione generale 
A r t .  1.
C am p o  d i applicazione e dura ta
1. L e  d i s p o s i z i o n i ' c o n t e n u t e  n e l  p r é s e n t e  d e c r e t o ,  c h e  
r e c e p i s c e  l’a c c o r d o  i n t e r c o m p a r t i m c n t a l e  18 d i c e m b r e  
1985 d i  cu i  in  p r e m e s s a ,  si a p p l i c a n o  a  tu t t i  i c o m p a r t i  di 
c o n t r a t t a z i o n e  c o l l e t t iv a  d i  c u i  a l l ’a r t .  5 d e l l a  le g g e ­
q u a d r o  su l  p u b b l i c o  i m p ie g o  29  m a r z o  1983, n .  93.
2. L ’a c c o r d o  si r i f e r i sce  a l  p e r i o d o  1° g e n n a i o  1985-31 
d i c e m b r e  1987.
3. G l i  e f f e t t i  e c o n o m i c i  c h e  c o n s e g u i r a n n o  in c o n s e ­
g u e n z a  d e l  p r e s e n t e  d e c r e t o ,  c h e  re c e p i s c e  l ’a c c o r d o  
i n t e r c o m p a r t i m e n t a l e  d i  c u i  a l  p r e c e d e n t e  p r i m o  c o m m a ,  
d e c o r r o n o  d a l  1° g e n n a i o  1986 e si p r o t r a g g o n o  f in o  a l  30  
g i u g n o  1988 , s a lv o  le d iv e r s e  sp e c i f ic h e  d e c o r r e n z e  
e s p r e s s a m e n t e  p r e v i s t e  n e i  su cces s iv i  a r t i c o l i  p e r  p a r t i c o ­
la r i  i s t i tu t i  c o n t r a t t u a l i .
4. L e  a l t r e  m a t e r i e  p r e v i s t e  d a l l ’a r t .  12 d e l l a  l e g g e ­
q u a d r o  sul p u b b l i c o  i m p ie g o  29  m a r z o  1983, n. 9 3 ,  e  n o n  
e s p r e s s a m e n t e  d i s c ip l in a t e  n e l  p r e s e n t e  d e c r e t o ,  s a r a n n o  
d e f in i t e ,  i n s ie m e  c o n  a l t r i  i s t i tu t i  d i  p a r t i c o l a r e ,  r i l iev o ,  
q u a l i  le a s p e t t a t i v e  e d  i p e r m e s s i  s i n d a c a l i ,  c o n  su c c e s s iv o  
d e c r e t o  a  s e g u i to  d i  a c c o r d i  d a  d e f i n i r e  s e c o n d o  le  n o r m e  
p r e v i s te  d a l l a  l e g g e - q u a d r o  c i ta ta . ,
C apo  I I  
Occupazioni.
A r t .  2.
P rogram m azione della  po litica  de l lavoro  
nel se tto re  pubblico
1. I n  a p p l i c a z i o n e  d e l l ’a r t .  27  d e l l a  leg g e  q u a d r o  sul 
p u b b l i c o  im p ie g o  29  m a r z o  1983, n .  9 3 ,  la  P r e s id e n z a  d e l  
C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i  - D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  
p u b b l i c a ,  c o s t i t u i s c e  la  s e d e  di c o o r d i n a m e n t o  g e n e r a l e  c 
di i n d i r i z z o  d e l l a  p o l i t i c a  de l l a v o r o  n e l la  p u b b l i c a  
a m m i n i s t r a z i o n e .
2. A l lo  s c o p o  d i  p e r v e n i r e  a  u n a  r a z i o n a l e  e 
p r o g r a m m a t a  p o l i t i c a  d e l  p e r s o n a le ,  l’o s s e r v a t o r e  n a z i o ­
n a le  su l  p u b b l i c o  i m p ie g o  d i  cu i  a l l a  le g g e  22  a g o s t o  1985, 
n. 4 4 4 ,  g a r a n t i s c e  la  r a c c o l t a  e  la  d i f f u s i o n e  d e i  d a t i  
r e l a t iv i  a l  p e r s o n a l e  s ia  p e r  la g e s t i o n e  d e l l a  m o b i l i t à  e 
d e l l e  p o l i t i c h e  n a z i o n a l i  d e l l ’o c c u p a z i o n e ,  s ia  p e r  f a v o r i r e  
i n f o r m a z i o n i  u t i l i z z a b i l i  c o m e  s u p p o r t o  d e l le  r e la z io n i  
s in d a c a l i .
3. F e r m e  r e s t a n d o  le  c o m p e t e n z e  d e l  D i p a r t i m e n t o  
d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a  e  d e l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  d i  c u i  al 
c o m m a  t e r z o  d e l l ’a r t .  27  d e l l a  l e g g e - q u a d r o  su l  p u b b l i c o  
i m p ie g o  29  m a r z o  1983 , n .  93 , la  c o n t r a t t a z i o n e  di 
c o m p a r t o ,  in  c o e r e n z a  c o n  gli ’a s s e t t i  o r g a n i z z a t i v i  e  le 
m o d a l i t à  d i  l a v o r o  p r e v i s t i  d a g l i  a c c o r d i ,  p u ò  in d i v i d u a r e  
p r o c e d u r e  e  t e m p i  p e r  g a r a n t i r e  a l l e  o r g a n i z z a z io n i  
s i n d a c a l i  l ’a c q u i s i z i o n e  d e i  d a t i  su l  p e r s o n a l e  e  c o n s e g u e n ­
t e m e n t e  l ’a u t o n o m a  v a l u t a z i o n e  e  s e g n a l a z io n e  de l le  
c o r r e l a t i v e  i n f o r m a z i o n i  d a  p a r t e  d e l l e  o r g a n i z z a z io n i  
s i n d a c a l i  a l l ’O s s e r v a t o r i o  n a z i o n a l e  su l  p u b b l i c o  im p ie g o  
p e r  le c o m p e t e n z e  a  e s s o  a t t r i b u i t e .
4. A l le  sed i  d i  c o n t r a t t a z i o n e  d e c e n t r a t a ,  i n d i v id u a t e  a  
n o r m a  d e l l ’a r t .  14 d e l l a  l e g g e - q u a d r o  su l p u b b l i c o  
i m p ie g o  29  m a r z o  1983 , n. 93 , è  a n c h e  a f f id a t a  
l ’a c q u i s i z i o n e  d e i  d a t i  r i g u a r d a n t i  la  s i t u a z i o n e  de l 
p e r s o n a l e  o c c u p a t o  e di q u e l l o  o c c o r r e n t e  in r e l a z io n e  ai 
p r o g r a m m i  d i  e f f ic ie n z a -e f f i c a c ia  c a  f e n o m e n i  f is io log ic i 
d i  t u r n - o v e r ,  c o n s e g u e n t i  a l l a  r i l e v a z io n e  d e i  c a r i c h i  di  
l a v o r o  e  s e c o n d o  c r i te r i  c h e  s a r a n n o  s t a b i l i t i  neg li  a c c o r d i  
d i  c o m p a r t o .
5. Il G o v e r n o  p r e d i s p o r r à ,  s e c o n d o  le i n d i c a z io n i  
e m e r s e  d a g l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o ,  u n  p i a n o  t r i e n n a l e  d i  
o c c u p a z i o n e  d i s t i n t o  p e r  a n n o  in  r a p p o r t o  a l l a  d e f in iz io n e  
d e g l i  o r g a n i c i ,  a l  t u r n - o v e r ,  a l la  q u a l i t à  e  a m p l i a m e n t o  d i  
a t t i v i t à  e se rv iz i  c o n  r i f e r i m e n t o  a l le  a t t u a l i  d o t a z i o n i  
o r g a n i c h e  d i  d i r i t t o .  Il p r o g r a m m a  p r e d i s p o s t o  d a l  
G o v e r n o ,  f e r m e  r e s t a n d o  le  in te se  i n t e r v e n u t e  negli  
a c c o r d i  d i  c o m p a r t o ,  c o s t i t u i s c e  l in e a  d i  i n d i r i z z o  p e r  le 
r e g io n i  a  s t a t u t o  o r d i n a r i o  e p e r  le a u t o n o m i e  lo ca l i  in  
r e l a z io n e  a l le  s p e c i f ic h e  e s ig e n z e  o p e r a t i v e  c o n n e s s e  c o n  il 
l o r o  p a r t i c o l a r e  o r d i n a m e n t o .
6. I n  s e d e  d i  a c c o r d o  d i  c o m p a r t o  s a r a n n o  e l a b o r a t i  i 
p r o g e t t i  di s v i l u p p o  d e l l ’o c c u p a z i o n e  e gli a d e g u a m e n t i  
c h e  si r e n d e r a n n o  n e c e s s a r i  p e r  il c o r r e t t o  s v o l g im e n to
—  7 ,—
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d e l l ’a t t iv i tà ,  i s t i tu z io n a le ,  t e n e n d o  c o n t o  d eg li  in d i r izz i  di 
m o d i f i c a  d e iP o r g a n iz z a z i o n e  de l l a v o r o  e d e i  se rv iz i ,  de l le  
c o n s e g u e n z e  d e l i a  r i d u z i o n e  d eg li  o r a r i  e d e l  p e r s e g u i m e n ­
to  d eg li  o b ie t t i v i  di e f f ic ie n z a  ed  e f f ic a c ia ,  a n c h e  in  
r e l a z io n e  ai n u o v i  re g im i  d i  o r a r i o .
7. N e l  q u a d r o  d e l le  i n d i c a z io n i  c o n t e n u t e  n e l l a  legge 
f i n a n z i a r i a  p e r  il 1986 s a r à  p r e d i s p o s t o  u n  a p p o s i t o  
p r o g e t t o  o c c u p a z i o n a l e  p e r  l’a n n o  1986.
8. L e  d e le g a z io n i  d i  cu i  a l l ’a r t .  12 d e l l a  leg g e  29 m a r z o  
1983, n. 9 3 ,  v e r i f i c h e r a n n o  lo  s t a t o  di a t t u a z i o n e  de l p i a n o  
o c c u p a z i o n a l e  e n t r o  il 30  a p r i l e  di o g n i  a n n o .
A r t .  3.
P ro g etti f in a l iz z a ti
1. L e  a m m i n i s t r a z i o n i  p u b b l i c h e ,  s e n t i t e  le c o n f e d e r a ­
z io n i  s i n d a c a l i  m a g g i o r m e n t e  r a p p r e s e n t a t i v e  su  b a s e  
n a z i o n a l e ,  d e f i n i r a n n o  e n t r o  il 30  a p r i l e  1986 a  l ive llo  
n a z i o n a l e  e  t e r r i t o r i a l e ,  ne l q u a d r o  di a p p o s i t o  p r o g r a m ­
m a  p r e d i s p o s t o  d a l  G o v e r n o ,  p r o g e t t i  sp e c ia l i  o c c u p a z i o ­
n a l i ,  f in a l i z z a t i  a l l a  r e a l i z z a z io n e  di n u o v i  serv iz i  o  al 
m i g l i o r a m e n t o  di q u e l l i  e s i s te n t i ,  r i s p o n d e n t i  a l la  
n e c e s s i t à  di s o d d i s f a r e  b i s o g n i  a  c a r a t t e r e  p r o d u t t i v o  e 
so c ia le .  Il p r o g r a m m a  p r e d i s p o s t o  d a l  G o v e r n o ,  f e r m e  
r e s t a n d o  le in te se  i n t e r v e n u t e  neg li  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o ,  
c o s t i t u i s c e  l in e a  d i  i n d i r i z z o  p e r  le r e g i o n i  a  s t a t u t o  
o r d i n a r i o  e p e r  le  a u t o n o m i e  lo ca l i  in  r e l a z io n e  a l le  
sp e c i f ic h e  e s ig e n z e  o p e r a t i v e  c o n n e s s e  c o n  il l o r o  
p a r t i c o l a r e  o r d i n a m e n t o .
2. I p r o g e t t i  f in a l i z z a t i  d i  cu i  al c o m m a  p r e c e d e n t e  
a v r a n n o  d u r a t a  n o n  s u p e r i o r e  a d  u n  a n n o ,  d a n d o s i  
p r e f e r e n z a ,  a  t i t o l o  e s e m p l i f i c a t iv o ,  a i  s e t t o r i  d e l l a  l o t t a  
a l l ' e v a s i o n e  f isca le  e  c o n t r i b u t i v a ,  d e l  c a t a s t o ,  d e l l a  t u t e l a  
de i b e n i  c u l t u r a l i  e  a m b i e n t a l i ,  d e l l ’e c o lo g i a  e  d e l l a  
p r o t e z i o n e  civ i le ,  d e l l a  d i f e sa  d e l  s u o l o ,  d e l  p a t r i m o n i o  
id r ic o ,  b o s c h i v o  e P o r o - f a u n i s t i c o ,  d e l l a  d i f e s a  d e l  l i to r a le  
e  d e l l a  s u a  u t i l i z z a z io n e  so c ia le ,  d e i  se rv iz i  d i  a s s i s t e n z a  
agli  a n z i a n i  e a i  p o r t a t o r i  di h a n d i c a p  e d  a i  p r o g e t t i  di 
f o r m a z i o n e - l a v o r o .
3. S u l l a  b a s e  a n c h e  d i  sp e c i f ic h e  p r o p o s t e  d e l l ’O s s e r v a ­
to r io  d e l  p u b b l i c o  i m p ie g o ,  ne i p r o g e t t i  d i  cu i  al 
p r e c e d e n t e  c o m m a  s a r a n n o  d e f in i t i  t u t t i  gli a s p e t t i  di 
p r o g r a m m a z i o n e ,  a t t u a z i o n e  e g e s t i o n e  de i p r o g e t t i  —  
a s s i c u r a n d o  il n e c e s s a r io  r a c c ò i d o  c o n  l ’a t t i v i t à  o r d i n a r i a  
—  c o n  r i f e r i m e n t o  a l  n u m e r o ,  a l l a  q u a l i t à ,  ai re g im i  di 
o r a r i o  de l p e r s o n a le  n e c e s s a r io ,  il q u a l e  v a  i n d i v i d u a t o  in 
p a r t e  t r a  q u e l lo  g ià  in  se r v iz io  e in p a r t e  e s p r e s s a m e n t e  
r e c l u t a t o  c o n  r a p p o r t o  a t e m p o  d e t e r m i n a t o  l i m i t a t o  a l la  
d u r a t a  d e l  p r o g e t t o  c o n  le m o d a l i t à  c h e  s a r a n n o  p r e v i s te  
d a l l a  e m a n a n d a  leg g e  su l  r a p p o r t o  di l a v o r o  a t e m p o  
p a r z i a l e  nel p u b b l i c o  im p ie g o ,  c h e  d o v r à  a n c h e  
d i s c ip l in a r e  il r a p p o r t o  a  t e m p o  d e t e r m i n a t o .
4. P e r  i l  p e r i o d o  d i  v ig e n z a  d e l l ’a c c o r d o  in d i c a t o  nél
p r e c e d e n t e  a r t .  1 p e r  il p e r s o n à l e  u t i l i z z a to  n e i  p r o g e t t i  
f in a l i z z a t i  in d i c a t i  in  p r e c e d e n z a ,  t e n u t o  a n c h e 1 c o n t o  d eg li  
a s p e t t i  f o r m a t i v i  d eg l i  s tess i ,  i v a lo r i  t a b e l l a r i  m i n i m i  di 
c i a s c u n  c o m p a r t o  r i m a n g o n o  q u e l l i  v ig e n t i  al 31 d i c e m b r e  
1985. : . . . .  il a . ,  u ... • :•
A r t .  4.
R eg im i di lavoro a tem po parzia le
1. C o n  a p p o s i t o  e m e n d a m e n t o  a l  d i s e g n o  d i  legge 
g o v e r n a t i v o  sul r a p p o r t o  di l a v o r o  a  t e m p o  p a r z i a l e  nel 
p u b b l i c o  im p ie g o ,  s a r à  p r e v i s ta  u n a  p ie n a  u t i l i z z a z io n e  
d e l l a  c o n t r a t t a z i o n e  p e r  la i n d i v id u a z i o n e  d e i  p ro f i l i  
p r o f e s s io n a l i  p e r  i q u a l i  è a m m e s s o  il r e g im e  a  t e m p o  
p a r z i a l e  e  d e i  r e la t iv i  c o n t i n g e n t i  e n t r o  i l im i l i  m a s s im i  
i n d i c a t i  d a l l a  n o r m a ;  s a r à  e s a m i n a t a  a l t re s ì  la  p o s s ib i l i t à  
di a t t e n u a r e  la  p o r t a t a  d e l le  n o r m e  su l la  i n c o m p a t i b i l i t à .
2. N e g l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  s a r à  r i s e r v a t a  u n ’a m p i a  
q u o t a  d e l  t u r n - o v e r  dei p r o s s im i  t r e  a n n i  p e r  r a p p o r t i  d i  
l a v o r o  a  t e m p o  p a r z i a le  nel p u b b l i c o  im p ie g o  n e i  l im it i  
d e l l a  q u o t a  m a s s i m a  p r e v i s ta  d a l  d i s e g n o  di leg g e  d i  c u i  al 
p r e c e d e n t e  p r i m o  c o m m a .
A r t .  5.
R uoli e d  accessi
1. A l lo  s c o p o  di a g e v o la r e  il r e c l u t a m e n t o  d e l  
p e r s o n a le ,  in  a t t u a z i o n e  di q u a n t o  p r e v i s to  d a l l ' a r t .  2 0  
d e l la  l e g g e - q u a d r o  su l  p u b b l i c o  im p ie g o  29 m a r z o  1983, 
n. 9 3 ,  e la  s u a  p i e n a  u t i l i z z a z io n e  n e l le  sed i  di 
a s s e g n a z io n e ,  s a r a n n o  r id i s t r i b u i t i  gli a t t u a l i  p o s t i  d eg li  
o r g a n ic i  n a z io n a l i  in  c o n t i n g e n t i  t e r r i t o r i a l i  a  l ive l lo  n o n  
in f e r io r e  a  q u e l lo  p r o v in c ia l e .  L a  c o p e r t u r a  d e i  p o s t i  
a v v e r r à  a t t r a v e r s o  c o n c o r s i  t e r r i t o r i a l i  c o r r i s p o n d e n t i ,  
a s s i c u r a n d o  m o d a l i t à  d i  g e s t io n e  d eg l i  s tessi  so l le c i te  e d  
a r t i c o l a t e ,  s e c o n d o  p ro f i l i  p r o f e s s i o n a l i  o m o g e n e i ,  a  
p a r t i r e  d a i  c o m p a r t i  c o n t r a t t u a l i .
2. P e r  la s e le z io n e  d e i  c a n d i d a t i  al p u b b l i c o  im p ie g o  
s a r a n n o  a d o t t a t e  p r o c e d u r e  p i ù  m 'o d e r n e  e o g g e t t iv e .  
U n ’a p p o s i t a  c o m m i s s i o n e  m i s t a  ne  s t u d i e r à ,  e n t r o  t r e  
m es i d a l l ’e n t r a t a  in  v ig o r e  d e l  p r e s e n te  d e c r e t o ,  le 
m o d a l i t à  o p e r a t i l e  e  f o r m u l e r à  p re c i s e  p r o p o s t e  a n c h e  
su l la  b a s e  d e l  p r o t o c o l l o  d ’in t e s a  p r e s e n t a t o  d a l  G o v e r n o  
a lle  p a r t i  so c ia l i  il 14 f e b b r a io  1984.
3. P e r  la c o p e r t u r a  u r g e n t e  d i  v a c a n z e  d i  o r g a n i c o ,  
t e n e n d o  c o n t o  d e l le  r i s e rv e  di leg g e  a t t u a l m e n t e  v ig e n t i ,  le 
a m m i n i s t r a z i o n i  p u b b l i c h e ,  p e r  gli a d e m p i m e n t i  di lo r o  
c o m p e t e n z a ,  a t t i v e r a n n o ,  e n t r o  un  m e s e  d a l l a  e n t r a t a  in  
v ig o r e  de l p r e s e n te  d e c r e t o ,  p r o v v e d i m e n t i  n o r m a t i v i  c h e  
c o n s e n t a n o  la  r a p i d a  d i f f u s io n e ,  a n c h e  a t t r a v e r s o  il 
r i c o r s o  agli o r g a n i  d i  i n f o r m a z i o n e  d i  m a s s a ,  d e i  b a n d i  di 
c o n c o r s o ,  l ’e s p l e t a m e n t o  so l le c i to  d e l l e  p r o c e d u r e  c o n c o r ­
sua l i  m e d i a n t e  il r i c o r s o  a  p r o c e d u r e  s e m p l i f i c a t e  e 
a u t o m a t i z z a t e  di s e le z io n e  a t t i t u d i n a l e ,  l ’i m m e d i a t o  
i n s e r im e n to  in  r u o l o  de i v in c i to r i  in a t t e s a  degli  
a d e m p i m e n t i  di r i to ,  u t i l i z z a n d o  p r i o r i t a r i a m e n t e  p e r  le 
su cces s iv e  v a c a n z e  le g r a d u a t o r i e  d eg li  id o n e i  d eg li  u l t im i 
t r e  a n n i ,  s a l v a g u a r d a n d o  sp e c i f ic h e  n o r m a t i v e  d i  s e t to re .
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A r t .  6.
M o b i l i t à
1. I c a r i c h i  f u n z i o n a l i  d i  l a v o r o  -tt: c o n d i z i o n e  
e s s e n z ia le  p e r  a v v ia r e  p ro c e s s i  d i  m o b i l i t à  d e l  p e r s o n a l e  —-  
s a r a n n o  in d i v id u a t i  e  d e f in i t i  a  livell i t e r r i t o r i a l e  p e r  u n i t à  
o r g a n i c a  c o m p l e s s a  t e r r i t o r i a l e  al f ine  d i  c o n s e n t i r e  la  
d e t e r m i n a z i o n e  d e l l a  d o t a z i o n e  o r g a n i c a  d i  p e r s o n a l e  a  
ta l e  l ivello .
2. D e f in i t e  le d o t a z i o n i  o r g a n i c h e  a  l iv e l lo  t e r r i t o r i a l e  
c o n  a t t o  p r e v i s to  d a i  r i s p e t t iv i  o r d i n a m e n t i ,  le a m m i n i ­
s t r a z io n i  p u b b l i c h e  p o r t e r a n n o  a  c o n o s c e n z a  d e i  d i p e n ­
d e n t i ,  m e d i a n t e  a v v i s o  p u b b l i c o  d a  e m a n a r e  n e l  m e s e  di 
g e n n a i o  d i  c i a s c u n  a n n o ,  le v a c a n z e  v e r i f ic a te s i ,  a l  f in e  di 
c o n s e n t i r e  le d o m a n d e  d i  t r a s f e r i m e n t o  d a  u n a  se d e  
a l l ’a l t r a  n e l l ’a m b i t o  d i  ta l i  v a c a n z e  s e c o n d o  g r a d u a t o r i e  
f o r m u l a t e  s u l la  b a s e  d i  l im i t i  e  c r i t e r i  a d o t t a t i  n eg li  
a c c o r d i  d i  c o m p a r t o .  A  ta le  p r o c e s s o  d i  m o b i l i t à  —  a l  
q u a l e  si p o t r à  r i c o r r e r e  in  r e l a z io n e  a l le  e s ig e n z e  d e l le  
s in g o le  a m m i n i s t r a z i o n i  e  c h e  s a r à  r e g o l a t o ,  s e c o n d o  
m o d a l i t à  sp e c i f ic h e ,  d e f in i t e ,  a n c h e  in  o r d i n e  ag l i  a m b i t i  
t e r r i t o r i a l i ,  neg li  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  —  p o s s o n o  
p a r t e c i p a r e  d i p e n d e n t i  d i  a l t r e  a m m i n i s t r a z i o n i  d e l lo  
s t e s s o  c o m p a r t o ,  p u r c h é  a p p a r t e n e n t i  a l l o  s t e s so  p r o f i l o  
p r o f e s s i o n a le .  L e  o p e r a z i o n i  d e i  t r a s f e r im e n t i  d e b b o n o  
e s s e re  c o n c lu s e ,  s o t t o  il p r o f i l o  a m m i n i s t r a t i v o ,  e n t r o  il 
m e s e  d i  g iu g n o .  I  p o s t i  c h e  r i s u l t e r a n n o  a n c o r a  v a c a n t i ,  
d o p o  l ’e f f e t t u a z io n e  d e i  t r a s f e r i m e n t i ,  p o t r a n n o  e s s e re  
m e s s i  a  c o n c o r s o ,  a n c h e  a  l iv e l lo  p r o v i n c i a l e ,  p e r  la  s t e s s a  
q u a l i f i c a  o  p r o f i l o  p r o f e s s i o n a l e .
■ 3. L a  d e f in iz io n e  d e i  c a r i c h i  d i  l a v o r o  a  l ive l lo  
t e r r i t o r i a l e  c o m e  s o p r a  d e t e r m i n a t i  e  la  c o n s e g u e n t e  
f i s s a z io n e  d eg li  o r g a n i c i  c o n  a t t o  d e l f a m m i n i s t r a z i o n e  
m e t t e r à  in  e v i d e n z a  ca s i  d i  s o v r a d i m e n s i o n a m e n t o  e di 
s o t t o d i m e n s i o n a m e n t o ,  p r e s u p p o s t o  o g g e t t i v o  p e r  a v v i a ­
re  p r o c e s s i  d i  m o b i l i t à  a n c h e  in t e r s e t t o r i a l i .
4. P e r  i p o s t i  c h e  r i s u l t e r a n n o  s c o p e r t i  in  s t r u t t u r e  
s o t t o d i m e n s i o n a t e ,  a  s e g u i to  d e i  p r o c e s s i  di m o b i l i t à  
s e t to r i a l i  ed  i n t e r s e t t o r i a l i  d i  c u i  s o p r a ,  s a r a n n o  b a n d i t i  
a p p o s i t i  c o n c o r s i  a  l iv e l lo  t e r r i t o r i a l e ,  u t i l i z z a n d o  t u t t e  le 
v a c a n z e  c o m u n q u e  d e t e r m i n a t e s i  fjfer c e s s a z io n e  d a l  
se r v iz io  n e l le  d o t a z i o n i  o r g a n i c h e  c o m p l e s s i v e  d e l l ’e n t e  
in t e r e s s a to .
5. L e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  e  le c o n f e d e r a z i o n i
s i n d a c a l i  i n d i v i d u e r a n n o  a i  d iv e r s i  livell i d i c o n t r a t t a z i o n e  
p r o c e d u r e  n e g o z ia l i  p e r  la  v e r i f ic a  d eg l i  e s u b e r i  di 
p e r s o n a l e  a n c h e  in  d i p e n d e n z a  d i  p ro c e s s i  d i  r i o r g a n i z z a ­
z io n e ,  r i s t r u t t u r a z i o n e  e  i n n o v a z i o n e  t e c n o l o g ic a  e 
c o n s e g u e n t e  s v i lu p p o  d i  r i q u a l i f i c a z i o n e  de i se rv iz i ,  a l  l in e  
d i  a t t u a r e  m o b i l i t à  d i  c o n t i n g e n t i  d i  p e r s o n a l e  a l l ’i n t e r n o  
d e i  c o m p a r t i  e d  a l l ’o c c o r r e n z a  a n c h e  d a  u n  c o m p a r t o  
a l l ’a l t r o .  ■ < : . ■
. 6. L e  s tesse  p r o c e d u r e  n e g o z ia l i  —  f e r m e  r e s t a n d o  le 
n o r m a t i v e  v ig e n t i  su i  t r a s f e r i m e n t i  d ’u f f ic io  d i  s in g o l i  
d i p e n d e n t i  p e r  m o t i v a t e  e d  in d e r o g a b i l i  e s ig e n z e  di 
se r v iz io  d a  u n  u f f ic io  t e r r i t o r i a l e  a l l ' a l t r o  n e l f a m b u o  d e l l e
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d o t a z i o n i  o r g a n i c h e  s t a b i l i t e  -a-  p o t r a n n o  p r e v e d e r e  
f o r m e  d i  g a r a n z i a  e d  in c e n t iv i  a l l a  m o b i l i t à ,  o l i r e  c h e  
p ro c e s s i  d i  r i c o n v e r s i o n e  e  d i  - r i q u a l i f i c a z i o n e  del 
p e r s o n a l e  t r a s f e r i t o .  i ¡
7. L ’u t i l i z z a z io n e  d e l l a  m o b i l i t à  c o m e 1 s o p r a  d e s c r i t t a  
r i m a n e  n e l l a  f a c o l t à  d e l l e  re g io n i  e dello  a u t o n o m i e  locu li  
p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  le q u a l i f i c h e  d i r ig e n z ia l i ,  i d i p e n d e n t i  
d i  o t t a v o  l ive llo  a p i c a l e  c  q u e l l i  d i  o t t a v a  q u a l . f i c a  a v e n n  
r e s p o n s a b i l i t à  d i  u n i t à  o r g a n i c a .
C apo  IH
O rario e organizzazione del lavoro 
A r t .  7.
O rario  d i lavoro
1. In  t u t t i  i s e t t o r i ,  si p r o v v e d e r à  a  u n a  g r a d u a l e  
r i d u z i o n e  d e l l ’o r a r i o  s e t t i m a n a l e  d i  l a v o r o ,  f in o  al 
r a g g i u n g i m e n t o  d e l l e  36  o r e  s e t t i m a n a l i  e f f e t t i v a m e n t e  
p r e s t a t e ,  e l i m i n a n d o  o g n i  f o r m a  d i  t o l l e r a n z a  ta le  
r i d u z i o n e  n o n  p o t r à  e s s e re  c o m u n q u e  s u p e r i o r e  a  2 o r e  
s e t t i m a n a l i .
2. G l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  d e f i n i r a n n o  t e m p i  e  
m o d a l i t à  p e r  l’a t t u a z i o n e  d i  t a l e  o b i e t t i v o ,  c h e  d o v r à  
e s se re  r a g g i u n t o  g r a d u a l m e n t e  il 31 d i c e m b r e  1987.
3. N e l l ’a m b i t o  d e l l e  m o d a l i t à  o r g a n i z z a t i v e  d i - s v o lg i ­
m e n t o  e  d i  d u r a t a  d e l l ’o r a r i o  d i  se rv iz io  d e l  s e t t ó r e  di 
a p p a r t e n e n z a ,  gli a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  d e f i n i r a n n o  
l’a r t i c o l a z i o n e  d e l l ’o r a r i o  d i  l a v o r o  e  la s u a  d i s t r i b u z io n e ,  
ne l r i s p e t t o  d e l l ’o r a r i o  m a s s i m o  g i o r n a l i e r o  s t a b i l i t o  p e r  
legge  e  t e n e n d o  c o n t o  d e l le  e s ig e n z e  d e l l ' u t e n z a .
4. L ' o r a r i o  d i  l a v o r o  v a  a c c e r t a t o  m e d i a n t e  c o n t r o l l i  di 
t i p o  a u t o m a t i c o  e  o b i e t t i v o  a n c h e  s a l tu a r i .  G l i  a c c o r d i  di 
c o m p a r t o  p r e v e d e r a n n o  t e m p i  e  m o d a l i t à  p e r  il r e c u p e r o  
d i  r i t a r d i  e  p e r m e s s i  p e r  m o t iv i  p e r s o n a l i ,  e n t r o  u n  b r e v e  
t e r m i n e  r i s p e t t o  a l  p e r i o d o  a l  q u a l e  si r i f e r i s c o n o .
5. L a  p r o g r a m m a z i o n e  d e l l ’o r a r i o  d i  se rv iz io  e la 
a r t i c o l a z i o n e  d e l l ’o r a r i o  d i  l a v o r o  s a r a n n o  r e g o l a m e n t a t e  
in  se d e  d i  c o n t r a t t a z i o n e  d i  c o m p a r t o  e d e c e n t r a t a ,  
s e c o n d o  c r i te r i  c h e  t e n g a n o  c o n to :
d e l l a  m i g l i o r e  e f f i c i e n z a  e  p r o d u t t i v i t à  d e l l e  p u b b l i ­
c h e  a m m i n i s t r a z i o n i ;
d e l l a  p iù  e f f ic a c e  e r o g a z i o n e  d e i  se rv iz i  a  f a v o r e  d e i  
c i t t a d i n i ;  a , .
d e l  r i s p e t t o  d e i  c a r i c h i  d i  l a v o r o  e d e i  r i f lessi  sug l i  
o r g a n ic i ;
d e H 'a m p l i a m e n t o  d e l l ' a r c o  t e m p o r a l e  d e l l a  f r u ib i l i t à  
de i se rv iz i  c o n  il r i c o r s o  p r e f e r e n z i a l e  a d  a r t i c o l a z io n i  
d eg l i  o r a r i  c o n n e s s i  c o n  la  n a t u r a  d e l l e  p r e s t a z i o n i  e  c o n  le 
c a r a t t e r i s t i c h e  f u n z i o n a l i  d e i  se rv iz i  c h e  p o s s o n o  r i c h ie d e ­
re  o r a r i  d iv e r s i  e  a n c h e  p i ù  p r o l u n g a t i .
6. G l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  e  d e c e n t r a t i ,  s e m p r e  in  
r e l a z io n e  a l l a  n a t u r a  d e l l e  p r e s t a z i o n i  e  a g l i  a l t r i  c r i te r i  
p r e c e d e n t e m e n t e  in d i c a t i ,  d e t e r m i n e r a n n o  p e r  c ia s c u n  
u f f ic io  l ’a r c o  d e l l a  f r u ib i l i t à  g i o r n a l i e r a  d e i  se rv iz i  d a  
p a r t e  d e i  c i t t a d in i :
i n d i v i d u a n d o  in  f o r m a  a r t i c o l a t a  l ’o r a r i o  p o m e r i d i a ­
n o  d i  a p e r t u r a ,  c h e  si e s t e n d e r à ,  a  t i t o l o  d i  r i f e r i m é n t o ,  
f in o  a l le  o r e  18, f a t t a  s a lv a  la  p o s s ib i l i t à  d i  a n t i c i p a r e  d
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p o s t i c i p a r e  il s u d d e t t o  o r a r i o  p e r  a len i l i  s e t to r i  d a  
i n d i v i d u a r e  n e l la  c o n t r a t t a z i o n e  d t  c o m p a r t o  e d e c e n t r a ­
ta ,  su l la  b a s e  di r i s c o n t r i  o b ie t t i v i  d d l ' e f i e t t i v a  e s ig e n z a  
d e l l a  u t e n z a ;
d e f i n e n d o  le a t t i v i t à  a  c ic lo  c o n t i n u o  e  q u e l l e  c h e  si 
p r o t r a g g o n o  o l t r e  le  o r e  18. L e  p r e s t a z i o n i  p e r  t u r n i  
s a r a n n o  o p p o r t u n a m e n t e  p r o g r a m m a t e .
7. A  l ive llo  di c o n t r a t t a z i o n e  di c o m p a r t o  e d e c e n t r a t a  
v e r r a n n o  p o s t i  in  e s s e re  tu t t i  gli s t r u m e n t i  n e g o z ia l i  
n e c e ssa r i :
a l l ’a t t u a z i o n e  d e l l a  p r o g r a m m a z i o n e  d e l l ’o r a r i o  di 
se rv iz io ;
a l l ’a r t i c o l a z i o n e  d e l l ’o r a r i o  d i  l a v o r o  g i o r n a l i e r o  e 
s e t t i m a n a l e ;
a l le  m o d a l i t à  d i  r i s c o n t r o  d e l l a  c o n g r u i t à  t r a  sce l te  
o p e r a t e  e m i g l i o r a m e n t o  d e l la  q u a l i t à  d e l  se rv iz io .
A r t .  8.
A rtico la z io n e  degli o rari
1. P e r  l ’a t t u a z i o n e  de i p r in c ip i  c o n t e n u t i  n e l ­
l’a r t i c o l o  p r e c e d e n t e ,  gli a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  d e f i n i r a n n o  
m o d a l i t à  d e t t a g l i a t e  d i  a r t i c o l a z io n e  d e l l ’o r a r i o  di l a v o r o  
s e c o n d o  i c r i t e r i  s e g u e n t i :
a )  u t i l i z z a z io n e  in  m a n i e r a  p r o g r a m m a t a  d i  l u t t i  gli 
i s t i tu t i  c h e  r e n d a n o  c o n c r e t a  u n a  g e s t io n e  f le ss ib i le  e 
m i r a t a  d e l l ’o r g a n i z z a z i o n e  de i se rv iz i ,  d e l l a  d i n a m i c a  
d eg l i  o r g a n i c i  e d e i  c a r i c h i  d i  l a v o r o  ( f le s s ib i l i tà  e 
a r t i c o l a z io n e  g io r n a l i e r a ,  t u r n a z i o n e ,  r e p e r ib i l i t à ,  t e m p o  
p a r z i a l e ,  t e m p o  d e t e r m i n a t o ) .  I d iv e r s i  s i s te m i  di 
a r t i c o l a z i o n e  d e l l ’o r a r i o  d i  l a v o r o  p o s s o n o  a n c h e  
c o e s i s te r e ;
b )  l i m i ta z io n e  d e l  r i c o r s o  a l  l a v o r o  s t r a o r d i n a r i o  ai 
c a s i  a s s o l u t a m e n t e  e c c e z io n a l i  p e r  p e r i o d i  p r e d e t e r m i n a t i  
e in  b a s e  a i  c a r i c h i  d i  l a v o r o  f a c e n d o  a n c h e  r i c o r s o  a l l a  
p r o g r a m m a z i o n e  d i  c a l e n d a r i  d i  l a v o r o  p l u r i s e t t i m a n a l i  e  
a n n u a l i  c o n  o r a r i  s u p e r io r i  e  in f e r io r i  a lle  36  o r e  
s e t t i m a n a l i ,  ne l r i s p e t t o  d e l le  m o d a l i t à  e  d e l  m o n t e o r e  
d e f i n i t o  a  l ive llo  d i  c o m p a r t o ;
c )  p r e s e n z a  in  se r v iz io  d i  t u t t o  il p e r s o n a l e  
c o n t e m p o r a n e a m e n t e  e p e r ' u n  c o n g r u o  n u m e r o  d i  o r e  
n e l le  a t t i v i t à  l a v o r a t i v e  in  ; c u i  s ia  p o s s ib i l e  e  s ia  
c o n c o r d a t a  l ’a d o z i o n e  d e l  s i s t e m a  d e l l ’o r a r i o  f less ib ile  
g io r n a l i e r o ;  i p e r i o d i  di c o m p l e t a m e n t o  d e l l  o r a r i o  
d o v r a n n o  e s s e re  p r o g r a m m a t i  c o n  m o d a l i t à  d a  p re c i s a r e  
n e l l a  c o n t r a t t a z i o n e  d e c e n t r a t a ;
d )  i n d i v i d u a z i o n e  de i s e t t o r i  n e i  q u a l i  il l a v o r o  p o s s a  
e s s e re  e f f e t t u a t o  p e r  t u r n i ,  d e t e r m i n a n d o  il n u m e r o  
m a s s i m o  d i  t u r n i  n o t t u r n i  c o n s c n t ib i l i  n e l l  a r c o  d e l  m e s e  
e d  e f f e t t u a b i l i  d a  c ia s c u n  o p e r a t o r e ;  s o n o  f a t t e  s a lv e  le 
e s ig e n z e  im p r e v e d ib i l i  e d  e c c e z io n a l i  o  q u e l l e  d e r i v a n t i  d a  
c a l a m i t à  e  d a  e v e n t i  n a t u r a l i ;
e )  m o d a l i t à  d i  r i c o r s o  a l  r a p p o r t o  d i  l a v o r o  a  t e m p o  
p a r z i a l e  g a r a n t e n d o  la  v o l o n t a r i e t à ,  la  r e v e r s ib i l i t à ,  l a  s u a  
a r t i c o l a z io n e ,  in  r a p p o r t o  a l le  e s ig e n z e  o r g a n i z z a t i v e  e  a
q u e l l e  d e i  l a v o r a t o r i  e  a l le  fu n z io n i  e s e r c i t a te  ed  
i n d i v i d u a n d o  il c o n t i n g e n t e  m a s s i m o  c o n s e n t i t o  di 
t r a s f o r m a z i o n e  di r a p p o r t i  d i  l a v o r o  a  t e m p o  p ie n o  in 
r a p p o r t i  a  t e m p o  p a r z i a l e  n e l l ’a m b i t o  d e l l a  p r e v i s io n e  
leg is la t iv a .
2. L a  p r o g r a m m a z i o n e  d e l le  m o d a l i t à  o r g a n i z z a t i v e  
p e r  l’a r t i c o l a z io n e  d e l l ’o r a r i o  di l a v o r o  e d i  se rv iz io  —  ivi 
c o m p r e s e  le in c e n t iv a z io n i  e c o n o m i c h e  —  s a r à  d e f i n i t a  in  
sed e  d i  c o n t r a t t a z i o n e  d i  c o m p a r t o  e d e c e n t r a t a  s e c o n d o  
le p r e v i s io n i  d e l l ’a r t .  11 d e l la  l e g g e - q u a d r o  su l  p u b b l i c o  
im p ie g o  29 m a r z o  1983, n. 93.
A r t .  9.
L avoro  straord inario
1. N e l  c o n t e s t o  de l le  n u o v e  r e g o le  d i  f less ib il i tà :
lo  s t r a o r d i n a r i o  n o n  p u ò  e sse re  u t i l i z z a to  c o m e  
f a t t o r e  o r d i n a r i o  d i  p r o g r a m m a z i o n e  d e l  t e m p o  d i  l a v o r o ,  
a n c h e  p e r  e v i t a r e  c h e  la  r i d u z io n e  d i  o r a r i o  si r i so lv a  in  u n  
p u r o  e f f e t t o  d i  r a o n e t i z z a z io n e ;
n e l le  s i tu a z io n i  n e l le  q u a l i  l ’o f f e r t a  d i  l a v o r o  
o r d i n a r i o  è  in s u f f i c ie n te  p e r  u n a  fa se  p r o l u n g a t a ,  si 
r i c o r r e  a  p r o c e s s i  d i  m o b i l i t à ,  a l  l a v o r o  a  t e m p o  p a r z i a le  
e / o  a  te r m in e ;
nei c a s i  in  cu i  lo  s t r a o r d i n a r i o  è c o m u n q u e  e l e m e n to  
i n d i s p e n s a b i l e ,  si e f f e t t u e r à  t e n d e n z i a l m e n t e  u n a  c o m p e n ­
s a z i o n e  in  t e r m i n i  d i  o r e  l ib e re  c u m u l a b i l i  e n t r o  u n  c e r t o  
a r c o  d i  t e m p o .
2. I p r e d e t t i  c r i te r i  n o n  e s c l u d o n o  l ’e f f e t t u a z io n e  di 
s t r a o r d i n a r i o  e n t r o  i l im it i  m a s s im i  d e f in i t i  n eg li  a c c o r d i  
di c o m p a r t o .  A d  o g n i  m o d o  la  s u a  e f f e t t u a z io n e  d e v e  
e s s e re  o g g e t t o  d i  v e r i f ic a  p e r i o d ic a ,  p e r  c o s t a t a r n e  la  
c o n g r u e n z a  c o n  i c r i te r i  g e n e ra l i  c h e  d e b b o n o  r e g o l a r l o ,  e 
c o n  u n a  p r o g r a m m a z i o n e  de l l a v o r o  p e r  o b ie t t i v i  c h e  
u t i l izz i  tu t t i  gli s t r u m e n t i  o r d i n a r i  p re v i s t i  d a i  n u o v i  
a c c o r d i  ( f le s s ib i l iz z a z io n e ,  t u r n i ,  m o b i l i t à ,  t e m p o  p a r z i a l e ,  
r e s t i t u z io n e  in  t e m p o  l ib e ro ) .
3. S o n o  f a t t e  sa lv e  le a t t i v i t à  d i  d i r e t t a  e d  i m m e d i a t a  
c o l l a b o r a z i o n e  c o n  gli o r g a n i  i s t i tu z io n a l i .
A r t .  10.
C om penso  p er il lavoro straord inario
1. L a  m i s u r a  o r a r i a  d e i  c o m p e n s i  p e r  l a v o r o  s t r a o r d i ­
n a r i o  è  d e t e r m i n a t a  m a g g i o r a n d o  la  m i s u r a  o r a r i a  di 
l a v o r o  o r d i n a r i o  c a l c o l a t a  c o n v e n z i o n a l m e n t e  d i v i d e n d o  
p e r  175 i s e g u e n t i  e l e m e n t i  r e t r ib u t iv i :
s t i p e n d i o  t a b e l l a r e  b a s e  in iz ia le  di l ive l lo  m e n s i l e  in  
g o d i m e n t o ;
i n d e n n i t à  in t e g r a t iv a  sp e c ia le  (11S) in  g o d i m e n t o  nel 
m e s e  d i  d i c e m b r e  d e l l ’a n n o  p r e c e d e n te ;
r a t e o  di t r e d i c e s im a  m e n s i l i t à  de l le  d u e  p r e c e d e n t i
v oc i .
2. L a  m a g g i o r a z i o n e  d i  c u i  s o p r a  è  p a r i  a l  15 p e r  c e n to  
p e r  l a v o r o  s t r a o r d i n a r i o  d i u r n o ;  a l  30  p e r  c e n t o  p e r  l a v o r o  
s t r a o r d i n a r i o  p r e s t a t o  nei g io r n i  fes tiv i  o  in o r a r i o  
n o t t u r n o  (d a l le  o r e  22  a l le  o r e  6  d e l  g i o r n o  s u c c e s s iv o )  e d  
a l  50  p e r  c e n t o  p e r  q u e l l o  p r e s t a t o  in  o r a r i o  n o t t u r n o -  
fe s t iv o .
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3. L e  m o d a l i t à  ed  i t e m p i  d i  a t t u a z i o n e  d e l l a  d i s c ip l in a  
d i  cu i  s o p r a  s a r a n n o  d e f in i t i  in  sed e  di c o m p a r t o ,  a n c h e  ai 
f in i d e l l a  o m o g e n e i z z a z io n e  e d e l l a  p e r e q u a z i o n e  n e l l ’a m ­
b i t o  di tu t t i  i s e t t o r i  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ;  le t a r i f f e  o r a r i e  
v ig e n t i  a l la  d a t a  d e l  p r e s e n t e  a c c o r d o  e v e n t u a l m e n t e  
s u p e r i o r i  s a r a n n o  m a n t e n u t e  a d  p erso n a m  l i n o  a l la  
c o n c o r r e n z a  d e l l e  ta r i f f e  o r a r i e  di p a r i  i m p o r t o  d e r i v a n t i  
d a l  n u o v o  s i s t e m a .
4. L a  sp esa  p e r  l a v o r o  s t r a o r d i n a r i o  n e l l e  p u b b l i c h e  
a m m i n i s t r a z i o n i  d o v r à  e s s e re  r i d o t t a  r i s p e t t o  a  q u e l l a  
e f f e t t i v a m e n t e  s o s t e n u t a  in  c i a s c u n a  a m m i n i s t r a z i o n e  
n e l l ’a n n o  1985 p e r  la  r e m u n e r a z i o n e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  
s t r a o r d i n a r i e ,  s e c o n d o  le in t e s e  c h e  s a r a n n o  d e f i n i t e  in 
s e d e  d i  c o m p a r t o  t e n e n d o  c o n t o  d i  p a r t i c o l a r i  e s ig e n z e  di 
e n t i  e d  in  a r m o n i a  c o n  q u a n t o  p r e v i s t o  nei c o m m i  
p r e c e d e n t i .
5. D a l  31 d i c e m b r e  1987 il d iv i s o r e  175 è  r i d o t t o  a  156.
A r t .  I L  
P e r m e s s i
1. A l  d i p e n d e n t e  p o s s o n o  e s s e re  c o n c e s s i ,  p e r  p a r t i c o ­
la r i  e n o n  r in v ia b i l i  e s ig e n z e  p e r s o n a l i ,  a  d o m a n d a  e  su  
v a l u t a z i o n e  d e l  d i r i g e n t e  d e l l ’u f f ic io ,  b re v i  p e r m e s s i  di 
d u r a t a  n o n  s u p e r i o r e  a l la  m e t à  d e l l ’o r a r i o  g io r n a l i e r o ;  
e v e n t u a l i  im p r e v i s t e  p r o t r a z i o n i  d e l l a  d u r a t a  d e l  p e r m e s s o  
c o n c e s s o  s e g u o n o  la  d i s c ip l in a  d e i  c o m m i  su cces s iv i  e 
v a n n o  c a l c o l a t i  n e l  m o n t e  o r e  c o m p l e s s i v o  d i  c u i  al 
p e n u l t i m o  c o m m a  d e l  p r e s e n te  a r t i c o l o .
2. E n t r o  b r e v e  t e r m i n e  r i s p e t t o  a l  p e r i o d o  al q u a l e  si 
r i f e r i s c o n o  il d i p e n d e n t e  è t e n u t o  a  r e c u p e r a r e  i n t e g r a l ­
m e n t e  e  in  b a s e  a l le  e s ig e n z e  d i  s e r v iz io  in u n ’u n ic a  o  p iù  
s o l u z i o n e  le o r e  n o n  l a v o r a t e  c o r r i s p o n d e n t i  a  q u e l l e  de i 
p e r m e s s i  di c u i  a l  p r e c e d e n t e  c o m m a .
3. N e i  casi  in  c u i ,  p e r  e c c e z io n a l i  m o t iv i ,  n o n  s i a  s t a t o  
p o s s ib i l e  e f f e t t u a r e  i r e c u p e r i ,  l ’a m m i n i s t r a z i o n e  p r o v v e d e  
a  t r a t t e n e r e  u n a  s o m m a  p a r i  a l l a  r e t r i b u z i o n e  s p e t t a n t e  al 
d i p e n d e n t e  p e r  il n u m e r o  d i  o r e  n o n  r e c u p e r a t e .
4 . I p e r m e s s i  c o m p l e s s i v a m e n t e  c o n c e s s i  n o n  p o s s o n o  
e c c e d e r e  36 o r e  n e l  c o r s o  d e l l ’a n n o .
5. L e  m o d a l i t à  d i  f r u i z io n e  d e i  p e r m e s s i  s a r a n n o  
d e f i n i t e  in  s e d e  d i  c o n t r a t t a z i o n e  di c o m p a r t o  e  
d e c e n t r a t a .
C apo I V  
P r o d u  i tività
E fficienza della pubblica amministrazione
A r t .  12.
P ro d u ttiv ità
1. L a  p r o d u t t i v i t à  ne l le  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  va  
d i r e t t a m e n t e  c o l l e g a t a  a d  u n a  p r o g r a m m a z i o n e  p e r  
o b i e t t i v i  d a  r a g g i u n g e r e  in  u n  c e r t o  t e m p o  e  c o n  
d e t e r m i n a t e  r i s o r s e  e  a d  u n a  v a l u t a z i o n e  s p e r i m e n t a l e  
d e g l i  s t a n d a r d s  m e d i  d i  e s e c u z io n e ,  t e n e n d o  c o n t o  d e l l a  
p e c u l i a r i t à  di t a l u n i  se rv iz i .
2. A  ta l  f in e  s a r a n n o  a v v ia t e  a d e g u a t e  s p e r im e n t a z io n i ,  
i n i z i a n d o  d a  s e t to r i  f a c i lm e n te  q u a n t i f i c a b i l i  p e r  g iu n g e r e  
g r a d u a l m e n t e  a  s i s te m i  e ffe t t iv i  di c o n t r o l l o  d e l l a  
p r o d u t t i v i t à - e f f i c i e n z a  e d e l l a  p r o d u t t i v i t à - e f f i c a c i a  d e l le  
a t t i v i t à  di s e t t o r e  o p p o r t u n a m e n t e  p r o g r a m m a t e .
3. C o n  le c o n f e d e r a z i o n i  s in d a c a l i  m a g g i o r m e n t e  
r a p p r e s e n t a t i v e  su  b a s e  n a z i o n a l e  s a r à  c o n c o r d a t o  u n  
p i a n o  d i  p r o g e t t i ,  d i r e t t o  a d  o t t e n e r e ,  e n t r o  l’a r c o  di 
v ig e n z a  d eg li  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o ,  s ig n if ic a t iv i  r e c u p e r i  d i  
f u n z i o n a l i t à  e  di p r o d u t t i v i t à .
4. Il p i a n o  s a r à  c o s t i t u i t o  d a  p r o g e t t i  d i  t i p o  
s t r u m e n t a l e  e  p r o g e t t i  d i  r i s u l t a to .
5. I p r o g e t t i  di t i p o  s t r u m e n t a l e  s a r a n n o  f in a l i z z a t i  a d  
a c q u i s i r e  n e l l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  - m e to d o l o g ie ,  
s t r u t t u r e  e  t e c n i c h e  p e r  u n  c o r r e t t o  g o v e r n o  de l le  
p r o b l e m a t i c h e  g e s t io n a l i  d e l l ’a m m i n i s t r a z i o n e  p u b b l i c a  
( o r g a n i z z a z i o n e  e p r o g r a m m a z i o n e ,  te c n i c h e  di g e s t io n e ,  
n u c le i  d i  v a l u t a z i o n e  g e s t io n a l e ,  a n a l i s i  d i  o r g a n i z z a z i o n e  
e p r o c e d u r e  i n f o r m a t i z z a t e ) .
6. I p r o g e t t i  di r i s u l t a t o  s a r a n n o  d i r e t t i  a  in f lu i r e  su l le  
m o d a l i t à  di s v o l g i m e n t o  d e l le  a t t i v i t à  d i r e t t a m e n t e  
p r o d u t t i v e  e  d i  c o n s e g u e n z a  su l la  p r o d u t t i v i t à  c o m p l e s s i ­
v a  e  d i  s i n g o le  l in ee  d i  p r o d o t t o .
7. I p r o g e t t i  s a r a n n o  n o r m a l m e n t e  i n d i v i d u a t i  n e l la  
c o n t r a t t a z i o n e  di c o m p a r t o  o  d i  s e t t o r e ,  c h e  d o v r à  
i n d i c a r e  c r i t e r i  e  s t r u m e n t i  p e r  la l o r o  a t t u a z i o n e  e  ve r i f ic a  
a  l iv e l lo  d e c e n t r a t o .
8. Il G o v e r n o  e  le a l t r e  c o m p o n e n t i  la  d e l e g a z io n e  di 
p a r t e  p u b b l i c a  a t t i v e r a n n o ,  p e r  le p a r t i  d i  l o r o  
c o m p e t e n z a ,  t u t t e  le i n i z ia t iv e  n e c e s s a r ie  p e r  r i m u o v e r e  gli 
o s t a c o l i  di t i p o  p r o c e d u r a l e ,  a m m i n i s t r a t i v o  e c o n t a b i l e  
a l la  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p i a n o .
9. A  o g n i  l iv e l lo  n e g o z ia l e  cu i i p r o g e t t i  si r i f e r i s c o n o  
p o t r a n n o  e s s e re  c o s t i t u i t i  a p p o s i t i  n u c le i  d i  v a l u t a z i o n e  
( a m m i n i s t r a z i o n e - s i n d a c a t o )  c h e ,  s e r v e n d o s i  e v e n t u a l ­
m e n t e  d i  c e n t r i  s p e c i a l i z z a t i  a n c h e  e s t e r n i ,  d e f i n i r a n n o  
l ’i m p o s t a z i o n e  c o m p l e s s i v a  d e i  p r o g e t t i  s tess i  e n e  
v e r i f i c h e r a n n o  p e r i o d i c a m e n t e  l ’a t t u a z i o n e  ed  i r i s u l t a t i .
10. Il p r e m i o  d i  p r o d u t t i v i t à  v e r r à  c o r r i s p o s t o  a  
o b i e t t i v o  p r o g r a m m a t o  r a g g i u n t o  t e n e n d o  c o n t o  di 
p a r a m e t r i  o g g e t t i v i  q u a l i  il t e m p o  e d  il l ive llo  d i  
p r o f e s s i o n a l i t à ,  m a  a n c h e , ,d e l l e  c a p a c i t à  d i  in iz ia t iv a  e 
d e l l ’i m p e g n o  p a r t e c i p a t i v o  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p r o g e t ­
t o - o b ie t t i v o ;  la  v a l u t a z i o n e  d i  q u e s t i  u l t im i  e l e m e n t i  
c o m p e t e ,  n e l l ’a m b i t o  d i  c r i te r i  g e n e r a l i  d e f in i t i  neg li  
a c c o r d i  d i  c o m p a r t o ,  a l  d i r ig e n t e  r e s p o n s a b i l e  d e l  
p r o g e t t o .
A r t .  13.
P ro g etti-p ilo ta
1. I n  u n a  p r i m a  fa s e  s p e r i m e n t a l e  s a r a n n o  p r e d i s p o s t i  
a l c u n i  p r o g e t t i - p i l o t a  f i n a l i z z a t i  al r e c u p e r o  d e l l a  
p r o d u t t i v i t à .  D a t o  il l o r o  c a r a t t e r e  s p e r im e n t a l e ,  ta l i  
p r o g e t t i  r i g u a r d e r a n n o  u n  n u m e r o  m o l t o  l i m i t a t o  d i  
a m m i n i s t r a z i o n i ,  a n c h e  p e r  c o n t e n e r e  la  s p e s a  d i  a v v io  e
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p e r  r e n d e r e  p o s s ib i l e  la t e m p e s t iv a  v e r i f ic a  o p e r a t i v a  de l 
l o r o  s v o lg im e n to .  Il p r o g r a m m a  o p e r a t i v o  s a r à  p r e d i s p o ­
s to  d a l  P r e s id e n te  d e l  C o n s ig l io  d e i  M i n i s t r i ,  su  p r o p o s t a  
d e l  M i n i s t r o  p e r  la  f u n z i o n e  p u b b l i c a ,  p re v ie  in te se  c o n  le 
C o n f e d e r a z i o n i  s in d a c a l i  f i r m a t a r i e  d e l l ’a c c o r d o  in t e r -  
c o m p a r t i m e n t a l e  di cu i  a l l ’a r t .  12 d e l l a  l e g g e - q u a d r o  29 
m a r z o  1983, n .  9 3 ,  r e c e p i to  d a l  p r e s e n t e  d e c r e t o .  Il 
p r o g r a m m a  p r e d i s p o s t o  d a l  G o v e r n o ,  f e r m e  r e s t a n d o  le 
in t e s e  i n t e r v e n u t e  n eg l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o ,  c o s t i t u i r à  
l i n e a  d i  in d i r i z z o  p e r  le re g io n i  a  s t a t u t o  o r d i n a r i o  e p e r  le 
a u t o n o m i e  lo ca l i  in  r e l a z io n e  a l le  sp e c i f ic h e  e s ig e n z e  
o p e r a t i v e  c o n n e s s e  c o n  il l o r o  p a r t i c o l a r e  o r d i n a m e n t o .
2. A l la  f o r m u l a z i o n e ,  a t t u a z i o n e  e  v e r i f ic a  de i p r o g e t t i -  
p i l o t a  p a r t e c i p a n o  il D i p a r t i m e n t o  p e r  la  f u n z i o n e  
p u b b l i c a ,  le c o n f e d e r a z i o n i  s in d a c a l i ,  i r e la t iv i  s i n d a c a t i  di 
c o m p a r t o  e le a m m i n i s t r a z i o n i  i n t e r e s s a te ,  c h e  p o t r a n n o  
a v v a le r s i  a n c h e  d e l l ’a p p o r t o  d i  e n t i  e  is t i tu t i  d i  p r o v a t a  
e s p e r i e n z a  e  c a p a c i t à  p r o f e s s i o n a l e  in  m a t e r i a  d i  r i c e rc a  e 
d i  a n a l i s i  d e l le  s t r u t t u r e  a m m i n i s t r a t i v e  p u b b l i c h e .
3. I r i s u l t a t i  d i  q u e s t e  s p e r i m e n t a z i o n i  s a r a n n o  
u t i l i z z a t i  p e r  la  d e f i n i z i o n e  di n u o v i  s t a n d a r d s  d i  e f f ic ie n z a  
e  d i  p r o d u t t i v i t à  e  c o s t i t u i r a n n o  la  b a s e  p e r  i p ia n i  di 
r i o r d i n o  d e l l ’o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o  e  d e l l e  s t r u t t u r e  
i n t e r e s s a te ,  o r i e n t a t i  al m ig l io r e  f u n z i o n a m e n t o  a  re g im e .
4. L a  p r e d i s p o s i z io n e  d e i  p r o g e t t i  s a r à  u l t i m a t a  e n t r o  
c i n q u e  m es i .
5. Il G o v e r n o  e  le a l t r e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  
p r o v v e d e r a n n o  a  f i n a n z i a r e  i p r o g e t t i - p i l o t a  n e l le  f o r m e  
i s t i tu z io n a l i  p re v i s te ,  e v e n t u a l m e n t e  u t i l i z z a n d o  a n c h e  il 
f o n d o  d i  in c e n t iv a z i o n e  d i  c u i  a l  su c c e s s iv o  a r t .  14.
A r t .  14.
F ondo d i incen tivazione
1. A l lo  s c o p o  d i  p r o m u o v e r e  u n a  p iù  r a z i o n a l e  ed  
e f f ic a c e  u t i l i z z a z io n e  de l l a v o r o  e d i  f a v o r i r e  i n e c e s s a r i  
p r o c e s s i  d i  i n n o v a z i o n e  e d i  r i o r g a n i z z a z i o n e  d e i  se rv iz i  —  
a n c h e  in  r e l a z io n e  a  p r o g e t t i  f in a l i z z a t i  a l  r e c u p e r o  di 
e f f i c i e n z a  e q u a l i t à  d e l le  p r e s t a z i o n i  —  a l  f ine  a l t r e s i  di 
r e a l i z z a r e  u n a  m a g g i o r e  f r u ib i l i t à  d e i  se rv iz i  in  f a v o r e  de i 
c i t t a d i n i  u t e n t i ,  si c o s t i t u i r à  p e r  c ia s c u n  c o m p a r t o  u n  
f o n d o  d i  i n c e n t iv a z i o n e  c h e  s a r à  a l i m e n t a t o  c o n  u n a  
q u o t a ,  a  c a r i c o  d e l  b i l a n c io  d e l lo  S t a t o  e  a g g i u n t i v a  
r i s p e t t o  ag l i  a m m o n t a r i  d e f in i t i  ne l su c c e s s iv o  a r t .  15, 
d e l l o  0 ,8 0  p e r  c e n t o  d e l  m o n t e  s a l a r i  r e l a t i v o  a c ia s c u n  
e n t e ,  d a  is c r iv e re  a n n u a l m e n t e  a  d e c o r r e r e  d a l l ’e se rc iz io  
f i n a n z i a r i o  1987 n e i  b i l a n c i  d e i  s in g o l i  e n t i  e  c o n  e v e n tu a l i  
q u o t e  d i  l a v o r o  s t r a o r d i n a r i o  e d i  a l t r e  e v e n tu a l i  i n d e n n i t à  
d a  d e f in i r e  n eg l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o .
2 .  T a l e  f o n d o ,  d a  g e s t i r e  in  s e d e  d i  c o n t r a t t a z i o n e  
d e c e n t r a t a ,  a  n o r m a  d eg l i  a r t i c o l i  11 e  14 d e l l a  l e g g e ­
q u a d r o  su l  p u b b l i c o  im p ie g o  29  m a r z o  1983 , n .  9 3 ,  su l la  
b a s e  d i  c r i t e r i  s t a b i l i t i  n e l l ’a c c o r d o  d i  c o m p a r t o ,  d o v r à  
c o n c o r r e r e  a  f i n a n z i a r e  gli o n e r i  d e r i v a n t i  d a  p r o c e s s i  di 
m o b i l i t à  e t u r n a z i o n e ,  n o n c h é  r i c o n o s c i m e n t i  r e t r i b u t iv i  
c o n s e g u e n t i  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  p r o g e t t i  sp e c ia l i  di 
p r o d u t t i v i t à  e  a  i n c r e m e n t i  d i  e f f ic ie n z a .
Serie generale - n. 27
C apo V
R istrutturazione retributiva 
A r t .  15.
C om patib ilità  econom iche
1. N e g l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  d o v r a n n o  e s s e re  r i s p e t t a t i  
i l im it i  e c o n o m i c i  d e r i v a n t i  d a l l ’a p p l i c a z io n e  de i sag g i  di 
c r e s c i t a  i n f l a t t i v a  p rev is t i  d a l l a  legge  f i n a n z i a r i a  1986. 
T a l i  l im i t i  s o n o  c o n s i d e r a t i  v in c o l i - o b ie t t iv o  d a  v a le r e  p e r  
tu t t i  i p u b b l i c i  d ip e n d e n t i .
2. P e r t a n t o ,  ne l r i s p e t t o  d i  tali ind ir izz i  p r o g r a m m a t i c i ,  
gli a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  d o v r a n n o  p r e v e d e r e  b e n e f ic i  
e c o n o m i c i  ta l i  d a  n o n  s u p e r a r e ,  in a l c u n  c a s o ,  i t e t t i  
p r o g r a m m a t i  di in f l a z io n e  p re v i s t i  d a l l a  leg g e  f i n a n z i a r i a  
1986.
3. O g n i  a n n o ,  e n t r o  il m e s e  di s e t t e m b r e ,  le d e le g a z io n i  
di cu i a l l ’a r t .  12 d e l l a  leg g e  29 m a r z o  1983, n. 9 3 ,  si 
i n c o n t r e r a n n o  al f ine  d i  v e r i f ic a re  l ’e v e n tu a l e  s c o s t a m e n t o  
t r a  l ’a n d a m e n t o  re a le  d e l l ’in f la z io n e  e gli in c r e m e n t i  
r e t r ib u t iv i  r e a l iz z a t i ,  al n e t t o  di q u e ll i  p r o v e n i e n t i  d a l  
f o n d o  d i  i n c e n t iv a z i o n e  di cu i  al p r e c e d e n t e  a r t .  14, p e r  
g a r a n t i r e  c o m u n q u e  il m a n t e n i m e n t o  d e l  v a l o r e  rea le  d e l le  
r e t r ib u z io n i .
A r t .  16.
M o difica  del m eccanism o  
della indennità  in tegra tiva  speciale
1. L ’a t t u a l e  s i s t e m a  d i  a d e g u a m e n t o  r e t r i b u t i v o  a l  
c o s t o  d e l l a  v i t a  è  m o d i f i c a t o  c o m e  segue:
a )  c a d e n z a  s e m e s t r a le  di r i v a lu t a z io n e  r e t r i b u t iv a :  
p e r  ta le  r i v a lu t a z io n e  si fa  r i f e r i m e n t o  al t a s s o  p e r c e n t u a l e  
d i  i n c r e m e n t o  r i s u l t a n t e  d a l  r a p p o r t o  f r a  il v a lo r e  m e d i o  
d e l l ’in d ic e  s in d a c a l e  d i  u n  s e m e s t r e  r i s p e t t o  a  q u e l lo  d e l  
s e m e s t r e  p r e c e d e n t e .  T a l e  t a s s o  p e r c e n t u a l e  d i  i n c r e m e n t o  
è a r r o t o n d a t o  su l la  s e c o n d a  c i f ra  d e c im a le ;
b )  r i v a l u t a z i o n e  de l c e n t o  p e r  c e n to  d i  u n a  s o m m a  
m e n s i l e  u g u a l e  p e r  t u t t i  d i  L . 5 8 0 .0 0 0  e di u n a  p e r c e n t u a l e  
p a r i  al 25  p e r  c e n t o  d e l l a  q u o t a  di r e t r i b u z i o n e  m e n s i l e  
e c c e d e n te  ta le  p a r t e .
I b e n e f ic i  d e r i v a n t i  d a l l a  r i v a lu t a z io n e  s e m e s t r a l e  d e l le  
5 8 0 .0 0 0  lire  in d i c iz z a t e  al 100 p e r  c e n to  c o s t i t u i s c o n o  b a s e  
p e r  le c o r r e l a t i v e  r i v a lu t a z io n i  de i s e m e s t r i  success iv i .
L a  r e t r i b u z i o n e  e c c e d e n te ,  su l la  q u a l e  si c a lc o la  il 25  p e r  
c e n to ,  v ie n e  d e t e r m i n a t a  c o m e  segue :  lo  s t i p e n d i o  m e n s i l e  
d e l l a  q u a l i f i c a  d i  a p p a r t e n e n z a ,  o t t e n u t o  d i v i d e n d o  p e r  
d o d ic i  q u e l l o  a n n u o  l o r d o  b a s e  in  a t t o  il m e s e  p r e c e d e n t e  
a  q u e l l o  deH ’a d e g u a m e n t o ,  p iù  l’i n d e n n i t à  i n t e g r a t iv a  
sp e c ia le  m a t u r a t a  f in o  a  q u e l  m o m e n t o ,  m e n o  la  q u o t a  di 
r e t r i b u z i o n e  in d i c iz z a t a  al 100 p e r  c e n to ,  c o m e  s o p r a  
r i v a l u t a t a ;
c )  il p r i m o  s e m e s t r e  d i  a t t u a z i o n e  d e c o r r e  d a l  m e s e  
d i  n o v e m b r e  1985 e  t e r m i n a  il m e s e  d i  a p r i l e  1986; 
p e r t a n t o  il p r i m o  a d e g u a m e n t o  d e c o r r e  d a l  1° m a g ­
g io  1986;
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d )  p e r  la  p r i m a  a p p l i c a z i o n e  d e l  n u o v o  m e c c a n i s m o  
il t a s s o  p e r c e n t u a l e  s e m e s t r a l e  m e d i o  è  d e t e r m i n a t o  
p r e n d e n d o  c o m e  b a s e  d i  r i f e r i m e n t o  d e l l ’in d ic e  s in d a c a l e  
il v a lo r e  d i  134.00; 1
2. N e l  c a s o  d i  v a r i a z io n i  d e l l e  im p o s t e  in d i r e t t e ,  a i  fini 
d i  u n  a c c o r p a m e n t o  d e l le  a l i q u o t e  e  d i  u n a  l o r o  
r a z io n a l i z z a z io n e ,  s a r a n n o  c o n c o r d a t e  t r a  le d e le g a z io n i  
di cu i  u l l ’a r t .  12 d e l l a  leg g e  2 9  m a r z o  1983 , n .  9 3 ,  m o d a l i t à  
e l im it i  d i  in c i d e n z a  d i  ta l i  v a r i a z i o n i  su i  p re z z i  d e i  b e n i  
c h e  c o m p o n g o n o  il b i l a n c i o  f a m i l i a r e ,  a s s u n t o  a  b a s e  d i  
c a lc o lo  p e r  la d e t e r m i n a z i o n e  d e l l ’i n d e n n i t à  d i  c o n t i n ­
g e n z a .
3. L ’e f f ic a c ia  d e l  s i s t e m a  d i  a d e g u a m e n t o  r e t r i b u t i v o  a l  
c o s t o  d e l l a  v i t a  d i  c u i  a l  p r e s e n t e  a r t i c o l o  s a r à  a s s i c u r a t a  
p e r  u n  p e r i o d o  n o n  in f e r io r e  a  q u a t t r o  a n n i .
A r t .  17.
M o d ific a  d i a ltr i a u to m a tism i
1. I n  se d e  d i  a c c o r d i  di c o m p a r t o ,  e ne l l im i te  d e l le  
c o r r e l a t i v e  c o m p a t i b i l i t à  c o m e  d i a n z i  d e f in i t e ,  s a r a n n o  
e s p e r i t i ,  a  v a le r e  p e r  il t r i e n n i o  d i  r i f e r i m e n t o ,  s i s t e m i  d i  
r i c o n o s c i m e n t o  d e l l ’a n z i a n i t à  c h e  a f f i e v o l i s c a n o  gli 
a t t u a l i  a u t o m a t i s m i ,  e s c l u d e n d o  r i c o n o s c i m e n t i  d i  a n z i a ­
n i t à  p r e g r e s s e  s o s t a n z i a l m e n t e  g ià  r e a l i z z a t i  n eg l i  a c c o r d i  
p r e c e d e n t i .
C apo V I
R elazioni sindacali
A r t .  18.
In fo rm a zio n e
1. L e  a m m i n i s t r a z i o n i  p u b b l i c h e ,  s a lv a  la  c o n t i n u i t à  
d e l l ’a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a ,  a s s i c u r a n o  u n a  p r e v e n t iv a ,  
c o s t a n t e  e  t e m p e s t i v a  i n f o r m a z i o n e  —  e v i d e n z i a n d o  le 
s p e c i f ic a z io n i  p i ù  a d e g u a t e  a g l i  o b ie t t i v i  d a  c o n s e g u i r e  —  
a lle  o r g a n i z z a z i o n i  s i n d a c a l i  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  
agli  a t t i  e d  ai p r o v v e d i m e n t i  c h e  r i g u a r d a n o  il p e r s o n a l e ,  
l ’o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o ,  la  p o l i t i c a  d eg l i  o r g a n i c i ,  il 
f u n z i o n a m e n t o  d e i  se rv iz i ,  le i n n o v a z i o n i  t e c n o l o g ic h e ;  
c o s t a r n e  e  t e m p e s t i v a  p e r  i p r o g r a m m i l e  gli i n v e s t i m e n t i .  
L ’i n f o r m a z i o n e  c o n c e r n e  a n c h e  a t t i c o  p r o v v e d i m e n t i  
r e la t iv i  a d  a l t r e  m a t e r i e  n o n  s o g g e t t e  a  c o n t r a t t a z i o n e ,  d a i  
q u a l i  c o m u n q u e  d e r i v i n o  c o n s e g u e n z e  r i g u a r d a n t i  il 
p e r s o n a l e  e  l’o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .
2. In  p a r t i c o l a r e ,  s a r a n n o  a t t u a t i  i n c o n t r i  p e r i o d ic i  p e r  
la  v e r i f ic a  d e l l e  m o d a l i t à  e  d e i  t e m p i  d i  a p p l i c a z i o n e  d e l le  
in t e s e  c o n t r a t t u a l i  c o n  p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a l l a  
p r o g r a m m a z i o n e  d e l  l a v o r o  e  d e g l i  o r a r i ,  a i  p ia n i  d i  
p r o d u t t i v i t à ,  a i  c r i t e r i  d i  i n c e n t iv a z i o n e ,  a l  f u n z i o n a m e n t o  
e a l l ’e f f ic a c ia  d e i  se rv iz i  in  r e l a z io n e  a l l ’u te n z a .
3. L ’i n f o r m a z i o n e ,  a  s e c o n d a  d e i  d iv e r s i  s u o i  s o g g e t t i ,  è  
r i v o l t a  a l le  o r g a n i z z a z i o n i  s in d a c a l i  t e r r i t o r i a l i  —  c o n  
p a r t i c o l a r e  r i f e r i m e n t o  a l l ’o r g a n i z z a z i o n e  d e i  se rv iz i  —  e 
a  q u e l l e  d i  c a t e g o r i a  s t i p u l a n t i  gli a c c o r d i  c o l l e t t iv i  d i  cu i  
a l l a  l e g g e - q u a d r o  su l  p u b b l i c o  im p i e g o  2 9  m a r z o  1983, 
n .  9 3 .  U l t e r i o r i  m o d a l i t à  a t t u a t i v e  s a r a n n o  d e t e r m i n a t e  
d a g l i  a c c o r d i  d i  c o m p a r t o  e d e c e n t r a t i .
A r t .  19.
V e r  i f i  c Ire
1. C o n  s c a d e n z a  a n n u a l e ,  d i  r e g o l a  e n t r o  il m e s e  di 
s e t t e m b r e ,  le d e l e g a z io n i  s t i p u l a n t i  gli a c c o r d i  i n l e r c o m -  
p a r t i m e n t a l i  e d i  c o m p a r t o  p r o m u o v o n o  u n a  v e r i f ic a  
su l lo  s t a t o  di a t t u a z i o n e  d eg l i  a c c o r d i  s tessi .  S u l l a  b a s e  de i 
r i s u l t a t i  d i  q u e s t e  v e r i f ic h e  le p a r t i  f o r m u l a n o  o s s e r v a z io n i  
e  p r o p o s t e  d a  a l l e g a r e  a l l a  r e l a z io n e  in d i c a t a  d a l l ' a r t i c o l o  
16 d e l l a  l e g g e - q u a d r o  su l p u b b l i c o  im p ie g o  29  m a r z o  
1983, n. 93 .
. A r t .  20 .
D ir it ti  d i in fo rm a zio n e  su ll'in troduzione  
d i s is tem i in fo rm a tiv i a base in fo rm a tica
1. I n  o c c a s i o n e  d i  i n t e r v e n t i  d i  p r o g e t t a z i o n e  d i  n u o v i  
s i s te m i i n f o r m a t i v i  a  b a s e  i n f o r m a t i c a  o  d i  m o d i f i c a  de i 
s i s tem i p r e e s i s t e n t i ,  le  o r g a n i z z a z i o n i  s i n d a c a l i  s a r a n n o  
i n f o r m a t e  su l le  c a r a t t e r i s t i c h e  g e n e r a l i  d e i  s i s te m i  s tessi ,  si 
d a  e s s e re  p o s t e  in  c o n d i z i o n e  d i  v a l u t a r e  c o n  c o n g r u o  
a n t i c i p o  q u e g l i  a s p e t t i  c h e  p o s s o n o  d e t e r m i n a r e  v in co l i  
a l l ’o c c u p a z i o n e ,  a l le  f u n z i o n i  e d  a i  r u o l i  n e l l ’o r g a n i z z a ­
z io n e ,  a l l ’a m b i e n t e  e  q u a l i t à  d e l  l a v o r o ,  f o r m u l a n d o  
o s s e r v a z io n i  e  p r o p o s t e .  A  ta l  f in e  p o t r a n n o  e sse re  
c o s t i t u i t i  g r u p p i  m i s t i  d i  l a v o r o  c o n  f u n z i o n i  c o n s u l t i v e .
2. I n  a r m o n i a  c o n  q u a n t o  d i s p o s t o  d a i  c o m m i  1 e  2 
d e l l ’a r t .  2 4  d e l l a  l e g g e - q u a d r o  2 9  m a r z o  1983, n .  93 , nei. 
cas i  in  c u i  il s i s t e m a  i n s t a l l a t o  c o n s e n t a  la  p o s s ib i l e  
r a c c o l t a  e l ’u t i l i z z o  d i  d a t i  s u l l a  q u a n t i t à  e  q u a l i t à  d e l le  
p r e s t a z i o n i  l a v o r a t i v e  d e i  s in g o l i  o p e r a t o r i ,  le a m m i n i s t r a ­
z io n i  g a r a n t i r a n n o ,  s e n t i t e  le o r g a n i z z a z i o n i  s i n d a c a l i ,  u n  
a d e g u a t o  s i s t e m a  d i  t u t e l a  e d i  g a r a n z i a  d e l l a  r i s e r v a t e z z a  
d e l l a  s f e r a  p e r s o n a l e  d e l  l a v o r a t o r e .
3. AI l a v o r a t o r e  v ie n e  c o m u n q u e  g a r a n t i t o  il d i r i t t o ,  in  
c a s o  d i  c o n t e s t a z i o n e ,  d i  c o n o s c e r e  le q u a l i t à  c  l ’u s o  d e i  
p r o p r i  d a t i  p e r s o n a l i  r a c c o l t i  e,  c o n  l ’e v e n t u a l e  a s s i s t e n z a  
d e l le  o r g a n i z z a z i o n i  s i n d a c a l i ,  il d i r i t t o  d i  i n t e g r a z i o n e  e 
re t t i f ic a .  E v e n t u a l i  p r o b l e m i  in  o r d i n e  a l l ’a p p l i c a z i o n e  d i  
ta le  n o r m a  s a r a n n o  o g g e t t o  d i  v e r i f ic a  ai d iv e r s i  livell i 
c o n t r a t t u a l i  p e r  gli o p p o r t u n i  a d e g u a m e n t i .
4. S a r à  d a t a  a t t u a z i o n e  a l l ’a r t .  2 7 ,  p u n t o  9 ,  d e l l a  le g g e ­
q u a d r o  29  m a r z o  1983 ,  n .  9 3 ,  in  o r d i n e  a l la  p i a n i f i c a z io n e  
de l le  r i s o r s e  p é r  l ’i n f o r m a t i b a ‘ n e l l a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a ­
z io n e ,  f o r n e n d o  a l le  c o n f e d e r a z i o n i  s in d a c a l i  le re la t iv e  
i n f o r m a z i o n i .
A r t .  21.
C o n flitt i  e con troversie
1. I n  a t t u a z i o n e  d e l l a  p r e v i s io n e  c o n t e n u t a  n e l l ' a r t i c o ­
lo 11, q u a r t o  c o m m a ,  d e l l a  leg g e  2 9  m a r z o  1983, n. 93 , è 
s t a b i l i t o  q u a n t o  seg u e :
a )  P rocedure d i ra ffred d a m en to  de i co n flitt i  a i livelli d i 
com parto .
N e l  c a s o  d i  c o n f l i t t i  d i  l a v o r o  a i  livell i d i  c o m p a r t o  e  
d e c e n t r a t i ,  d o v r à  e s s e re ,  e n t r o  t r e  g io r n i ,  a v v i a t o  u n  
c o n f r o n t o  f r a  le p a r t i .
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T r a s c o r s i  q u in d i c i  g io r n i  d a l l ’i n s o r g e n z a  d e l  c o n f l i t t o  in  
a s s e n z a  di a c c o r d o ,  si p o t r à  f a r e  r i c o r s o  a l l ’i n t e r v e n t o  
d e l l e  d e le g a z io n i  t r a t t a n t i  p r e v i s te  d a l l a  le g g e  29 m a r z o  
1983 , n .  93, a lle  q u a l i  è a t t r i b u i t o  d a l  p r e s e n t e  d e c r e t o  il 
c o m p i t o  d i  a s s i c u r a r e  la  c o r r e t t a  g e s t i o n e  d eg l i  a c c o r d i .
b )  C om m issione  naziona le  d i va lu tazione .
O v e  i n s o r g a n o  c o n f l i t t i  c o l l e t t iv i  d i  l a v o r o  di g r a n d e  
r i l i e v o  p e r  l ’i n t e r o  s e t t o r e  d e l  p u b b l i c o  im p ie g o ,  
c o n c e r n e n t i  l ’i n t e r p r e t a z i o n e  o  l ’a p p l i c a z i o n e  d a l  p u n t o  di 
v is ta  g iu r id i c o  d eg l i  a c c o r d i  p re v i s t i  d a l l a  leg g e  29 m a r z o  
1983 , n .  93 , o  l’a n d a m e n t o  d e l l e  re l a z io n i  s in d a c a l i  n e l le  
a m m i n i s t r a z i o n i  p u b b l i c h e ,  a n c h e  se  i c o n f l i t t i  s i a n o  
c o n n e s s i  c o n ,  o v v e r o  o r i g in a t i  d a ,  c o n t r o v e r s i e  in d iv id u a l i  
e p lu r im e ,  le p a r t i  p o s s o n o  r i c o r r e r e  a d  u n a  c o m m i s s i o n e  
n a z i o n a l e  d i  v a l u t a z i o n e  c o m p o s t a  d a  tre  m e m b r i  scelti 
d a l  C o n s ig l io  s u p e r i o r e  d e l la  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  
f r a  p e r s o n a l i t à  d i  in d i s c u s s a  q u a l i f i c a z io n e  n e l le  d is c ip l in e  
s c ie n t i f ic h e  r i g u a r d a n t i  i r a p p o r t i  d i  l a v o r o  c  le 
a m m i n i s t r a z i o n i  p u b b l i c h e .
\  L a  c o m m i s s i o n e ,  a c q u i s i t i  i f a t t i  e s e n t i t i  gli in te re s s a t i ,  
c h ia r i t i  gli e l e m e n t i  r e la t iv i  al c o n f l i t t o ,  f o r n i s c e  a lle  p a r t i ,  
f a t t a  s a lv a  la l o r o  a u t o n o m i a ,  la  p r o p r i a  v a l u t a z i o n e  in  
u n a  p r o n u n c i a  a l la  q u a l e  è d a t a  p u b b l i c i t à  t r a m i t e  s t a m p a  
su  t r e  g io r n a l i  q u o t i d i a n i  a  d i f f u s i o n e  n a z io n a le .
A r t .  22.
A n d a m en ti g iurisprudenzia li c g iu d ica ti a m m in is tra tiv i
L  P r e s s o ' i l  D i p a r t i m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  p u b b l i c a  s a r à  
i s t i t u i t o  l ’o s s e r v a t o r i o  su l le  p r o n u n c e  g iu r i s d i z io n a l i  in 
m a t e r i e  di p u b b l i c o  im p ie g o .  D a t i  e r a p p o r t i  spec if ic i  
s o n o  p u b b l i c a t i  c o n  c a d e n z a  q u a d r i m e s t r a l e .
2. G l i  a n d a m e n t i  d e l l a  g i u r i s p r u d e n z a  p o s s o n o  e sse re  
d is c u s s i  su  r i c h ie s t a  d e l le  a m m i n i s t r a z i o n i  o  d e l le  
o r g a n i z z a z io n i  s i n d a c a l i  s t i p u l a n t i  gli a c c o r d i  c o l le t t iv i  e 
c o m u n q u e  a l m e n o  u n a  v o l t a  l ’a n n o .  C o n s e g u e n t e m e n t e  
p o s s o n o  e sse re  f o r m u l a t e  n o r m e  i n t e r p r e t a t i v e  in o r d i n e  
ai c o n t e n u t i  c o n t r a t t u a l i ,  e p u ò  e s s e re  s o l l e c i t a t a  
l ' e m a n a z i o n e  d eg l i  o p p o r t u n i  p r o v v e d i m e n t i  n o r m a t i v i  
e / o  a m m in i s t r a t i v i .
3. O v e  u n a  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  i n t e n d a  p r o c e d e ­
re  a d  e s t e n d e r e  in  f o r m a  g e n e r a l i z z a t a  gli e f fe t t i  s o g g e t t iv i  
d i  g iu d ic a t i  a m m i n i s t r a t i v i  in  m a t e r i a  d i  im p ie g o  
p u b b l i c o ,  le r e l a t i v e  d e c is io n i  s o n o  a d o t t a t e  p re v ia  
c o n s u l t a z i o n e  c o n  le c o n f e d e r a z i o n i  s i n d a c a l i  m a g g i o r ­
m e n t e  r a p p r e s e n t a t i v e  su  b a s e  n a z io n a l e .
C apo V II
N orma finale
A r t .  23.
E n tra ta  in vigore
Il p r e s e n te  d e c r e t o  e n t r a  in  v i g o r e  il g i o r n o  su c c e s s iv o  a 
q u e l l o  d e l l a  s u a  p u b b l i c a z i o n e  n e l l a  G a zze tta  U ffic ia le .
11 p r e s e n te  d e c r e t o ,  m u n i t o  d e l  s ig il lo  d e l lo  S t a t o ,  s a r à  
in s e r to  n e l la  R a c c o l t a  u f f ic ia le  d e l le  leggi e  de i d e c re t i  
d e l l a  R e p u b b l i c a  i t a l i a n a .  È  f a t t o  o b b l i g o  a  c h i u n q u e  
sp e t t i  di o s s e r v a r l o  e di f a r lo  o s s e rv a re .
D a t o  a  R o m a ,  a d d i  1° f e b b r a i o  1986
C O S S I  G  A
C raxi, P residente del C onsi­
g lio  dei M in istr i
G a s p a r i , M in istro  per In fu n ­
zione  pubblica
G o r i à , M in istro  del tesoro
R o m i t a , M in istro  del b ilan­
cio e della p ro g ra m m a zio ­
ne econom ica
D e M ichelis, M inistro  del 
lavoro e della  previdenza  
sociale
Visto, i l  G u a rd a s ig illi: Mari inazzoli 
R e g is tra to  a lla  C o rte  d e i ca u ti, a d d i 3 fe b b ra io  1936 
A t t i  d i G overno, re g is tro  ti. 53, f i g l i o  n.6
Ai.l.t gaio A
CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
DEL DIRITTO DI SCIOPERO
CGIL - CISI. - LiIL
Le Confederazioni CGIL, CISL, U1L, nella convinzione che 
l’esercizio del diritto di sciopero deve garantire il massimo consenso dei 
lavoratori e degli utenti, attenuando per quanto possibile i disagi alla 
collettività e in coerenza con i principi che hanno ispirato le 
Confederazioni stesse nella stipula dell’accordo inlereompartimentale, 
assumono, in allegato all'accordo stesso, il presente codice di 
autoregolamentazione dcll’eserti -in del diritto di sciopero nell'aiiibito 
dell’impiego pubblico ai sensi delia legge n. 9.1 del 1983.
Esso costituisce disciplina generale per lutti i comparii della 
pubblica amministrazione od c integralo dai codici ili aiiloiegnlamenla- 
zione dei singoli comparti.
Nella convinzione che l’esercizio del diritto di sciopero deve 
garantire il massimo consenso dei lavoratori e degli utenti attenuando 
pei quanto possibile i disagi alla collettività, le Confederazioni CGIL - 
LISI. - UIL ritengono tale codice coerente agii obiettivi indicali 
nell'accordo intcrcomparlimentalc.
Il presente codice riguarda il complesso di azioni sindacali relative 
agli accordi intercompartimcntali collcg.ate alle politiche di riforma, 
rivendicalive e contrattuali per l'insieme del settore pubblico, c non si 
applica — oltre che nei casi in cui fossero in gioco i valori fondamentali 
delie libertà civili c sindacali, della democrazia e della pace — nelle 
vertenze di carattere generale che interessano la generalità del monde del 
lavoro.
i a titolarità a dichiarare, sospendere o revocare gli scioperi è 
riservata, per le materie di eui al comma precedente, alle Confederazioni 
nazionali CGIL, C’ISL. UIL, e per problemi riguardanti i relativi ambiti 
territoriali, alle rispettive strutture regionali e locali
Gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettuazione 
saranno immediatamente sospesi in caso di avvenimenti eccezionali di 
particolare gravità o di calamità naturali.
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Sintesi delle disposizioni delle varie leggi finanziarie in materia 
di assunzioni di personale da parte delle Pubbliche Amministra­
zioni
■
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TAVOLA 1
CONTENUTI DEI PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI ASSUNZIONE NEL PUBBLICO IMPIEGO
NEL PERIODO 1981-1986 :(ad esclusione degli enti locali e delle aziende speciali per i
quali crf. la tav. 2)
RIFERIMENTI
LEGISLATIVI
1 9 8 3
Le. 26.4.1983 n. 130 
(Legge finanziaria 
1983) art. 9 "Dispo­
sizioni in materia di 
personale"
1 9 8 4
CONTENUTI
a) Per l'anno 1983 la spesa complessiva per gli aumenti dei tra_t 
tamenti economici di attività e di quiescenza dei dipenden- 
di e dei pensionati dello Stato e del pubblico impiego, dovu­
ti a qualsiasi titolo, compresi i miglioramenti relativi ai 
rinnovi contrattuali, non deve superare il 13 per cento degli 
oneri previsti per i predetti trattamenti nel 1982. Per la de 
terminazione degli aumenti, la spesa di personale in attività 
di servizio per l'anno 1982 da assoggettare al limite del 13 
per cento è costituita, per ciascun comparto del pubblico im­
piego, dallo stipendio, dall'indennità integrativa speciale e 
dalla tredicesima mensilità, con esclusione di ogni altro emo 
lumento a qualsiasi titolo dovuto.
b) Per l'anno 1983 è fatto divieto alle amministrazioni civili e 
militari dello Stato, incluse le aziende autonome e le scuo­
le di ogni ordine e grado, nonché al servizio sanitario nazio 
naie, agli enti locali e alle loro aziende, comprese quelle 
municipalizzate, e agli altri enti pubblici, compresi gli en­
ti pubblici economici con esclusione degli istituti di credi­
to di diritto pubblico, e in generale tutti i comparti ctel pub 
blico impiego di procedere ad assunzioni anche temporanee a 
qualsiasi livello, comprese quelle relative a vacanze organi­
che o comunque già programmate, con esclusione del conferimeri 
to di supplenze annuali e brevi del personale della scuola.
c) Il Presidente del Consiglio dei Ministri, valutate le eventua 
li necessità, determina con proprio decreto, previa delibera­
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro del te­
soro, i casi in cui sia indispensabile procedere ad assunzio­
ne di personale nelle amministrazioni e negli enti di cui al 
precedente comma.
d) Per le esigenze del coordinamento della finanza pubblica di 
cui alla presente legge il Consiglio dei ministri emana atti 
di indirizzo e coordinamento per le amministrazioni regiona - 
li, al fine di delimitare 1'incidenza di nuove assunzioni di 
loro competenza sulla spesa delle regioni, in armonia con le 
disposizioni di cui ai due commi precedenti del presente artjL 
colo.
e) Norme particolari per la mobilità del personale dipendente dal 
Ministero della pubblica istruzione od altre Amministrazioni 
dello Stato.
Le. 27.12.1983 n.730 a) 
(Legge finanziaria 
1984) TITOLO V,art. b) 
19 "Disposizioni in 
materia di personale"
Si conferma il blocco delle assunzioni previsto per il 1983 
per le medesime amministrazioni.
Si stabiliscono le seguenti possibili eccezioni al bloccoi 
b ) Assunzioni per posti vacanti nei ruoli organici per cessja 
zioni dal servizio posteriori al 31.12.1983, nonché nei
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V
V
V
V
V
ruoli locali delle amministrazioni statali in provincia di 
Bolzano.
Assunzioni per sostituzione, eventualmente non ancora ef­
fettuata, del personale cessato dal servizio per qualsiasi 
causa nel corso dell'anno 1983 per un'aliquota non superio 
re al 15% dei posti resisi disponibili.
Assunzioni per servizio necessario di incarichi tempora - 
nei scadenti il 31/12/1983, o nel corso dell’anno 1984 ea£ 
sunzioni temporanee per esigenze stagionali in misura o du 
rata non superiori a quelle utilizzate per i medesimi fini 
nell'anno 1983.
Assunzioni per posti messi a ocnoarso negli anni 1983 e pre­
cedenti per 1 quali sia stata formata entro il 31 Dicembre 
1983 la graduatoria di merito da parte della commissione £  
saminatrice.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri può determinare 
con proprio decreto, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri i casi in cui sia indispensabile procedere al ul­
teriori assunzioni di personale nelle amministrazioni in­
teressate .
Le Regioni valutano eventuali necessità di assunzioni per 
i dipendenti del Servizio sanitario nazionale.
1985
Le.22.12.1984 n.887 
(Legge finanziaria 
1985) TITOLO V,art.
7 "Disposizioni in 
materia di personale"
a) La spesa complessiva per gli aumenti dei trattamenti economici 
del personale di ruolo e non di ruolo dipendente dalle ammini­
strazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, dalle re­
gioni dagli enti locali, dagli enti pubblici non economici,dal_ 
le aziende municipalizzate, dalle unità sanitarie locali, dal­
le aziende in gestione commissariale governativa, dalle azien­
de esercenti pubblici servizi di trasporto in concessione non 
deve superare per il 1985 e per ciascuno degli anni 1986 e 1987, 
rispettivamente il 7% ed il 5% degli oneri risultanti per l'ari 
no immediatamente precedente per stipendi, indennità integrati 
va speciale e tredicesima mensilità ed ogni altro emolumento a 
qualsiasi titolo dovuto.
b) Si conferma il blocco delle assunzioni dell'anno precedente ed 
il particolare regime per il comparto sanitario.
c) eventuali deroghe sono regolamentate in maniera diversa: poss£ 
no essere autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in occasione dell'esame da parte del Consiglio stesi 
so del disegno di legge di assestamento del bilancio,salvo quel^
10 per l'attuazione degli specifici provvedimenti da emanare 
in esecuzione degli indirizzi generali contenuti nel protocol­
lo di intesa del 14 Febbraio 1984, a sostegno dell'occupazio - 
ne, nonché le assunzioni dipendenti da comprovate necessità per
11 personale di polizia o delle Forze Armate, per le quali può 
provvedersi in qualsiasi momento con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio ste£
s o .
. / .
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1986
Le. 28.2.1986 n.41 
(Legge finanziaria 
1986) TITOLO IV, 
art. 6 "Disposizio 
ni in materia di
d) Deroghe particolari per il personale insegnante.
a) Per gli anni 1986, 1987 e 1988, la spesa complessiva per gli 
aumenti dei trattamenti economici del personale di ruolo e non 
di ruolo dipendente dalle Amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, compresa la gestione commissariale del 
la cessata Cassa per il Mezzogiorno, dalle Aziende di Stato,
personale" dalle regioni, dagli enti locali, dagli enti pubblici non eco­
nomici, dalle aziende municipalizzate, dalle unità sanitarie 
locali, dalle società e dai consorzi di diritto privato il cui 
capitale sia interamente posseduto da regioni o da enti loca - 
li, dai consorzi amministrativi cui partecipino regioni o enti 
locali, dalle aziende pubbliche in gestione commissariale go­
vernativa, dalle aziende esercenti pubblici servizi di traspor 
to in regime di concessione, dovuti a variazioni dell'indenni­
tà integrativa speciale, all'attribuzione di classi e scatti 
di stipendio e a qualsiasi altro titolo, compresi i migliora - 
menti relativi ai rinnovi contrattuali., non deve superare, ri­
spettivamente, il 6, il 5 ed il 4 per cento degli oneri soste­
nuti nell'anno immediatamente precedente per stipendi, indenni 
tà integrativa speciale, tredicesima mensilità ed ogni altro 
assegno comunque denominato, escluse le quote di aggiunta di fa 
miglia e le indennità di missione e di trasferimento.
b) Per l'anno 1986 alle Amministrazioni statali, anche con ordina 
mento autonomo, compresa la gestior.e commissariale della cessa 
ta Cassa per il Mezzogiorno, alle Aziende di Stato, agli enti 
pubblici, con esclusione dell'Istituto Poligrafico dello Stato, 
del Consiglio nazionale delle ricerche, della Commissione na­
zionale per le società e la borsa, degli enti pubblici economi 
ci e di quelli che esercitano attività creditizie, agli enti 
locali e alle loro aziende, comprese quelle municipalizzate,al 
le unità sanitarie locali, alle aziende pubbliche in gestione 
commissariale governativa è fatto divieto di procedere ad as­
sunzioni di personale. Sono escluse dal divieto le assunzioni 
a posti messi a concorso negli anni 1985 e precedenti per i 
quali sia stata formata entro il 31 dicembre 1985 la graduato­
ria di merito da parte della commissione esaminatrice. Il di­
vieto di assunzione non si applica agli enti locali della Sar­
degna che hanno avuto competenze trasferite successivamente al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616, 
ed al decreto del Presidente della Repubblica 19 Giugno 1979, 
n. 348.
c) Deroghe al precedente "blocco” per assunzioni per esigenze sta 
gionali e straordinarie nei limiti di quelle effettuate nel 
1985 e per particolari enti.
./•
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d) Il "blocco" non è applicato per le nomine derivanti da recluta 
menti e immissioni in servizio e le rafferme del personale del 
le Forze armate o delle Forze di polizia o del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nonché per certo assunzioni del persona­
le dell'Amministrazione della Giustizia e degli Affari Esteri 
o del Ministero delle Finanze.
e) Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, 
di concerto con i Ministri del tesoro e per la funzione pubbli, 
ca, sentito il Consiglio dei ministri, dispone il piano annua- 
le delle assunzioni in deroga al divieto di cui al precedente 
comma 10, tenendo conto di quanto già previsto dalla legge 22
agosto 1905, n. 444, per il sostegno dell'occupazione, delle
esiqenze connesse all'attuazione di eventuali progetti specia-
li, nonché degli obiettivi realizzabili attraverso la mobilità 
del personale. I criteri informatori del predetto piano sono 
comunicati, prima dell'approvazione del piano stesso, a cura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri., alle Commissio­
ni competenti della Camera dei deputati e del Senato della Re­
pubblica .
f) Le Regioni determinano il piano annuale delle assunzioni in d£ 
roga al blocco di cui al punto b) per gli enti amministrativi 
dipendenti e per le U.L.S..
g) Le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autono - 
mo, compresa la gestione commissariale della cessata Cassa per 
il Mezzogiorno, le Aziende di Stato, gli enti pubblici non ter^  
ritoriali, gli enti locali, le aziende pubbliche in gestione 
commissariale governativa presenteranno, entro il 30 Aprile 
1986, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, una relazio­
ne illustrativa:
1) della situazione dei rispettivi ruoli organici, con l'indi­
cazione di tutti i posti comunque disponibili;
2) del personale non di ruolo comunque in servizio;
3) della previsione dei posti che si renderanno vacanti e di­
sponibili in corso d'anno;
4) delle procedure di assunzione in corso;
5) delle graduatorie ancora utili per l'assunzione degli ido­
nei, di cui al successivo comma 20;
6) delle assunzioni, anche temporanee, ritenuti indispensabi­
li.
9 3
TAVOLA 2
ELENCO DEI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI INERENTI ALLE ASSUNZIONI DI PERSONALE 
NEGLI ENTI LOCALI E AZIENDE SPECIALI E LORO CONSORZI
RIFERIMENTI
CONTENUTI
LEGISLATIVI
1983
Decreto-legge 28 
febbraio 1983,n.
Essi prevedono per province, comuni, aziende speciali e consor­
zi di province e comuni le seguenti possibilità di assunzioni
55 "Provvedimeli- di personale:
ti urgenti per 
il settore della 
finanza locale 
per l'anno 1983" 
1983
Legge 26 aprile 
1983, n. 131 
"Conversione in
A) in sostituzione del personale, di ruolo e non, cessato dal 
servizio nel 1982 o che cesseranno dal 1° gennaio 1983.
Tali assunzioni dovranno essere contenute nel limite dell'80 
per cento per province e comuni con popolazione superiore 
ai 10.000 abitanti e con spesa corrente prò capite superiore 
a quella media nazionale 1981, nonché per le aziende specia­
li ed i consorzi di comuni e province.
Non sono soggette a tale limite le aziende speciali che ab-
legge, con modi­
ficazioni, del 
decreto-legge 28 
febbraio 1983,n. 
55, recante prov 
vedimenti urgen­
ti per il setto­
re della finanza
biano chiuso il bilancio in pareggio e che non abbiano, co­
munque, usufruito di contributi in conto esercizio.
I comuni e province con spesa corrente prò capite inferiore 
alla media nazionale, e comunque tutti i comuni con popola - 
zione fino a 10.000 abitanti possono, per il solo 1983, con­
fermare in servizio il personale non di ruolo per lo stesso 
periodo per cui è stato chiamato in servizio;
B) assunzione di personale per esigenze stagionali e di operai
locale per l'an­
no 1983"
giornalieri in numero comunque non superiore alla punta mas­
sima utilizzata nel 1982;
C) personale tecnico strettamente necessario per 1' attivazione 
di nuovi impianti di depurazione, smaltimento rifiuti e co- 
generazione ;
D) i comuni e le province che partecipano ai fondi perequativi 
previsti dalla stessa legge possono inoltre assumere nuovo 
personale nel limite del 10 per cento dei posti vacanti d'or 
ganico purché il rapporto dipendenti/popolazione all atto de_l 
l'assunzione non sia superiore ad un dipendente ogni 100 a- 
bitanti per i comuni, ed uno ogni 600 abitanti per le provin 
ce. Tale percentuale è suscettibile di aumenti cosi regola­
mentati:
- per i comuni con popolazione inferiore a 100.000 abitanti: 
20% per un rapporto di un dipendente ogni 150 abitanti;
30% per un rapporto di un dipendente ogni 200 abitanti;
- per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti: 
15% se il rapporto dipendenti-popolazione è inferiore ad 
un dipendente ogni 150 abitanti;
E) sono fatte salve, in ogni caso, le assunzioni dei vincito­
ri dei concorsi pubblici le cui operazioni risultano già e- 
spletate ed esaurite e le cui graduatorie siano state appro­
vate entro il 31 dicembre 1982, nonché la copertura dei po­
sti riservati o da riservare dagli enti locali per il collo­
camento in ruolo dei giovani inseriti nelle graduatorie uni­
che regionali istituite in attuazione dell'articolo 26 - sep-
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1983
Legge 26 aprile 
1983, n. 130 
"Disposizioni per 
la formazione del 
bilancio annuale 
e pluriennale del 
lo Stato (legge 
finanziaria 1983)"
1984
Legge 27 dicembre 
1983, n. 730 
"Disposizioni per 
la formazione del 
bilancio annuale
ties del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, 
con modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33;
F) restano invariate per l'anno 1983 le disposizioni relative a 
supplenze e modalità di assunzione provvisorie e le deroghe 
previste per i comuni terremotati previste dalla legge 26 feb 
braio 1982, n. 51.
Essa prevede il blocco delle assunzioni, e demanda al Presiden­
te del Consiglio dei ministri la definizione, con proprio decre 
to,dei casi in cui sia indispensabile procedere ad assunzione 
di personale.
E' fatta salva tuttavia la normativa prevista dal decreto-legge 
28 febbraio 1983., n. 55, concernente provvedimenti urgenti per 
il settore della finanza locale per l'anno 1983.
Proroga del blocco delle assunzioni anche per l'anno 1984 con 
le seguenti deroghe :
A) ad eccezione dei posti che risulteranno vacanti nei ruoli or 
ganici per cessazioni dal servizio posteriori al 31 dicembre 
1983?
e pluriennale del 
lo Stato (legge 
finanziaria 1984) "
B) é consentita, altresì, l ’assunzione per la sostituzione,even 
tualmente non ancora effettuata, del personale cessato dal 
servizio per qualsiasi causa nel corso dell'anno 1983, per u 
na aliquota non superiore al quindici per cento dei posti re 
sisi disponibili; l'eventuale frazione di posto derivante dal 
l'applicazione della predetta percentuale si arrotonda all ' 
unità superiore;
C) sono parimenti escluse dal divieto le assunzioni per rinnovo 
necessario di incarichi temporanei scadenti il 31 dicembre 
1983 o nel corso dell’anno 1984 e le assunzioni temporanee 
per esigenze stagionali in misura e durata non superiori a 
quelle utilizzate per gli stessi fini nell'anno 1983;
D) sono altresì escluse dal divieto le assunzioni a posti messi 
a concorso negli anni 1983 e precedenti per i quali sia sta­
ta formata entro il 31 dicembre 1983 la graduatoria di meri­
to da parte della commissione esaminatrice
E) i comuni e le province che partecipano ai fondi perequativi 
previsti dal decreto-legge 26 febbraio 1983, n. 55, e dalla 
legge di conversione 26 aprile 1983, n. 31, possono assume­
re nuovo personale nei limiti percentuali fissati dalla leg­
ge stessa.
E' consentita inoltre l ’assunzione prevista da tale legge di 
personale tecnico strettamente necessario per 1' attivazione 
di nuovi impianti di depurazione, smaltimento rifiuti e co- 
generazione, nonché per la copertura dei posti riservati per 
il collocamento in ruolo dei giovani inseriti nelle graduato 
rie uniche regionali istituite in attuazione dell'art.26-se£
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1984
Legge 16 maggio 
1984, n. 138 
"Mobilità e si­
stemazione defi-
ties del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663,convertito, 
in legge, con modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980, 
n. 33.
Rimangono pure invariate le disposizioni relative a suppleii 
ze e assunzioni provvisorie.
Si tratta della definitiva sistemazione del personale precaria 
mente assunto attraverso la legge sull'occupazione giovanile 
n. 285 del 1977. Definisce le procedure di inquadramento del 
personale in servizio presso Regioni, enti locali e airaninistra
nitiva del perso 
naie risultato _i
zioni statali.
doneo agli esami 
di cui all'art.
26 del decreto-
legge 30 dicem­
bre 1979, n.663,
convertito in leg 
ge, con modifica 
zioni, dalla leg 
ge 29 febbraio 
1980, n. 33"
1985
Legge 22 dicem­
bre 1984t N. 887 
"Disposizioni per 
la formazione del
A) Continuano ad applicarsi per l'anno 1985 ai comuni, provin­
ce, consorzi e loro aziende speciali le norme previste dal­
la legge finanziaria 1984 relative alla possibilità di nuo­
ve assunzioni per comuni e province che partecipano ai fon-
bilancio annuale di perequativi ed assunzioni di personale tecnico.
e pluriennale del 
lo Stato (legge 
finanziaria 1985) "
B) Gli enti locali possono altresì procedere ad assunzioni di 
personale per la copertura, sino alla misura massima del 20 
per cento, con arrotondamento all'unità, dei relativi posti 
vacanti, e disponibili, di organico istituti con atto deli­
berativo approvato dalla commissione centrale per la finan­
za locale o, nell'ambito di competenza, dai comitati regio­
nali di controllo.
Le limitazioni alle assunzioni previste dal presente artico 
lo non operano per le aziende speciali degli enti locali che 
abbiano chiuso il bilancio in pareggio e che non abbiano co 
munque usufruito di contributi in conto esercizio.
C) Continua ad applicarsi il blocco delle assunzioni con le 
eccezioni previste dalla legge finanziaria 1984, intendendo 
si posticipati di un anno tutti i riferimenti temporali in 
essa previsti.
D) Deroghe al blocco delle assunzioni possono essere autorizza 
te con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
occasione dell'esame da parte del Consiglio stesso del dise^
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gno di legge di assestamento del bilancio, salvo quelle per 
l'attuazione degli specifici provvedimenti da emanare in e- 
secuzione degli indirizzi generali contenuti nel protocol­
lo d'intesa del 14 febbraio 1984 a sostegno dell'occupazio­
n i
Legge 22 agosto 
1985, n. 444 
"Provvedimenti ili 
tesi al sostegno 
dell' occupazione 
mediante copertu­
ra dei posti di — 
sponibili " nelle 
Amministrazioni 
statali, anche ad 
ordinamento auto­
nomo, e negli En­
ti locali"
ne.
Per gli enti amministrativi dipendenti dalle regioni le e- 
ventuali necessità di assunzione di personale sono valuta — 
te, secondo i rispettivi statuti, dalle regioni stesse. La 
valutazione è effettuata nei limiti fissati dagli atti di 
indirizzo e coordinamento emanati ai sensi del quinto comma 
dell'articolo 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130.
Autorizza le Amministrazioni statali e gli enti locali del Mez 
zogiorno ad assumere lavoratori di determinate regioni(tra cui 
il Piemonte) posti in cassa integrazione. Si realizza un trava 
so di personale eccedente dall'industria alla pubblica ammini­
strazione, di qui il carattere particolare delle nuove assun - 
zioni che avvengono tramite concorsi ad accesso limitato, ma 
con età massima elevata a 45 anni.
1986
Legge 28 febbraio 
1986, n. 41 
"Disposizioni per 
la formazione del 
bilancio annuale 
e pluriennale del^  
lo Stato (legge 
finanziaria 1986) " 
1986
Ministero dell'Iti 
terno.
Circolare n. 2/86 
del 12 marzo 1986 
"Legge 28 febbra­
io 1986 n. 41 re­
cante disposizio­
ni per la forma - 
zione del bilan — 
ciò annuale e piu 
riennale dello St£ 
to (legge finan -
Continua per il 1986 il divieto di procedere a nuove assunzio­
ni di personale da parte degli enti locali e loro aziende, com 
prese le aziende municipalizzate.
Sono previsti, specificatamente per gli Enti locali, consisten 
ti margini di intervento proprio al fine di assicurare loro gli 
strumenti necessari per garantire il regolare espletamento dei 
servizi istituzionali erogati alla collettività.
Sono pertanto escluse dal divieto:
a) Le assunzioni a posti messi a concorso negli anni 1985 epre 
cedenti per i quali sia stata formata entro il 31 dicembre 
1985 la graduatoria di merito da parte della commissione e- 
saminatrice.
b) Le assunzioni per esigenze stagionali e straordinarie nei 
limiti di quelle effettuate nel 1985, nonché quelle per pe£ 
sonale tecnico strettamente necessario per l'attivazione di 
impianti di depurazione, smaltimento rifiuti e co-generazÌ£ 
ne.
c) Assunzioni obbligatorie relative alle categorie protette.
d) Le assunzioni nelle aziende speciali degli enti locali, nori 
chè negli enti autonomi fieristici, che abbiano chiuso il 
bilancio in pareggio o che non abbiano comunque fruito di 
contributi in conto esercizio.
e) Le assunzioni presso gli enti locali, presso le istituzio­
ni locali, le loro aziende e consorzi, nei posti che si sia 
no resi vacanti nonché, nel limite del 20 per cento, con a£
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ziaria 1986). 
Limitazioni in ma 
teria di assunzicj 
ni di personale 
presso gli Enti 
locali per l'anno 
1986"
rotondamento all'unità, nei nuovi posti disponibili di or­
ganico, istituti con atto deliberativo approvato dalla Com 
missione centrale per la finanza locale, o, nell'ambito di 
competenza, dai comitati regionali di controllo. Il predet 
to limite è elevato al 30 per cento nel caso che i nuovi 
posti disponibili di organico rappresentino una quota sup£ 
riore al 50 per cento dei posti occupati,
f) Deroghe al blocco delle assunzioni possono essere autoriz­
zate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
tenendo conto di quanto già previsto dalla legge 22 agosto 
1985, n.444, per il sostegno dell'occupazione, delle esi - 
genze connesse all'attuazione di eventuali progetti specia_ 
li, nonché degli obiettivi realizzabili attraverso la mobj.
lità del personale.
Per gli enti amministrativi dipendenti dalle regioni il pia 
no annuale delle assunzioni in deroga al divieto di cui al 
precedente comma 10 è disposto con provvedimento della giun 
ta regionale, nei limiti fissati dagli atti di indirizzo e 
coordinamento emanati ai sensi dell'articolo 9 della legge 
26 aprile 1983, n. 130.
Le assunzioni autorizzate potranno essere effettuate, in 
misura non superiore al 50 per cento, utilizzando le gra­
duatorie approvate non oltre i tre anni precedenti la data 
del provvedimento di autorizzazione.
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TABELLA DEI CODICI STATISTICI DEGLI ENTI GESTITI DALLA CPDEL
AMMINISTRAZIONI COMUNALI:
- comuni capoluoghi di provincia 0 0 1
- comuni non capoluogo di provincia 0 0 0
CONSORZI COMUNALI:
- di segreteria 0 0 2
- medico 0 0 3
- ostetrico 0 0 4
- veterinario 0 0 5
- altri consorzi tra cornimi 0 3 0
SCUOLE CONVITTO COMUNALI: 0 5 0
AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI: 1 0 0
CONSORZI PROVINCIALI:
| 1 o- antituoercoiare
- antirabbico 1 1 1
- antitra comatoso 1 1 2
- lotta tumori 1 1 3
- altri consorzi tra provincie 1 3 0
SCUOLE CONVITTO DI PROVINCIA: 1 5 0
ENTI PROVINCIALI:
- comitato provinciale caccia 1 1 4
- laboratorio prov. Igiene profilassi 1 1 5
- altri enti delle A m a  li prov. li 1 1 6
- DNMI
OSPEDALI PSICHIATRICI: 1 4 3
AMMINISTRAZIONI REGIONALI: 2 0 0
Enti vari delle Amiti.ni regionali 2 1 0
CONSORZI REGIONALI: 2 3 0
Scuole convitto Regionali 2 5 0
CONSORZI:
- tra comuni e provincie 3 3 0
- tra comuni ed altri enti e/o privati 3 3 1
- tra provincie ed altri enti e/o privati 3 3 2
- tra prov., comuni ed altri enti e/o priv. 3 3 3
ISTITUZIONI PUB. ASSIST. BENEFICENZA:
(compresi Asili infantili e fondaz. ) 4 6 0
MONTE DI CREDITO SU PEGNI: 4 6 1
ENTI COMUNALI ASSISTENZA: 4 1 0
SCUOLE CONVITTO Di I.P .A .B . : 4 5 0
AZIENDE MUNICIPALIZZATE: 
- luce, acqua, gas 5 2 0
- nettezza urbana
- latte, pane 
• farmacia
- altre
ENTI COMUNALI DI CONSUMO:
5
S
5
5
5
2
2
2
2
1
1
2
3
4
0
ENTI VARI:
- aziende auton. cura, sogg., turismo 6 8 0
- istituzioni di istruzione eretti in Ente
morale 6 6 0
- scuole elementari parificate 6 8 1
- persone giuridiche erette in consorzi (L. 
397/1984) (Univers. agrarie, comunità
montane, ecc. ) 6 3 0
- I.N .A .D .E .L . 6 8 2
- I.S .T .A .T . 6 8 3
- ministeri:
interno 6 7 0
grazia e giustizia 6 7 1
tesoro 6 7 2
6
6
7 3finanze 
- E.N.E.L. 8 4
ENTI ISCRITTI AI SENSI ART. 39 LEGGE 
N. 379/1955
- camera di commercio 7 8 0
- Istituti autonomi case popolari 7 8 1
- enti turistici (E. P. T . . E. N, I. T. ) 7 8 2
- comunità israelitiche 7 8 3
- istituti zooprofilattici 7 8 4
- altri enti (porto e navigazione) 7 8 5
- altri enti di diritto pubblico, morali
e parastatali 7 8 6
- consorzi 7 3 0
ENTI OSPEDALIERI:
- ospedali regionali generali 8 4 0
- ospedali regionali specializzati 8 4 1
- ospedali provinciali generali 8 4 2
- ospedali provinciali specializzati 8 4 3
- ospedali di zona (ed infermerie) 8 1 4
- U.L.S. 8 4 5
1 0 3
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ULTIMI WORKING PAPERS
64 "L'attività in agricoltura e il censimento demografico del 1981", maggio 1985
65 "Stima della struttura dei consumi familiari commercializzati a scala sub-regionale", 
marzo 1985
66 "Simulazione dell'impatto di scenari socio-economici e di politiche di trasporo sul 
sistema urbano di Torino", maggio 1985
67 "Elaborazione dei dati censuari sulle attività commerciali a base comunale, con ag­
gregazione a livello comprensoriale", maggio 1985
68 "Lo sviluppo di una procedura computerizzata interattiva per la pianificazione sani­
taria regionale", giugno 1985
69 "L'evoluzione delle gerarchie territoriali in Piemonte", giugno 1985
70 "An integrated model for thè dynamic análisis of location-transport interrelation" , 
luglio 1985
71 "L'Agricoltura piemontese nel 1984 attraverso i dati dell'Osservatorio Contabile 
Regionale (O.C.R.), aprile 1986
72 "Livello e qualità della vita in Piemonte", aprile 1986
73 "Valutazione delle quote di mercato e dei livelli di modernizzazione del sistema di­
stributivo alimentare per aree subregionali, dicembre 1986
74 "Se io fossi il Sindaco... Le preferenze fiscali prese sul serio. Rapporto di ricer­
ca sulle preferenze fiscali a Torino, dicembre 1986
75 "Utilizzo della domanda pubblica regionale ai fini della promozione tecnologica e 
produttiva di alcuni settori in Piemonte", aprile 1987
76 "Industria e innovazione - L'area dell'automazione industriale", luglio 1987
77 "Elaborati conoscitivi e metodologici dell'Osservatorio demografico territoriale",lu 
glio 1987
78 "Studi sulla marginalità in agricoltura in un'area del Piemonte. L'agricoltura del 
comprensorio di Mondovì attraverso i censimenti e le analisi aziendali", ottobre 1987
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L'IRES è s ta to  co stitu ito  nel 1958 dalla' 
Provincia e dal Comune di T orino , con la 
partec ipazione  di a ltr i  en ti pubblic i e 
p r iv a ti . Con la successiv a  adesione delle 
a ltre  Province piem ontesi, l 'I s t i tu to  ha 
assu n to  c a ra tte re  reg ionale .
Nel 1974 l'IRES è d iven ta to  en te 
strum en ta le  della Regione Piemonte ed è 
s ta to  dotato  di p e rso n a lità  g iu rid ica  di 
d ir itto  pubblico .
L 'a ttiv ità  dell'IRES è attualm ente 
d isc ip lina ta  dalla legge reg ionale 18 
febb ra io  1985, n . 12.
L 'IRES, s t r u t tu r a  p rim aria  di r ic e rc a  della 
Regione Piem onte, sv ilu p p a  la p ro p ria  
a ttiv ità  in raccordo  con le esigenze della 
azione program m atoria ed  o p era tiv a  della 
Regione s te s s a , degli Enti locali e degli 
Enti pubb lic i.
C ostitu iscono ogge tto  d e ll 'a ttiv ità  
d e ll 'Is titu to :
- la redazione della relazione annuale 
su ll'andam ento  socio-economico e 
te rr ito r ia le  della Regione;
- la conduzione di u n a  perm anente  a ttiv ità  
di o sservaz ione , docum entazione ed 
analisi su lle  p rin c ip a li g randezze  socio- 
economiche e te r r i to r ia li  del sistem a 
reg ionale ;
- lo svolgim ento di period iche  ra sseg n e  
co n g iu n tu ra li sull'econom ia reg ionale;
- lo svolgim ento delle ric e rch e  connesse 
alla redazione ed  alla a ttuazione  del 
piano reg ionale di sv iluppo ;
- lo svolgim ento di r ic e rc h e  di se tto re  p e r  
conto della Regione e a ltr i  en ti.

